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La sinistra dc 


Forlani di fronte alle 
Ostilità della sinistra dc. 


ROMA — De Mita, secondo 
le intenzioni annunciate, ha 
Sonvocato il Consiglio nazio- 
Nale della Democrazia cri- 
Stiana per gli ultimi tre giorni 
di agosto. Si apriranno così a 
Ie mese le ostilità della si- 
Nistra del partito, che per tut- 
@ l'estate ha già dato vistosi 
egni di insofferenza, contro 
2 gestione di Forlani. In pri- 
t ® piano ci sarà sicuramen- 
nl caso Roma, dove ad ot- 
il l'e si dovrebbe votare per 
c finnovo del Comune. Il 
AMpidoglio diventa così lo 
Cenario più importante del- 
8 riscossa della sinistra, do- 
Oche il sindaco Pietro Giu- 
llo - legato ad Andreotti - è 
©aduto sull'onda di inchieste 
'Udiziarie legate al proble- 
ME egli appalti comunali. 
DE mon è improbabile che 
a Mita abbia in program- 
glio anche prima del Consi- 
Nazionale; di ricomincia- 
le a dare battaglia all’interno 
lel partito. Il clima è già sur- 
liscaldato, con diversi lea- 
| Mer a polemizzare tra loro 
Mentre sono alle porte i con- 
MS della sinistra: si co- 
'Neerà |'1 settembre a La- 
alone per trasferirsi poi a 
lado, alla Festa dell'amici- 
la di Montecatini, a Saint 
Incent. 
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Commento di 
ulvio Gon 


quone Notizie per le tasche 
nn Pantaloni: dal prossimo 
pio correranno minore ri- 
A o. di sfondamento. Le 
Se da cento e da cin- 
I lire diventeranno più 
Mile ta € più leggere. Cento- 
DEù "re in monete da cento 
qu fanno: solo tre chili e 
ua] cosa al 
fici] o Chili. L'annuncio uf- 
îf Re Stato dato ieri, conla 
del ‘cazione di un decreto 
blica l'esidente della Repub- 
Ta Immagine riprodotta 
tuali S Stessa di quelle at- 
* ©ambieranno soltanto 


posto degli at-' 


lancia la sfida. 


COMMERCIO 
Migliora 
la bilancia 


ROMA — Netto migliora- 
mento della bilancia com- 
merciale in giugno. Il sal- 
do passivo di giugno è sta- 
to di 711 miliardi, contro i 
2.118 di maggio e i 941 
dello stesso mese dell’an- 
no scorso. Significativa è 
stata in giugno la ripresa 
delle esportazioni, cre- 
sciute del 22,6 per cento, 
contro un incremento del 
19,8 per cento delle im- 
portazioni. Resta però pe- 
santemente in «rosso» la 
bilancia nel primo seme- 
stre: -14.155 miliardi, ri- 
spetto ai -8.453 del primo 
semestre '88. 
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INDICE 
Wall Street 
delude 


NEW YORK — La spe- 
ranza, poi il tonfo. Wall 
Street deve rinviare a 
dopo Ferragosto .il tra- 
guardo dei 2722 punti, il 
livello dell'indice Dow 
Jones toccato prima del- 
lo storico crollo del 19 ot- 
tobre del 1987. leri, in 
apertura di seduta, le 
quotazioni hanno avuto 
un'impennata incredibi- 
le; superando la fatidica 
soglia. Ma poi è suben- 
trato il nervosismo, l’in- 
dice ha cominciato a 
oscillare paurosamente, 
per.finire.quindi sotto la 
chiusura di giovedì. 

Il dollaro intanto ha avu-. 
to un balzo record sui 
mercati. valutari. Dopo 
Una crescita portentosa 
in Europa (in Italia la va- 
luta Usa ha chiuso a 1387 
lire, in rialzo di oltre 31 
punti rispetto a giovedì), 
a metà della seduta di 
scambi a New York il 
dollaro ha addirittura 
sfiorato le 1400 lire. 
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peso e dimensioni. Le nuove 
cento lire ayranno un diame- 
tro di 18,3 millimetri (un ter- 
zo in meno di quelle attuali) 
e. peseranno 3,3 grammi; 
continueranno ad avere il 
bordo «godronato», cioè con 
piccole scanalature. Le nuo- 
ve cinquanta lire saranno 
anch'esse un terzo più picco- 
le.(16,55 millimetri) e pese- 
ranno 2,7 grammi ma, rispet- 
to alle attuali, avranno il bor- 
do liscio. Tanto per dare un'i- 
dea, le dimensioni e il peso 
dei nuovi spiccioli, saranno 
circa come quelli dei franchi 
svizzeri, degli scellini e di 
molte altre monete europee. 
Un altro passo verso il ‘92. 


00 DA 


è 


Strade, altri morti 


ROMA — L’esodo per il lungo ponte di 
Ferragosto è stato funestato da una serie di 
incidenti a catena con morti e feriti. Nonostante 
che il movimento di traffico sulle principali 
autostrade si sia mantenuto entro i limiti della 
normalità, il maltempo e la circolazione dei Tir 
hanno reso difficili gli spostamenti. Il fine 
settimana è caratterizzato da spostamenti di 
media-breve distanza, con possibili 
‘addensamenti del traffico, nella mattinata 
odierna, nei dintorni delle aree metropolitane e 
sull’autostrada Tarvisio-Udine. Oggi e domanî 
sono previsti rallentamenti sulle strade della 
riviera ligure e adriatica. Viene raccomandata 
come sempre, la massima prudenza, 
soprattutto nelle ore pomeridiane. 


L PICCOLO 


Giornale di Trieste 


PER VOI DAL 1884 


Sabato 12 agosto 1989 


«DECISIONE SBAGLIATA» L'INVASIONE DEL ’68 


L’Ungheria condanna 
i carri armati a Praga. 


BUDAPEST — Il rinnovamento del mondo comunista passa 
attraverso una decisa revisione della storia, anche di quella 
più recente. leri il partito comunista ungherese è stato anco- 
ra una volta il primo a prendere una decisione destinata ad 
avere fortissime ripercussioni: ha condannato l'invasione 
della Cecoslovacchia nel ‘68 ad opera degli eserciti del patto 
di Varsavia (Romania esclusa). Lo ha fatto rispondendo ad 
una lettera inviata da due protagonisti della «primavera di 
Praga» Alexander Dubcek e Oldrich Cernik, nella quale veni- 
va chiesto un atteggiamento chiaro sui fatti del 1968. || vice- 
capo del dipartimento del comitato centrale del Posu per le 
relazioni internazionali, Imre Szokai, ha affermato testual- 
mente: «L'invasione della Cecoslovacchia fu una decisione 
essenzialmente sbagliata». Anche il senato della Polonia ha 
votato una mozione analoga, mentre il partito polacco non ha 
preso ancora posizione. Bisogna ricordare infatti che ilsena- 
to di Varsavia è composto a grandissima maggioranza da 
esponenti di Solidarnosc. Sempre per quanto riguarda la Po- 
lonia, continuano le trattative per la formazione del nuovo 
governo ed è in discussione la proposta di Walesa di formare 
un esecutivo senza i comunisti. L'ipotesi sembra peraltro ir- 
realizzabile almeno in questo momento e gli inviti alla pru- 
denza non mancano. Anche Mosca ha fatto sentire la sua 
opinione. Il portavoce del ministro degli Esteri sovietico ha 
detto che una soluzione di questo genere «destabilizzereb- 
be» i rapporti all’interno dei Paesi dell'Est. Un invito cioè a 
Solidarnosc a non tirare troppo la corda. E’ probabile a que- 
sto punto che uscirà nuovamente la proposta di una «grande 
coalizione», comunisti compresi, nella quale però Solidar- 
nosc potrebbe avere la guida. 
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L’AVVOCATO RILASCIATO DAI RAPITORI DOPO 191 GIORNI 


Campisi, libertà pagata 


Versato un riscatto - E la «linea dura» torna in discussione 


LOCRI — Nicola Campisi, 69 
anni, avvocato, è stato libe- 
rato dai suoi rapitori che si 
sarebbero accontentati di un 
riscatto di mezzo miliardo 
(all'inizio pretendevano ben 
tre miliardi). Lo hanno rila- 
sciato in Calabria ai margini 
di una strada statale. Aveva 
la gamba. destra ‘malconcia 
per.il riacutizzarsi di una fle- 
bite e per i segni lasciatigli 
dalle catene impostegli dai 
carcerieri. È 

La sua liberazione era attesa 
di ora in ora dopo il paga- 
mento del riscatto avvenuto 
in circostanze drammatiche 
(dalla pistola di un malviven- 
te era partito accidentalmen- 
te un proiettile che aveva 
sfiorato uno dei figli di Cam- 
pisi). L'avvocato calabrese 
ha raccontato i lunghi giorni 
di prigionia (ben 191) e ha af- 
fermato che i rapitori non in- 


tendevano catturare lui ma 
uno dei suoi figli. 

Campisi ha anche detto di 
essere stato tenuto per lungo 
tempo in una buca coperta di 
frasche e terriccio. Ma ha vo- 
luto sottolineare di essere 
stato trattato abbastanza be- 
ne. 

Fra gli inquirenti si sta discu- 
tendo sull'opportunità o me- 
no della cosiddetta linea du- 
ra datenere con i malviventi. 
Linea. che, nell'occasione, 
non è stata seguita. Intanto è 
scattata una gigantesca cac- 
cia all'uomo per prendere in 
contropiede i sequestratori, 
e le forze di polizia hanno 
fermato ben nove persone. 
Ora nelle mani dell’Anonima 
rimangono quattro ostaggi, 
tre uomini (fra i quali Casel- 
la) e una donna. 
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RACCAPRICCIANTE EPISODIO A BAGNOLI DELLA ROSANDRA 


Trieste, tragedia della gelosia 


Riduce in fin di vita la moglie a colpi di sedia, e poi si spara appeso a una scala 


TRIESTE — Accecato dalla gelosia tenta di uccidere la mo- 
glie a colpi di sedia e poi si toglie la vita. Questo il fatto di 
sangue, accaduto ieri mattina, attorno alle 11.30, in una villa 
di Bagnoli della Rosandra, che ha avuto come protagonista 
Guerrino Bencich di 48 anni. La moglie Silvana Zobec di 46 
anhi è adesso ricoverata in prognosi riservata nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di Cattinara. Le speranze di te- 
nerla in vitasono appese a un filo. 

A scoprire il fattaccio è stato uno dei due figli della coppia. 
Quando è rientrato a casa verso mezzogiorno ha visto. la 
madre distesa sul letto in una pozza di sangue. Il padre, inve- 
ce, penzolava dalla corda, in un piccolo bagno. Il ragazzo è 


‘corso nel negozio in cui lavora la sorella Marina a Borgo San 


Sergio per dare l’allarme. Poi è stato colto da un malore e 
ricoverato in ospedale. A i; 

AI culmine dì una violenta lite Guerrino Bencich ha spaccato 
in testa della donna una sedia della cucina. Credendola mor- 
ta si è recato in garage dove ha prelevato il'suo fucile da 
caccia calibro 9. Con l'arma è entrato nel bagno e ha assicu- 
rato la funicella di un attrezzo agricolo a una scala che scen- 
de dalla soffitta. Ha appoggiato i piedi suuno sgabello e se l'è 
infilata attorno al collo. Si è sparato infine un colpo alla tem- 
pia e la corda si è irrigidita morendo così impiccato. 

Sembra che Guerrino Bencich giovedì avesse sorpreso la 
moglie al mare assieme ad un altro uomo che da tempo le 


prestava attenzioni. Almeno così raccontano i vicini. | litigi tra' 


i due del resto erano frequenti. Le indagini sono ora condotte 
dai carabinieri di Muggia. Non è ancora chiaro.come la vitti- 
ma sia riuscita ad arrivare dalla cucina alla stanza da letto. 
L'ha portata il marito? Oggi sarà intanto effettuata l'autopsia. 


Cattaruzza in Cronaca 


DIVENTANO PIU’ PICCOLE LE MONETE DA 100 E DA 50 


Ma questa operazione, che 


comporta anche un notevole 


risparmio: (le nuove monete 
verranno coniate utilizzando 
lo scarto delle attuali 500 lire 
ottenuto per la lavorazione 
della corona), non è altro che 
un prologo. 

Le nuove lirette infatti sono 
destinate. a diventare nien- 
t'altro che i centesimi della 
«lirona», di quella lira pesan- 
te cioè di cui si parla da anni 
e i cui progetti sono stati ci- 
clicamente annullati dall’in- 
flazione troppo alta, dalla 
debolezza della nostra mo- 
neta rispetto alla media eu- 
ropea e così via. Ora si è de- 
ciso di passare il Rubicone 


e, anche se il dado non è sta- 
to ancora tratto, si è voluta 
dare una forte spinta psico- 
logica all'operazione. AI mo- 
mento giusto non resterà al- 
tro che scrivere «L.1» al po- 
sto di «L.100». E le cinquanta 
lire diventeranno cinquanta 
centesimi. Con buona pace 
dei distributori automatici di 
birre Coca Cole panini aran- 
ciate e delle gettoniere tele- 
foniche che non riconosce- 
fanno più i vecchi soldini 
(sono così dal 1952), siano 
essi dotati della vecchia let- 
tura «a peso» o di quella otti- 
ca. Chi può si procuri sin d’o- 
ra un appalto per cabine e 
macchinette del caffè. Ma te- 


NEL PISANO UN’ALTRA VICENDA DI SANGUE 3 
Uccide a coltellate moglie e figlia 


Poi si colpisce al petto - La donna voleva la separazione 


PISA — Un uomo di 82 an- 
nî, Mauro Schettino, ha uc- 
ciso la‘ moglie Lorella 
Giannetti, 26 anni, e la fi- 
glia Irene, di 8, a colpi di 
coltello e di roncola. Il du- 
plice omicidio è avvenuto 
di fronte all'abitazione del- 
la famiglia, all'interno di un 
cortile, a Orceto di Lari (Pi- 
sa). L'uomo ha poi tentato 
di uccidersi vibrandosi col- 
tellate al petto. 

| cadaveri sOno stati sco- 
perti pochi minuti dopo il 
fatto da una vicina di casa 
al quale l'omicida ha grida- 
to di chiamare i carabinie- 
ri. 

Secondo una prima rico- 
struzione, sembra che a far 
scattare la follia omicida in 


Lire più leggere, in attesa di quelle pesanti 


miamo che qualcuno ci ab- 
bia già pensato. 
Ringrazieranno invece, per 
la lita pesante e per quei due 
zeri in meno, i costruttori di 
computer e di macchine cal- 
colatrici, non costretti oltre 
ad incrementare anno dopo 
anno il numero delle caselle 
necessarie a far di conto. E i 
giornalisti economici, ai qua- 
li nei titoli, non entravano più 
quelle migliaia di miliardi di 
lire necessarie a tradurre le 
sempre più ricorrenti opera- 
zioni in milioni di dollari. 
Avevamo già preso in presti- 
to i «fantastiliardi» di Pape- 
ronde’ Paperoni. 


Mauro Schettino, falegna- 
me in un mobilificio, sia 
stata l'intenzione della gio- 
vane donna di separarsi 
dal marito. 

Uno dei primi ad accorrere 
è stato il professor Massi- 
mo Papi, docente di Storia 
medievale all'università di 
Firenze, in vacanza a Or- 
ceto, che conosceva l’omi- 
cida. A lui Schettino si sa- 
rebbe rivolto, dicendogli: 
«Non ne potevo fare a me- 
no». 

L'uomo avrebbe dovuto 
partire .oggi per trascorre- 
re le vacanze a Pescopa- 
gano, in provincia di Poten- 
za, suo paese di origine. La 
famiglia, secondo il rac- 


conto dei vicini, conduceva 
una vita piuttosto riservata 
e non erano mai stati notati 
litigi di particolare intensi- 
tà. Il marito è descritto co- 
me un uomo premuroso, 
che faceva molti regali alla 
moglie, tra i quali anche un 
cavallo, donatole recente- 
mente. 

La.donna era originaria di 
Fucecchio, mentre la bam- 
bina aveva sempre vissuto 
nella casa di Ocreto, dove 
abitavano anche i nonni 
materni. Mauro Schettino è 
giunto all'ospedale di Pon- 
tedera in stato di choc: i sa- 
nitari gli hanno riscontrato 
tre lievi ferite da taglio al 
petto. 


ALISCAFI 


ALTO ADRIATICO SpA 
_ ‘ Prendi il mare 
con le ali... 
e il golfo di Trieste 
è più vicino! 


LINEA TRIESTE-PORTOROSE 
Da Trieste 10.30-16 Da Portorose:11.30-17 
TUTTI | LUNEDÌ-GIOVEDÌ-SABATO 
LINEA TRIESTE-MUGGIA 
Da Trieste 13.10-19 

Da Muggia 7.30-13.40 n 
TUTTI | GIORNÌ ESCLUSO MARTEDÌ 
LINEA TRIESTE-SISTIANA 

Da Trieste 9-14.10-18 Da Sistiana 9.30-14.40-18.30 

TUTTI | GIORNI ESCLUSO MARTEDÌ 


Le partenze si effettuano dal Molo Bersaglieri. Per informazioni e prenotazioni: Biglietteria 
Aliscafi Alto Adriatico Spa - Molo Bersaglieri - Trieste. Tel. 040/6732778-291331. 


rara, Padova e Venezia legato an- 
le inchieste di giudici come Carlo 
lo e Giovanni Falcone. In Svizzera 
nale rivela che i telefoni dei magi- 
nesi sarebbero sotto controllo e 
sospetto che qualcuno abbia 
bine di registrazioni telefoni- 
olloqui sul filo Palermo-Ticino. | 
ntercettati» sono infatti pro- 
ie, con i colleghi palermitani, 
10 degli intrighi legati al traffico 


Tomba a metà 


THREDBO— Il quinto posto conquistato da 
Alberto Tomba (nella foto) nel «gigante» 
d’apertura della Coppa del mondo di sci, 
disputato sulle nevi australiane, non ha risposto 
al quesito sulle possibilità e sulle prospettive 
dell'atleta azzurro per questa stagione. Nella 
gara, vinta a sorpresa dallo svedese Eriksson, il 
bolognese ha convinto soltanto a metà: a una 
buona prima manche è seguita una seconda 
eccessivamente prudente. Tomba dovrebbe, 
comunque, far meglio nello «speciale». 
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nitettetinne cage 


rammarico tn 


Politica 
CONSENSO AL GOVERNO PER AVER RINUNCIATO ALLA TRADIZIONALE STANGATA 


a il deficit pubblico è in agguato 


Nella troika economica Pomicino media il rigorismo di Carli col «populismo» di Formica 


cidito c re 
foro autonomo» ed « 
i sci iete 


da Gorbacev 


ROMA— Secondo quan- 
to ha anticipato un setti- 
manale, il segretario del 
Psi, Bettino Craxi, do- 
vrebbe incontrare il lea- 
der del Cremlino Michail 
Gorbacev, prima che 
egli venga in visita uffi- 
ciale in Italia. Secondo il 
giornale la visita di Craxi 
a Gorbacev «era in can- 
tiere da tempo, ma ades- 
so il segretario sociali- 
sta ha deciso di accele- 
rare .i tempi». In effetti è 
una significativa coinci- 
denza che il portavoce di 
Craxi, Ugo Intini sta tra- 
scorrendo le sue vacan- 
ze in Unione Sovietica. 
Come si ricorderà, la 
scorsa estate Intini andò 
negli Stati Uniti proprio 
per preparare il pro- 
gramma di viaggio che 
poi Craxi compì in autun- 
no. 


Case chiuse, 
7 proposte 


ROMA — Il problema 
della prostituzione e di 
una revisione della leg- 
ge Merlin è tornato alla 
ribalta dopo l'iniziativa 
del deputato socialde- 
mocratico Antonio Bru- 
no, che intende proporre 
un referendum abrogati- 
vo delle norme che 31 
anni fa portarono alla 
chiusura delle case di 
tolleranza. 

Sul tema, in questa legi- 
slatura, sono state pre- 
sentate sette proposte di 
legge (5 alla Camera e 2 
al Senato) ferme alle ri- 
spettive commissioni 
giustizia in sede referen- 
LA 


Il Pci contro 
- Bordon 


In relazione a un articolo 
dell’on. Willer. Bordon 
apparso su l'Unità, il se- 
gretario regionale del 
Pci, Roberto Viezzi, ha 
affermato che la posizio- 
ne espressa dal parla- 
mentare è di carattere 
individuale, in netto con- 
trasto con l’orientamen- 
to degli organismi regio- 
nali e provinciale, che fi- 
nora hanno affrontato il 
problema. Viezzi ricorda 
che lo statuto del partito 
vieta  l’iscrizione con- 
temporaneamente a due 
partiti. Inoltre, ‘afferma 
Viezzi, se fosse vero ciò 
che Bordon afferma, in 
modo alquanto contorto, 
che l’approdo del «nuo- 
vo corso» del Pci sareb- 
be la cultura del partito 
radicale, si. tratterebbe 
di un approdo inaccetta- 
bile. Va quindi ribadito 
— aggiunge Viezzi — 
che le posizioni di Bor- 
don appaiono prive di 
fondamento, culturale e 
politico. Esse. ripropon- 
gono anche un problema 
di metodo e di stile, di re- 
cupero del costume di 
serietà e senso della mi- 
sura che la pfesenza nel ‘ 
Pci implica, soprattutto 
per chi ha funzione diri- 
gente e rappresentativa. 


Articolo di 
Marino Marin 


ROMA — Il governo è in va- 
canza, ma il lavoro svolto in 
queste settimane è valutato 
positivamente dai risparmia- 
tori: ieri l'asta di Cto per due- 
mila miliardi di lire ha avuto 
pieno successo. La Finanzia- 
ria per il 1990 non è neppure 
abbozzata; l'opinione pub- 
blica e gli operatori econo- 
mici mostrano tuttavia di 
apprzzare il fatto che An- 
dreotti e la troika e i ministri 
economici (Carli, Formica e 
Pomicino) non abbiano ce- 
duto alla tentazione della so- 
lita stangata d'agosto che 
colpisce alla cieca chi si tro- 
va a portata di mano. 

Questo non deve far ritenere 
che l'era delle misure «faci- 
li» — quelle cioè che riguar- 
dano soprattutto gli automo- 
bilisti — sia finita. Tanto è 
vero che ieri, in un'intervista 
radiofonica, il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio Nino Cristofori ha con- 
fermato che un aumento del- 
la tassa di circolazione auto- 
mobilistica ci sarà e sarà 
consistente: intorno al cento 
per cento. Cristofori ha ne- 
gato che' il governo abbia in 
animo di aumentare il prez- 
zo della benzina, ma giure- 
remmo che alla fine questo 
aumento ci sarà. Il braccio 
destro di Andreotti ha dato 


però anche una buona noti- 
zia: una ristrutturazione. glo- 
bale del fondo sanitario na- 
zionale e dell'intero servizio 
sanitario, in modo da spen- 
dere meglio le risorse dispo- 
nibili. Si parla di assistenza 
indiretta per i redditi più alti. 
L'altra notizia della giornata 
di ieri è stata data dal mini- 
stero delle Finanze, che va- 
luta in circa diecimila miliar- 
di i minori incassi del fisco 
per le agevolazioni conces; 
se a vario titolo dallo Stato. 
E' come se il ministro Formi- 
ca avesse voluto dire: guar- 
date che l'erario incasserà 
di meno per disposizioni che 
sono state decise prima del 
mio arrivo a questo ministe- 
ro. Ma, a parte il fatto che la 
cosiddetta «legge Formica» 
per l’acquisto della prima 
casa ridurrà di 380 miliardi 
gli introiti fiscali, la parola 
«agevolazioni» non ha senso 
a proposito di molte disposi- 
zioni: in nessun Paese d'Eu- 
ropa, ad esempio, le doman- 
de di partecipazione a'con- 
corsi sono sottoposte al bol- 
lo; e dunque l'esenzione 
concessa in Italia non è che 
un atto di giustizia dovuto. 
Ma, al di.là delle notizie quo- 
tidiane, si può dire che il la- 
voro svolto dal nuovo gover- 
no nelle ultime settimane ha. 
portato all’individuazione di 
tre elementi essenziali dei 
quali si dovrà d’ora in poi te- 
ner conto: la forte dialettica 


La difficoltà 
di incidere 


sui meccanismi 


di spesa 


in seno alla «troika» dei mi- 
nistri economici; gli ostacoli 
formidabili sul sentiero di 
rientro del deficit pubblico; 
le difficoltà. di incidere sulla 
spesa attraverso vere e pro- 
prie riforme di struttura. 

Troika. | primi consigli dei 
ministri e le riunioni sulla 
spesa pubblica hanno ormai 
fatto capire che il rigore e la 
«voglia di impopolarità» di 
Carli trovano un.contrappun- 
to nel possibilismo e nella ri- 
cerca di popolarità da parte 
di Formica, con Paolo Cirino 
Pomicino in una posizione di 
efficace mediazione. Il ricor- 
do delle «liti tra comari» tra 
Formica e Andreatta (che 
portò alle dimissioni del go- 
verno Spadolini) non deve 
far temere il peggio. Da allo- 
ra la situazione della finanza 
pubblica è peggiorata per al- 
meno due motivi: la massa 
schiacciante del debito e le 


scadenze ravvicinate del 
mercato unico europeo.: E 
poi Carli non ha il tempera- 
mento irritabile di Andreatta; 
le «provocazioni» di Formica 
faranno meno danni. 

Anzi, potranno essere ‘utili. 
La tesi di combattere l’eva- 
sione e l’elusione fiscali pri- 
ma di pensare a nuove impo- 
ste è senz'altro fondata e be- 
nefica in un Paese dove gli 
aggravi pesano soprattutto 
sui contribuenti fedeli. E° 
chiaro che alla fine si dovrà 
accrescere la pressione fi- 
scale per riportare sulla giu- 
sta rotta i conti pubblici (i ta- 
gli da fare sono di quasi ven- 
timila miliardi e il recupero 
dell'evasione l’anno scorso 
è stato di appena 5100 mi- 
liardi); ma il fardello sembre- 
rà più sopportabile se lo sta- 
to avrà almeno mostrato 
chiaramente di voler colpire 
gli evasori. Da notare infine 
l'abilità del ministro del Bi- 
lancio Pomicino che, prima 
di partire per le vacanze, ha 
lanciato un segnale ai:sinda- 
cati già sul sentiero di guerra 
perché Andreotti non li ave- 
va convocati per preparare il 
programma. A 

Ostacoli. Il percorso di rien- 
tro della finanza pubblica è 
sempre stato arduo. Ma re- 
centemente lo è diventato 
ancora di più: i tassi di inte- 
resse elevati e la coesione 
del sistema monetario euro- 


peo fanno affluire capitali 
esteri sul mercato italiano 
rafforzando la lira e creando 
così una sempre maggiore 
convenienza a scommettere 
su rendimenti reali elevati. 
Avere una moneta forte è un 
vantaggio perché riduce l’in- 
flazione importata; ma è an- 
che uno svantaggio perché 
ostacola le esportazioni. Il 
governo deve rompere que- 
sta spirale senza fare ecces- 
sivi danni, agendo principal- 
mente sulla drastica riduzio- 
ne del deficit, sul conseguen- 
te contenimento dei tassi 
d'interesse e sul controllo 
degli impulsi inflazionistici. 

Struttura. Andreotti e Carli 
intendono evitare la politica 


dell'emergenza attuata da ‘ 


De Mita e soci, ma si sono 
subito resi conto di quanto 
sia difficile incidere sui mec- 
canismi e attuare riforme 
strutturali. Si ricordi che la 
riforma pensionistica è an- 
cora al palo dopo dodici anni 
e che quella sanitaria stenta 
a prender forma dopo il pa- 
tente fallimento del sistema 
sanitario nazionale. Ognuno 
difende » l'esistente quando 
ne trae vantaggi; e questa di- 
fesa è tanto più feroce gia 
to più il sistema è cattivo e 
produce sprechi. Solo con 
una decisa volontà politica il 
governo potrà servire l'inte- 
resse generale contro quelli 
particolari e illeciti. 


Cirino Pomicino 


LA SINISTRA DC VUOLE DA FORLANI GARANZIE SUL PROPRIO RUOLO NEL PARTITO 


De Mita insiste per il «chiarimento» 


a la convocazione a tempi così stretti del Cosiglio nazionale 


Il grande centro ritiene una forzatur 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA—La sfida è stata lan- 
ciata e la DC a fine agosto è 
chiamata a confrontarsi con 
se stessa; i contrasti interni 
verranno messi a nudo e si 
prevedono scintille. De Mita 
infatti confermando le pro- 
prie intenzioni bellicose ha 
anticipato i tempi ed ha con- 
vocato per il.29, 30, 31 agosto 
il consiglio nazionale demo- 
cristiano (di cui è presiden- 
te), contro il parere di Forlani 
e di tutto il gruppone di cen- 
tro. Già questo fatto testimo- 
nia quanto sia deteriorato il 
rapporto tra De Mita e l’at- 
tuale dirigenza del partito, e 
conferma l'impressione che 
l'ex presidente del Consiglio 
intende trasformare la riu- 
nione in una occasione per 
scaricare tutti i propri malu- 
mori. Che l'atmosfera sarà 
incandescente lo dimostrano. 
anche le prime reazioni al- 
l'annuncio della convocazio- 
ne: favorevoli i demitiani, 
che insistono per un chiari- 
mento subito; contrari gli al- 
tri, che parlano di inutile for- 
zatura. Forlani aveva saputo 
già da. alcuni giorni quale 
fosse l'intenzione, ed a Porto 
Cervo dove si trova in questi 
giorni gli è passato l'appetito 
per l’irritazione. In effetti sul- 
la data del consiglio nazio- 
nale i due «rivali» sono stati 
in disaccordo fin dal primo 


, momento. 


De Mita aveva già anticipato 
nelle settimane scorse .’o- 
rientamento di riunire l’assi- 
se democristiana per la fine 
di agosto, “giustificando la 
sua scelta con lo statuto in- 
terno: il consiglio nazionale 
deve essere riunito entro i 
trenta giorni successivi alla 
soluzione della crisi di go- 
verno, per approvarne la 
conclusione. Ma c'è anche 
un’altra ragione di carattere 
strategico: dal primo settem- 
bre infatti si svolge come tut- 
ti gli anni a Lavarone la riu- 
nione della sinistra, ed ov- 
viamente De Mita intende 
sapere prima di quell’appun- 
tamento, quali siano gli 
orientamenti del partito sul 
ruolo della sinistra. 

Fortemente contrario, inve- 
ce, Forlani, alla convocazio- 
ne del consiglio nazionale in 
una data così ravvicinata. A 
suo parere infatti il dibattito 
non potrà essere sereno an- 


Ciriaco De Mita 


che per il fatto che normal- 
mente la riunione del consi- 
glio viene preceduta da quel- 
la dei gruppi parlamentari di 
Camera e Senato: premessa 
che stavolta non potrà con- 
cretizzarsi dato che il Parla- 
mento è chiuso. Giustificati 
dunque i timori espressi da 
Forlani che il dibattito, senza 
un preventivo confronto al- 
l'interno. dei gruppi parla- 
mentari, possa perdere. lun- 
go la strada quel tradiziona- 
le punto di riferimento. 

A tale argomentazione, De 
Mita si è dimostrato sordo, e 
dopo avere avvertito diretta- 
mente per telefono alcuni tra 
i big scudocrociati, ha dira- 
mato le convocazioni per la 
fine del mese. Su quali siano 
le sue intenzioni resta qual- 
che incertezza: da quello 
che ha detto nei giorni scorsi 
non sembra proprio inten- 
zionato a intonare «voglia- 
moci tanto bene». 

Grava inoltre anche qualche 
interrogativo su cosa voglia 
fare nel futuro: alcune sue 
recenti affermazioni fanno 
pensare alla tentazione di 
mollare. Non sarebbe affatto 
una resa, si badi bene: al 
contrario si tratterebbe di 
una mossa ad effetto desti- 
nata a creare nuove difficoltà 
al tentativo di pacificazione 
interna tra la sinistra e la 


maggioranza del partito. An- 
ch'esso un motivo capace di 
scatenare malumori quando, 
i duecentocinquanta convo- 
cati (tra cui tutti i ministri de- 
mocristiani) per lo più irritati 
per avere dovuto tornare in 
anticipo dalle ferie, si ritro- 
veranno 
baita democristiana in; ce- 
mento armato di piazza Stur- 
zo, all'Eur, dove l’aria condi- 
zionata funziona malissimo. 
Già fin d'ora discordi, come 
si è detto; i pareri sulla op- 
portunità di svolgere in una 
tale data, ed in un tale clima, 
il confronto ormai diventato 
inevitabile. Naturalmente fa- 
vorevoli i demitiani e la sini- 
stra in genere, che punta ad 
affrettare il chiarimento. 
«Prima si farà e meglio sarà 
per tutto il partito» dice Luigi 
Grillo, uno dei fedelissimi di 
Goria. Per Gianni. Fontana 
non è facile «comprendere le 
ragioni per cui taluni.amici 
sono contrari ad un chiari- 
mento a tempi brevi». 
Perplessi restano gli altri. 
Forlani, prevedendo il tono 
che De Mita intende dare al 
confronto, non perde occa- 
sione per ripetere che non 
c'è stato nessun patto segre- 
to.con Craxi, e nessun com- 
plotto: «Al nostro interno 
qualcuno ‘accredita questa 
storia del complotto, ma ciò 
non toglie che si tratti di una 
bugia». Rinnovamento? «Per 
rinnovare bisogna mettere 
insieme. quelli che costrui- 
scono». Un suo.fedelissimo, 
Pier Ferdinando Casini, ag- 
giunge che il rinnovamento 
«non si ottiene con generici 
richiami al dato generazio- 
nale, ma approfondendo se- 
riamente le ragioni della cri- 
si della politica e dei partiti». 
Rileva anche che negli anni 
della segreteria De Mita, la 
sinistra dibatteva molto ma 
alla fine convergeva sempre 
sulla difesa del potere inter- 
no: «Un esempio da non se- 
guire». Anche i seguaci di 
Andreotti diffidano della 
scelta di De Mita: «Ha voluto 
forzare la mano — commen- 
ta Luigi Baruffi — ma tenga 
presente che la funzione di 
presidente del consiglio na- 


zionale è soprattutto quella ‘ 


di garanzia ed equilibrio per 
tutto il partito». 

Premesse per prevedere un 
dibattito infiammato non ne 
mancano davvero. 


nella. gigantesca 


Servizio di 
‘ Ugo Bonasi 


ROMA — Per consolidata 
vocazione, Una volta supera- 
to-il:raccordo anulare; i ro- 
mani si lasciano alle spalle 
‘anche i problemi della città. 
Non ci pensano più, fino al 
rientro dalle ferie. Quest'an- 
noforse farà eccezione. Alla 
fine'di ottobre; il 29, senon ci 
saranno colpi di coda, sì an- 
drà alle urne per rinnovare 
l’amministrazione cittadina, 
ora affidata ad un prefetto, il 
commissario. straordinario 
Angelo Barbato. E la campa- 
gna elettorale, durissima, è 
già iniziata, dentro e fuori i 
partiti. 
In questo agosto. romano 
non rimangono attive solo le 
segreterie alla caccia di no- 
mi prestigiosi per.le proprie 
liste, ma soprattutto alcuni 
«laboratori politici» estranei 
alla tradizione dei partiti, co- 
me il Vicariato (0 il Vaticano, 
trattandosi di Roma) e una 
riaffiorante lobby tecnocrati- 
ca, quella dei prefetti, che at- 
traverso ‘quello di Roma, 
Alessandro Voci; afferma: 
«Per funzionare .la Capitale 
dev'essere guidata dai verti- 
ci dello Stato». ) 
A tenere banco in queste 
settimane è l'ipotesi di una 
seconda lista cattolica, alter- 
nativa alla Dc. Valutazioni di 
ampio respiro e sondaggi 
elettorali avrebbero convin- 
to il Vicariato, con l'appog- 
gio del Vaticano, a dare pub- 
blicamente fiato ad un pro- 
getto politico. La giunta Or- 
lando a Palermo avrebbe di- 
mostrato che si può gover- 
nare una città anche solo 
con una parte del mondo cat- 
tolico; inoltre, la Dc segna il 
passo e le previsioni (non 
solo del Vicariato) la danno 
in calo a Roma nel prossimo 
autunno del cinque per cen- 
to. Quanto basta per rispol- 
verare un progetto che Don 
Sturzo elaborò nella prima- 
vera del '53 quando, col con- 
senso della santa sede, vo- 
leva. presentare una lista 
che raccogliesse i voti del 
mondo cattolico e della de- 
stra. Non se ne fece niente 


ELEZIONI ROMANE TERRENO DI SCONTRO DC 
Cattolici divisi sul Campidoglio? 
L'ipotesi di due liste - Ma sindaco sarà Carraro 


Pietro Giubilo 


per l'opposizione di De Ga- 
speri, 

Ma quel progetto, ora rivisto 
per calamitare i consensi del 
mondo cattolico «democrati- 
co», torna d'attualità; in un 
cassetto del Vicariato è tutto 
pronto, a cominciare dal no- 
me, «Lista cittadina roma- 
na». Con l’obiettivo di-recu- 
perare tre, quattro consiglie- 
ri al massimo, ma di grande 
prestigio (sono già stati con- 
tattati nomi del mondo ban- 
cario ed economico cattoli- 
co). Una presenza in grado 
di condizionare, con il gioco 
delle alleanze, i nuovi equili- 
bri al Campidoglio, verso si- 
nistra. 

Le reazioni sono discordi, 
anche nel mondo cattolico. 
Non cicrede lo storico Pietro 
Scoppola («E' un discorso 
tramontato») e, per altri mo- 
tivi, i giovani della sinistra 
Do: è solo uno spauracchio 
»(«clerico—reazionario») di 
Sbardella per poi ricompat- 
tare il mondo cattolico. Ne è 
invece preoccupata Maria 
Eletta: Martini, delegata: ai 
rapporti della Dc con i catto- 
lici, che dice: «In piccole e 
grandi città pezzi del nostro 
mondo prendono le distanze 
da noi», o il presidente delle 
Acli, Giovanni Bianchi: «La 
Dc fa bene ad essere preoc- 
cupata perchè ha grossi pro- 
biemi di credibilità». Possi- 


bilista anche il demitiano 
D'Onofrio. (qualcuno vede 
dietro ‘a questo progetto 
l'ombra di Ciriaco): «Non sa- 
rà oggi, ma domani lasecon- 
dailista nascerà e avrà le ra- 
dici. nel mondo ecclesiale, 
nelle parrocchie». 
Alicianuro i giudizi dei socia- 
listi. Il'sacerdote Gianni Ba- 
get Bozzo: «Dietro questa 
ipotesi c'è il partito demitia- 
no dei vescovi». E Gennaro 
Acquaviva, braccio destro di 
Craxi: «Dopo il 18 giugno c'è 
stata una ripresa di tensione 
dei cattocomunisti. Avevano, 
smesso il lutto e progettava- 
no di estendere il modello 
Palermo...». 3 
Dai progetti di laboratorio, ai 
fatti concreti. Franco Carra- 
ro, ministro socialista del 
Turismo, e amico personale 
di Andreotti, sarà il sindaco 
di Roma. Dopo le disavven- 
ture dei suoi protetti (Signo- 
rello e Giubilo), Andreotti ha 
capito che guidare Roma è 
quasi impossibile, comun- 
que politicamente penaliz- 
zante. Inoltre, due anni fa, 
nei patti col Psi, era stato de- 
ciso che dopo Giubilo sareb- 
be toccato ad un socialista. E 
si è puntato su. Carraro che 
ha ottenuto anche il viatico 
del Vaticano dov'è stato ri- 
cevuto. giorni fa accompa- 
gnato da Gennaro Acquavi- 
va, dopo una telefonata di 
«Giulio». 


Sul suo nome c'è solo un'in-' 


cognita «sportiva» esposta 
dal repubblicano Mammì. EX 
presidente del Milan calcio, 
Carraro avrà i voti di romani- 
sti e laziali? i 
Mentre il Pli avrà capolista il 


“deputato romano Paolo Bat- 


tistuzzi («Basta col sacco di 
Roma», sarà lo slogan), gli 
altri partiti hanno le idee 
confuse per le teste di serie, 
Anche la Dc. Cadute le can- 
didature di Prodi (Iri), De Ri- 
ta (Cnel), Silvia Costa (bella 
ma demitiana) e Zeffirelli 
(una boutade), prende consi- 
stenza quella di Rosa Russo 
Jervolino, determinato mini- 
stro degli affari sociali. Ma è 
presto, siamo solo a Ferra- 
gosto. 


FRACANZANI SI PROPONE MEDIATORE TRA LE ASPIRAZIONI DI DE MICHELIS, TOGNOLI E CONTE 


©, implicit 


Le debolezze 
dell’essere umano 


Desidero ringraziare il si- 
gnor Claudio Penne di aver- 
mi chiamata in causa nella 
lettera pubblicata su «Il Pic- 
colo» di sabato 22 luglio, ri- 
guardo il sacerdozio cattoli- 
co e la sua crisi. Al signor 
Penne, che m'invita a con- 
frontare l'atteggiamento dei 
membri delle altre confes- 
sioni e a chiedermi quale 
comportamento sia più con- 


. sono allo spirito evangelico, 


rispondo innanzi tutto che 
per lunghi anni mi sono tro- 
vata a dover fare personal- 
mente un. tale confronto, in 
Paesi dove maggiormente 
marcato è il pluralismo di dif- 
ferenti chiese cristiane, par- 
ticolarmente nella Repubbli- 
ca Federale di Germania, i 
cui Laender settentrionali 
sono prevalentemente catto- 
lici. 

In questi Paesi ebbi a cono- 
scere — siavattraverso i rac- 
conti dei miei protetti, sia an- 
che e soprattutto di persona 
— pastori della chiesa evan- 
gelica e spesso non potei 
non commuovermi di fronte 
alla semplice grandezza con 
cui l’intera famiglia s'impe- 
gna nella missione, conside- 
rata comune. Mai — ripeto 
mai — non una sola volta, ho 
avvertito elementi di distur- 
bo o di ostacolo nel fatto che 
il ministro di Dio avesse una 
moglie e ‘una propria fami- 
glia. Ho percepito .invece 
esattamente il. .contrario: 
maggiore capacità di com- 
prensione, di indulgenza, di 
carità, migliore disponibilità 
solidale verso i problemi dei 
fratelli (fossero essi evange- 
lici, cattolici, o anche del tut- 
to atei). Ho trovato tanto più 
spesso accoglienza sponta- 
nea e amichevole nella casa 
d'un prete protestante, quan- 
to altrettanto spesso ho tro- 
vato —se ho trovato — acco- 
glienza compita e formale 
presso Un sacerdote della 
mia stessa religione. 

Queste esperienze hanno 
segnato la mia anima e io 
non ho potuto (e non posso) 
essere tanto pavida da non 
pormi domande e da non 
tentare di analizzare i diver- 
si atteggiamenti. Per me è 
chiaro: il dolore e la miseria, 
siano essi pesanti o lievi; la 
gioia e il sollievo, siano essi 
grandi o piccoli; il male e il 
bene; nella loro concretezza 
giornaliera, non si imparano 
né dai libri, né per sentito 
raccontare, e neppure osser- 
vandoli da dentro una cam- 
pana di vetro. L'essere uma- 
no, con la sua forza e la sua 
debolezza, nella sua aspira- 
zione all'appartenenza tra lo 
sradicamento della nascita e 
quello della morte, lo si. im- 
para a conoscere solo se il 


Quei principi) 
iumanita | 


‘amente dj 


se nella sua storia si ricono? 
sce la propria storia. 
E in questa storia, così.com@ 
la Genesi.ci riporta il Pensie? 
ro Creatore, l'uomo non fil 
fatto perché vivesse solo, ca? 
sto e sterile. L'uomo è spirito 
e materia indissolubili nel 
corso della vita; se sterile ri: 
mane il:corpo, quanto verdi 
mente fecondo può essere l0! 
spirito e con ciò la capacitél 
di amare?. | 
Gianna G. Klunkelfuss 
Triest@| 


Mamma mia 


che treni! 


Egregio direttore, 
sono una bambina di undidll 
anni e come tutti i bambini ni 
i miei pareri riguardo W@ 
maggior parte delle cose $ 
non capisco perché nessuré 
ce li chiede. Così pensanW 
ho preso una decisione: 5! 
Maometto non va alla mont@f 
gna, vada la montagna ll 
Maometto! Infatti le ho scril 
to. Le parlerò dei treni 
mamente ci, vado spesso el 

parte la sporcizia (che % 
dappertutto), ci sono pare@ 
chie altre cose che non fu 
zionano: una è la noia, n9 
non pretendo che  nell@ 
scompartimento ci sia la È 
ma, se si togliessero | ritali 
di... a proposito di scompali 
timenti e... se fossero, ogli 
tanto, della temperatura giu 
sta? A me non è mai succe: 
so: d'inverno si gela, d’està 
te.si scoppia! Beh, capisi 
che bisogna essere originali 
ma a tutto c'è un limite! A tut 
to, tranne che alla fame; vi é| 
mai successo. di. partire. l@ 
mattina nervosi per il sonn0 
e di arrivare la sera alla st&° 
zione indecisi se essere più 
nervosi per il ritardo; per ! 
freddo (o il caldo) patiti, pel 
la fame o per la sete? Am? 
sil E non è tanto piacevole. 

carretto dei mangiari pass? 
ogni tre viaggi (se si viaggi 


spesso), la carrozza risto” Sery 
rante è solo unsogno! Eiba' |  Gae 
delle: stazioni intermedi? |. 
(che non sono poche)? Belt: Rom 
quelle rare volte che ci si vA | libali 
non sono allettanti di sicur0' | ‘nea 
intanto, solo per arrivarci 5! | Nere 
attraversa un tale tappet0 di | uns 
immondizia che passa quas! | Quan 
‘la voglia di mangiare, pol | Moè 
una volta arrivati, si ved? | «Fin 
che il latte che ti hanno vel” | terra 
sato nel caffé è rimasto ape!” | Purc 
to tutto il giorno, infatti è gf" | 0 di 
gio. | dels 
Come dicevo, ci si va pochi. gli us 
fails. GTA 
volte perché di solito si arl di 
va a Milano con un tale rita! | SIN 
do che si fa giusto in temp? spo 
‘ad attraversare un'immens@ | SSbt 
stazione (la coincidenza ‘Quar 
sempre da un'altra parte) fr: 
per vedersi scappare.il tren | RI Ni 


sotto il naso. Uno allora pe” E 
sa: «E' meglio prendere il v4” INA 
gone letto», dove, guarda ca 


Per l’Expò 2000 scoppia la guerra in casa socialista 


ROMA — Bagliori di «guerra» fra Napoli e Venezia per l'Expo' 
2000. leri, il ministro delle Aree urbane, Carmelo Gonte, sociali- 
sta, ha formalizzato con una lettera al presidente del Consiglio 
Andreotti, la candidatura di Napoli a sede dell’esposizione mon- 
diale dell'inizio del terzo millennio. 

Il neo ministro salernitano già da qualche settimana, approfittan- 
do delle polemiche post-concerto dei Pink Floyd a Venezia, ave- 
va lanciato l’idea di spostare la manifestazione dal Veneto alla 
Campania, una proposta anche, ufficiosamente, avanzata al ter-, 
mine dell'ultimo Consiglio dei ministri. leri c'è stata la lettera 
ufficiale ad Andreotti e contemporaneamente il ministro sociali- 
sta ha inviato una comunicazione alla Giunta regionale della 
Campania ed al comune di Napoli (in crisi) per «attivarli» sulla 
questione. S 

E Conte, per cercare di avere alleati in questa sua proposta, ha 
anche lanciato, ufficiosamente, naturalmente, l'idea di un patto 
fra Napoli e Milano. Al capoluogo campano l'Expo', alla capitale 
dell’Italia industriale le Olimpiadi. Una proposta tesa anche a 
ridurre il peso dell’entourage del ministro degli Esteri De Miche- 
lis che non sembra affatto intenzionato a rinunciare all'idea di 
avere l'esposizione nel Veneto. 


In questo scontro il ministro delle Partecipazioni statali Fracan- 
zani-diventa «arbitro» ed annuncia un convegno per l'inizio di 
settembre in cui discutere della vicenda Expo' in Veneto ed affer- 
ma, tra l'altro, che «è assolutamente indispensabile un supple- 
mento di indagini e di progettualità prima che vengano assunte 
decisioni conclusive in merito all'Expo'. Gli elementi finora a 
disposizione non sono infatti sufficienti. E' necessario approfon- 
dire adeguatamente se, ed eventualmente a quali condizioni, 
l'iniziativa è compatibile con la salvaguardia del patrimonio arti- 
stico, culturale, ambientale del Veneto e con il suo attuale positi- 
vo modello di sviluppo. i 

Il convegno — ha concluso il ministro Fracanzani — intende 
essere un significativo contributo per una tale verifica». 

La proposta di Fracanzani di discutere in un convegno «l'affaire 
Expo 2000» non dovrebbe trovare oppositori, specie pel Sud, 
anche perché, sempre ieri, il ministro delle Partecipazioni statali 
ha annunciato una conferenza per verificare l'impegno del setto- 
re nel Meridione ed ha ribadito che l'impegno dell'intervento 
pubblico nella parte meridionale dell'Italia deve aumentare e di 
molto. 


Proprio battendo la grancassa dello sviluppo del Sud Carmelo 
Conte.ha scritto ad Andreotti per proporre Napoli e la Campania 
come sede della manifestazione. La missiva di Conte parla ge- 
nericamente di Meridione, forse non peraltro perché in Puglia 
qualcuno sta accarezzando l'idea di proporre anche il capoluogo 
barese come sede della manifestazione, vantando una attrezza- 
tura logistica espositiva che Napoli non ha ancora a disposizio- 
ne. 

L’idea di Conte, formulata subito dopo la nomina a ministro, a 
Napoli ha suscitato molti consensi — da quelli della De locale e 
di numerosi esponenti del Psi, ai sindacati ed ai rappresentanti 
degli industriali — ma ha sollevato anche qualche perplessità, 
come quella, ancora del tutto ufficiosa del Pci, oppure come 
quella dell'onorevole socialista Di Donato (rappresentante della 
sinistra e grande avversario di Carmelo Conte in Campania). 
Insomma lo scontro diventa sempre più complicato, anche per- 
ché vede in campo grossi calibri del Psi come De Michelis, Con- 
te, Tognoli, ognuno deciso a non perdere questa occasione del- 
l'Expo” 2000. E qualcuno già pensa che la «task craxiana», nel Psi 
sia finita. Forse a causa di quel concerto dei Pink Floyd. 
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llbarbiere taglia i capelli a Campisi. L'avvocato ha 


Sottolineato di essere stato trattato bene dai banditi. 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOCRI — L'avvocato Nicola 
Campisi è tornato a casa. | 
suoi rapitori si sono «accon- 
tentati» di un riscatto di mez- 
zo miliardo di lire e lo hanno 
rilasciato la notte scorsa in 
Calabria. 

Lo hanno abbandonato a po- 
che centinaia di metri dall’a- 
bitato di Natile Nuovo, ai 
margini della Statale 118. E’ 
in discrete condizioni di sa- 
lute, meglio di quanto si spe- 
rasse, considerata la sua età 
(ha 69 anni) ed il fatto che in 
passato ebbe un infarto e 
una ischemia cerebrale. 

A trovarlo è stata una volan- 
te'del commissariato di poli- 
zia di Siderno, gli agenti non 
hanno avuto alcun dubbio 
nel riconoscere l’ostaggio 
nella figura inquadrata dai 
fari al centro della strada: 
barba lunga, abiti lisi, la 
gamba destra malconcia per 
il riacutizzarsi di una flebite 
e per i segni lasciatigli dalle 
catene impostegli dei suoi 
carcerieri. Poi la corsa a si- 
rene spiegate verso il com- 
missariato di Siderno. 

La liberazione dell’ostaggio 
era attesa, i rapitori nel riti- 
rare il riscatto, la notte del 9 
agosto, avevano assicurato; 
«domani notte lo liberiamo». 
Hanno mantenuto la promes- 
sa. Passa qualche minuto e 
in commissariato arrivano 
anche i suoi familiari: la mo- 
glie, Concetta Zappia, i figli 
Carmelo, Francesca e Giu- 
seppe. 

Comprensibile la commozio- 
ne che ha accompagnato il 
loro abbraccio: «Temevo di 
non rivedervi più», ha sin- 
ghiozzato Nicola Campisi. 
Poi, rivolto a Giuseppe: «Sai, 
volevano rapire te, non ti 
hanno trovato e allora hanno 
preso me, meglio così, an- 
che di questo sono grato al 


. Signore». 


Ed è stato proprio Giuseppe 
Campisi a pagare il riscatto. 
Nel farlo ha corso non pochi 
rischi per l’avventatezza eil 
nervosismo degli emissari 
giunti a ritirare i soldi. 
«Giunto — racconta Giusep- 
pe Campisi — sul posto del- 
l'appuntamento, il cucuzzolo 
di una collina tra glì abitati di 
Natile e San Luca, ho trovato 
ad attendermi due incapuc- 
ciati. Erano molto giovani, 
forse neppure ventenni. Uno 
dei due mi bloccò lo sportel- 
lo della Panda, per non farmi 
scendere. 

«Teneva la pistola puntata 


i 
AT 


contro di me, mi chiese i sol- 
di, gli diedi la borsa. Era 
chiusa e mi disse di aprirla 
perché potesse vedere i sol- 
di, lo feci subito.» 

«Poi, nel richiudere la bor- 
saa le mani gli tremavano, 
impugnava ancora la pistola 
egli partì un colpo che mi ha 
sfiorato al braccio sinistro ed 
è andato a conficcarsi contro 


'SEQUESTRI / LE REAZIONI (ANCHE DEGLI INQUIRENTI) 


«Per battere i banditi occorre la linea dura» 


Servizio di 
Gaetano Basi 


ROMA — Ritorna subito alla 
libalta il nodo centrale della 
'hea più o meno dura da te- 
Nere quando si ha di fronte 
in sequestro di persona, 
Quando cioè la vita di un uo- 
Mo è in grande pericolo. 
“Fino a quando i banditi ot- 
‘erranno i soldi dei riscatti; 
PUr con il timore della galera 
9 di una fine cruenta l’idea 
'el sequestro di persona non 
Sli uscirà dalla testa». Parola 
i Emilio Pazzi, 52 anni, capo 
(el Nucleo antisequestrì del- 
lla polizia di Stato. 
«Sebbene non dormisse da 
‘Wuarantott'ore, ieri mattina 
© subito dopo la liberazione 


li Nicola Campisi — il que- 
ore Pazzi era lucido come 
de mpre. 


A Roma lo abbiamo chia- 
Mato per telefono alcommis- 

ariato di Siderno (Reggio 

alabria) dove ha allestito il 
RUo quartier generale. 
eo che la famiglia del ra- 
xo ha pagato mezzo miliar- 


È Una voce che ufficialmen- 
pino ha alcun riscontro». 
vate pronti a un'azione di 
È ssa come quella che ha im- 
flo il pagamento del ri- 
n atto per il «re del caffè» 
» ante Belardinelli? 
‘| Perazioni di quel tipo si 
Ri O in determinate circo- 
pae e condizioni, anche 
‘mi grafiche. Non siamo ka- 
Istap ee non lo siamo mai 
i Si né mai lo saremo. Fer- 
ilido Stando che ritengo va- 
le Si Quello che ho sempre 
ln Festo, cioè che occorre 
RETE il fenomeno dei 
Bago di persona comin- 
dame con l’impedire il pa- 
ha Gao del riscatto». 
!«NO dura, quindi. 

© mai parlato di linea 


IC 


«Ma l'esigenza 


oppure è meglio non farne 
niente — sostiene un agente 
che preferisce restare anoni: 


primaria resta 


quella di salvare 


la vita umana» 


dura o linea morbida. lo fac- 
cio il mio dovere, che è quel- 
lo di tentare di arrestare i 
banditi». 

Insomma, il capo del Nucleo 
antisequestri del Viminale 
non si sbilancia, preferisce 
che siano i politici a risolve- 
re il dilemma linea dura-li- 
nea morbida, ritiene comun- 
que necessaria una legge 
che chiarisca quale deve es- 
sere la linea da seguire. 
Anche ‘se di recente ha di- 
chiarato: «Con disposizioni 
precise e leggi specifiche 
che ci autorizzano a evitare 
il pagamento del riscatto, il 
reato rischia di non pagare 
più. E noi siamo in condizio- 
ne di impedire che le fami- 
glie paghino». . 

D'accordo con il questore 
Emilio Pazzi è il suo collega 
Giuseppe Fera della Crimi- 
nalpol. «E' necessario — di- 
ce — rendere impossibile, o 
quanto meno difficile, il pa- 
gamento del riscatto. Il ricor- 
so saltuario all'applicazione 
di questa disposizione toglie 
efficacia alla lotta contro |’A- 
nonima'sequestri». 

A Roma, in questura, gli uo- 
mini che il 3 agosto scorso 
hanno liberato Dante Belar- 
dinelli hanno idee ben preci- 
se in proposito. ; 
«La questione è molto sem- 
plice: ola linea dura si attua 
fin dall’inizio diun rapimento 


mo l'esigenza primaria 
resta sempre e soltanto la 
salvaguardia della vita del- 
l’ostaggio, perciò se ai pa- 
renti viene dimostrato, con le 
solite foto Polaroid, che il lo- 
ro congiunto è vivo diventa 
pressoché impossibile adot- 
tare misure rigide. Ai Belar- 
dinelli la prova certa della 
sopravvivenza del prigionie- 
ro non veniva data da parec- 
chio tempo, quindi abbiamo 
potuto agire come tutti ormai 
sanno, E poi non tutti i magi- 
strati sono d’accordo nel se- 
guire la linea dura». 
Carlo Macrì, sostituto procu- 
ratore di Locri (Reggio Cala- 
bria), dubita che l’atteggia- 
mento adottato dagli inqui- 
renti nel sequestro Belardi- 
nelli sia generalizzabile, pur 
riconoscendo che in linea di 
principio è quello giusto. 
«A volte abbiamo bloccato i 
beni dei sequestrati, ma i lo- 
ro familiari non hanno più 
collaborato con noi e hanno 
pagato. con banconote non 
memorizzate, quindi  facil- 
mente riciclabili», afferma. 
Il ministro di grazia e giusti- 
zia Giuliano Vassalli non ha 
rilasciato dichiarazioni. D'al- 
tra parte, a proposito della 
scelta tra linea dura e linea 
morbida, il suo punto di vista 
l’ha già espresso nei giorni 
scorsi: «Non è una questione 
da risolversi con la trasfor- 
_ mazione dei codici. Non ci 
sono problemi di legislazio- 
ne e non si possono, comun- 
que, obbligare i magistrati a 
scelte aprioristiche di tipo le- 
gislativo». 
E intanto in queste ore a li- 
vello politico si susseguono 
le polemiche e le dichiara- 
zioni sulla linea da seguire. 


ll 


Attualità 


SEQUESTRI / IL RILASCIO DI NICOLA CAMPISI 


| Si sono «accontentati» di 500 milioni 


191 i giorni di prigionia - Drammatici i momenti del pagamento del riscatto - Fermate nove persone 


Natile Nuovo 

di Careri lacelità 

della Locride dove 
| è stato trovato , 


flicola Campisi 


Vi ms 


il parafango posteriore del- 
l'auto. Buttò la pistola. per 
terra bestemmiando, poi mi 
disse che potevo andarme- 
ne. Sono stati i momenti. più 
brutti della mia vita». 

Il primo agosto i banditi ave- 
Vano recapitato, proprio da- 
vanti al cancello di casa 
Campisi, la prova che l’o- 
staggio era vivo: una foto Po- 
laroid dell'avvocato Campisi 


SEQUESTRI /IL PUNTO 


Quattro sono rimasti in catene 
Timori per Casella, Celadon, Cortellizzi e la Silocchi 


ROMA — Quattro famiglie 
aspettano. E vivono giorni 
di terrore. Per loro l'incubo 
non è ancora finito: i loro 
cari trascorreranno il Fer- 
ragosto incatene. Sono an- 
cora quattro, infatti, le per- 
sone nelle mani dell’Ano- 
nima. Sono: Cesare Casel- 
la, Carlo Celadon, Andrea 
Cortellizzi e Mirella Siloc- 
chi. 

Cesare Casella. Vent'anni, 
di Pavia, il ragazzo è figlio 
di un concessionario auto- 
mobilistico. E' stato rapito 
il 19 gennaio dell’88. Fu 
prelevato da una banda ca- 
labrese e probabilmente 
subito. trasportato in 
Aspromonte. | genitori pa- 
garono un riscatto di un mi- 
liardo senza ottenere però 
la sua liberazione. La ma- 
dre si è recata da sola in 
Calabria per tentare. un 
contatto con la banda, ma 
tutto è stato inutile. Cesare 
ha da poco festeggiato, in 
catene, il compleanno. 
Carlo Celadon. Figlio di un 
industriale conciario, Can- 
dido Geladon, il ragazzo 
appena ventenne è stato 
rapito il 25 gennaio dell’88 
ad Arzignano (Vicenza) da 
quattro persone armate e 
mascherate, che fecero ir- 
ruzione nella villa della fa- 
miglia. Per la liberazione 
di Carlo il padre ha sborsa- 
to cinque miliardi il 28 otto- 
bre scorso, ma il ragazzo 
non è stato rilasciato. Anzi, 
i rapitori hanno alzato il ti- 


ro chiedendo, in una lette- 
ra indirizzata alla fidanzata 
dello studente, altri cinque 
miliardi di lire. 

Nel sequestro sarebbero in 
qualche modo . coinvolti 
l'ex campione del mondo 
di ciclismo Marino Basso e 
il legale della famiglia Ce- 
ladon, Aldo Pardo, accusa- 
ti di essersi appropriati di 
parte del riscatto mentre 
facevano da mediatori. * 
Andrea Cortellizzi. Ventu- 
no anni, di Tradate in pro- 
vincia di Varese, è nelle 
mani dell’Anonima dal 17 
febbraio scorso. Che si 
trattava di sequestro lo si è 
appreso soltanto di recen- 
te — si pensava che si fos- 
se allontanato di casa di 
sua spontanea volontà — 
quando ai carabinieri di 
Locri è stato recapitato (10 
luglio scorso) un lobo del 
suo orecchio. Al.raccapric- 
ciante reperto erano acclu- 
si una foto del ragazzo che 
mostrava la mutilazione 
subita e una lettera-appel- 
lo ai genitori in cui si chie- 
deva di pagare un miliardo 
di riscatto. La famiglia Cor- 
tellizzi è benestante: pro- 
prietaria di una fornace da 
tempo inattiva esercita ora 
il commercio di laterizi. 
Mirella Silocchi. E' l’ultima 
vittima finita. nella mani 
dell’Anonima. Cinquan- 
t'anni, moglie dell’indu- 
striale Carlo Nicoli (ammi- 
nistratore delegato di una 


con in mano una copia del- 
l'edizione del primo agosto 
della «Gazzetta del Sud». 
L’avvocato Campisi raccon- 
terà che la foto gli venne 
scattata di buon mattino pro-. 
prio mentre la prigione veni- 
va sorvolata da un elicottero 
delle forze dell'ordine: «Gli 
dissi, ma come, abbiamo la 
polizia sulla testa e tu ti metti 
a fare foto». 

Il carceriere gli rispose sor- 
ridendo e ostentando grande 
sicurezza: «Cosa vuoi che 
vedano da la sopra». La sua 
prigionia è durata 191 giorni, 
era stato rapito la sera del 
sette febbraio scorso, men- 
tre rientrava a casa. Era il 
martedì grasso e sulle prime 
l’avvocato Campisi non fece 
caso agli incapucciati che 
erano ad attenderlo vicino al 
cancello, pensava a una 
«carnevalata». 

Poi l'avvio delle trattative 
con una prima richiesta 
esorbitante: tre miliardi di li- 
re. Ultimamente la richiesta 
era scesa a ottocento milio- 
ni, i sequestratori dimostra- 
vano di avere fretta a conclu- 
dere, erano nervosi, il telefo- 
nista era cambiato. A fine lu- 
glio si raggiunge l'accordo: 
«Portaci mezzo miliardo e-tì 
ridiamo tuo padre, non fate 
scherzi e non venite con i ca- 
rabinieri». È 

Erano i giorni della sangui- 
nosa incursione dei Nocs 


«che avevano impedito il pa- 


gamento del riscatto alla fa- 
miglia Belardinelli. Un primo 
appuntamento con i banditi, 
fissato per lunedì scorso, va 
a vuoto. Per il secondo ap- 
puntamento si cambia zona 
e stavolta tutto fila liscio. 

La magistratura di Locri, do- 
po un vertice con polizia e 
carbinieri, aveva deciso di 
non interferire nel pagamen- 
to del riscatto. 

Subito dopo la liberazione 
dell'ostaggio è scattato il 
. blitz dei carabinieri e polizia. 
Sono stati operati, comples- 
sivamente, nove fermi di al- 
trettante persone accusate 
di far parte della cosca che 
ha sequestrato Nicola Cam- 
pisi. 

Per concorso nel seequestro 
i carabinieri hanno denun- 
ciato anche altre cinque per- 
sone già in carcere per asso- 
ciazione mafiosa. Sui loro 
nomi non si hanno indiscre- 
zioni: le singole posizioni so- 
no al vaglio del magistrato; 
solo dopo le decisioni del 
procuratore Lombardo sarà 
possibile saperne di più. 


ditta di demolizione e recu- 
pero di materiali ferrosi), è 
stata rapita nella villa di 
Collecchio (Parma),il 28 lu- 


. glio scorso. E' stata trasci- 


nata su un’auto da un ban- 
dito travestito da finanzie- 
re che con questo accorgi- 
mento è riuscito a farsi 
aprire la porta di casa. Una 
vicina, che ha assistito alle 
fasi del sequestro ha tenta- 
to di dare l'allarme. 
Quest'anno i rapimenti so- 
no stati otto: oltre a Nicola 
Campisi, Andrea Cortelliz- 
zi e Mirella Silocchi, sono 
stati sequestrati: il 30 gen- 
naio a Olbia (Sassari) Luca 
Di Liberto, 36 anni, liberato 
dai carabinieri il 7 febbraio 
successivo; lo stesso gior- ‘ 
no a Omegna (Novara) è 
stata presa. Alessandra 
Alessi, 17 anni, liberata ap- 
pena due giorni dopo dalla 
polizia. Il 10 febbraio a 
Quarto (Napoli) a finire nel- 
le mani dei banditi è statò 
Michele Di Falco, 12 anni, 
rilasciato dopo 12 ore sen- 
za che fosse chiesto o pa- 
gato un riscatto; il 15 mar- 
zo a Iglesias (Cagliari) è 
stato rapito Francesco Cu- 
gia, 65 anni, liberato dai 
carabinieri il 19 aprile suc- 
cessivo dopo un conflitto a 
fuoco con i banditi. Infine il 
30 maggio, a Fiesole, è sta- 
to catturato Dante Belardi- 
nelli, 65 anni, liberato dai 
Nocs il 3 agosto. 

[d.1.] 


Carmelo e Francesco. 


l'aspirina». 


SEQUESTRI /IL RACCONTO 


«In una buca cope 
Solo nei primi giorni ebbe le medicine — Cera un «buono» 


LOCRI — «Fino al sette aprile ero messo 
male, mi tenevano in una buca coperta 
con frasche e terriccio, spesso passavano 
sopra di me e il terriccio mi cadeva addos- 
so. Ero nei pressi di un ovile. | carcerieri 
almeno tre, venivano solo due volte al 
giorno». Poi il trasferimento nella seconda 
prigione: «Non era molto lontana dalla pri- 
ma ma era molto più comoda, lì ho trovato 
‘anche una branda con il materasso, vicino 
deve esserci un torrente, sentivo il rumore 
quasi assordante di una cascata d’acqua. 
Di giorno continuavo a stare da solo, le 
mani me le lasciavano libere, al piede de- 
stro e al collo ero incatenato e due luc- 
chetti bloccavano la catena. Ogni sera uno 
dei carcerieri controllava attentamente 
tutte le maglie delle catene». 

Comincia così la ricostruzione che Nicola 
Campisi offre dei sette mesi di prigionia in 
mano all’anonima sequestri calabrese. La 
seconda prigione era in un canalone, di 
sera poteva vedere le luci del paese di 
San Luca, racconta di aver udito anche i 
fuochi d'artificio di una festa di paese. 
Solo nei primi tempi gli diedero i farmaci 
indicati dai familiari: «Poi dissero che co- 
stavano troppo e che era rischioso perché 
per darli il farmacista pretende la ricetta 
del medico, da allora mi diedero solo del- 


In compenso il cibo era sempre abbondan- 
te e caldo: «Uno dei carcerieri si sforzava 


Quadretto di famiglia dopo il rilascio. Nicola Campisi attorniato dai suoi cari 
subito al suo arrivo a casa. Da sinistra la moglie Concetta e i figli Giuseppe, 


SEQUESTRI /BELARDINELLI 


Si indaga su un avvocato romano 
| L'accusa è di favoreggiamento - I festeggiamenti a Firenze 


ROMA — Un avvocato roma- 
no, Aldo La Vella, che assi- 
ste i fratelli Medde, coinvolti 
nell'inchiesta sul rapimento 
dell'industriale Dante Belar- 
dinellì, ha ricevuto una co- 
municazione giudiziaria con 
la quale è stato ipotizzato 
nei suoi confronti il resto di 
favoreggiamento personale. 
Il provvedimento è stato de- 
ciso dai sostituto procurato- 
re della Repubblica Pierluigi 
Vigna, di Firenze, e Cesare 
Martellino, di Roma, che 
stanno conducendo l’'inchie- 
sta sul sequestro del «re del 
caffè». A indurre i magistrati 
a firmare la comunicazione 
giudiziaria, a quanto pare, 
sarebbero state le indagini 
svolte successivamente a 
una intercettazione telefoni- 
ca sull’apparecchiò della ca- 
sa di alcuni familiari dei fra- 
telli Medde, i quali furono ar- 
restati a Sutri, in provincia di 
Viterbo, poco prima della li- 
berazione dell’ostaggio. 
Sembra che, parlando al te- 
lefono con quelle persone, il 
penalista avesse rivelato al- 
cune ricorstanze dell'indagi- 
ne sul sequestro coperte dal 
segreto istruttorio e in parti- 
colare avesse confermato 
l'interesse dei magistrati per 
alcuni sardi, tra cui il latitan- 
te Antonio Pinna, sospettati 
di aver partecipato al seque- 
| stro e scomparsi proprio in 
quei giorni. 
Frattanto, con una cena inun 
grande albergo di Firenze, 
Dante Belardinelli ha festeg- 
giato il suoi 65.0 complean- 
no, dopo aver passato 64 
giorni nelle mani dei suoi se- 
questratori. Una cena offerta 


Dante Belardinelli 


dal capo della polizia Vin- 
cenzo Parisi, che ha riunito 
intorno allo stesso tavolo tut- 
ti i protagonisti dell'opera- 
zione che ha portato alla li- 
berazione di Belardineli, av- 
Venuta il 8 agosto nei pressi 
di Manciano (Grosseto) a 


rta di frasche... 


di essere umano, mi invitava a chidere 
qualsiasi cosa volessi, mi ha portato an- 
che biscotti, marmellata e del dolce. Ogni 
giorno mi lasciava anche un piccolo ther- 
mos di caffè». Nicola Campisi lo indica de- 
finendolo «il buono». Ed è «il buono» a ce- 
dere alle richieste dell'ostaggio fornendo- 
gli della biancheria intima e una camicia 
leggera in sostituzione dei maglioni che 
indossava dal momento del rapimento». 

E' sempre «il buono» a raccomandare a 
Campisi: «Alla stampa dite la verità sulla 
cifra pagata per il riscatto, non provocate 
tragedie dicendo cifre sbagliate». Insiste- 
rà sino all’ultimo in questa raccomanda- 
zione, gli spiega che in passato sono suc- 
cessi fatti gravi.perché la cifra incassata’ 
non corrispondeva con quella dichiarata 
dalla famiglia. 

E' il primo elemento che fa comprendere 
che gli stessi carcerieri sono stati impie- 
gati anche in altri rapimenti. Uno di questi 
è certamente quello del dottor Diego Cuz- 
zocrea, rapito a Bianco (Rc) lo scorso an- 
no e liberato dopo il pagamento di un ri- 
scatto di ottocento milioni. 

«Furono gli stessi carcerieri a dirmelo — 
spiega l'avvocato Campisi — quando io 
parlavo delle mie condizioni di salute e del 
rischio di non sopravvivere alla prigionia. 
Uno di essi mi rispose: «Stai tranquillo, hai 
visto Cuzzocrea, è stato qui otto mesi ed è 
tornato a casa sano e salvo». 


opera di un commando di 
«Nocs». Oltre a Parisi, infatti, 
erano presenti i magistrati 
che hanno coordinato le in- 
dagini, Piero Luigi Vigna e 
Michele Polvani, i questori di 
Firenze e Roma, Filippo Fio- 
rello e Umberto Improta, i 
capi delle squadre mobili 
delle due città, Sandro Fede- 
rico e Rino Monaco, il capo 
dei «Nocs» e vari funzionari 
del ministero degli Interni. 
Cominciato verso le 20.30, il 
banchetto è andato avanti fi- 
no a mezzanotte. L'impren- 
ditore fiorentino è apparso 
in perfette condizioni e sem- 
pre in vena di scherzare. 
Composizioni floreali con i 
colori della Polizia di Stato'e 
della citta di Firenze addob- 
bavano le tavole imbandite. 
Al termine della cena, Belar- 
dinelli, che era accompa- 
gnato dalla seconda moglie, 
Mimma, ha fatto ritorno alla 
sua tenuta di Figline dove 
sta trascorrendo un periodo 
di vacanza. 

Sul fronte delle indagini, in- 
tanto, si è appreso che il Tri- 
bunale della libertà di Firen- 
ze ha respinto il ricorso pre- 
sentato da Roberto Satta, co- 
gnato di Bernardino Olzai 
(una delle vittime della spa- 
ratoria avvenuta sul raccor- 
do autostradale Fiano Ro- 
mano-San Cesareo fra i 
«Nocs» ei rapitori di Belardi- 
nelli) contro il mandato di 
cattura spiccato nei suoi 
confronti dal giudice istrutto- 
re dì Firenze. Satta è accu- 
sato di concorso in seque-. 
stro dì persona e associazio- 
ne per delinquere. 


Interni 


MAFIA / DOPO LA STRETTA DI MANO SICA-FALCONE 


«Di Pisa ha avallato gli anonimi» 


Secondo il presidente della Corte d’appello Carmelo Conti, il giudice deve lasciare il suo ufficio 


Il giudice Alberto Di Pisa 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


Palermo - Sica e i giudici di 
Palermo si sono stretti la ma- 
no e ora Alberto Di Pisa è nei 
guai. Il presidente della Cor- 
te d'appello Carmelo Conti, il 
magistrato più alto in grado 
nel capoluogo siciliano, dice 
che dovrà lasciare il suo uffi- 
cio. Di Pisa è il sostituto pro- 
curatore sospettato di avere 
il vizietto delle lettere senza 
firma. Una passione che lo 
avrebbe portato a scrivere 
che Falcone ela polizia ave- 
vano tentato di utilizzare il 
pentito «Totuccio» Contorno 
come mano armata dello sta- 
to contro le cosche di Salva- 
tore Riina. Ma non è questo il 
motivo che spinge Conti a 
chiedere che Di Pisa lasci 
l’incarico. 

«Su questa vicenda c'è 
un'inchiesta - ci spiega nel 
suo studio luminoso al primo 
piano del palazzo di giustizia 
- e io gli auguro che tutto fini- 
sca bene per lui. Ma dico che 
anche Di Pisa deve riflettere 
su se stesso con un minimo 
di autocritica. Non può resta- 
re in quell’ufficio dopo aver 
criticato i colleghi e aver lan- 
ciato un’ accusa di irrespon- 
sabilità contro il suo capo. E 
non è tutto. Sembra infatti 
che condivida il contenuto di 
quelle famose lettere anoni- 
me». Quindi pollice verso 


MAFIA / ASSE PADANO-PALERMITANO 


Un vero triangolo criminale 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


FERRARA — Mafia, armi e 
droga. Un triangolo criminale 
che ne abbraccia un altro, 
geografico: Ferrara, Padova, 
Venezia. Ne esce un gioco di 
scatole cinesi dal contenuto 
quasi indecifrabile, maleodo- 
rante di sospetti, costellato di 
omicidi, pacchi di cocaina ed 
evasioni, inchieste che sem- 
brano correre sull'asse pada- 
no-palermitano e richiamano 
nomi di giudici importanti, da 
Carlo Palermo a Giovanni Fal- 
cone. Da uno dei molti conteni- 
tori — in questa estate di vele- 
ni nei palazzi di Giustizia — 
escono schizzi che colpiscono 
tre carabinieri compreso un 
colonnello, quatto poliziotti, un 
finanziere (tutti questi hanno 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per favoreggia- 
mento e omissione di rappor- 
to) e due magistrati (che, al- 
meno ufficialmente, non figu- 
rano nell'inchiesta). 


Non è escluso 


che l'inchiesta 


possa essere 


trasferita 


C'è anche una gola profonda, 
un vicebrigadiere dei carabi- 
nieri — «ex» da quando è rin- 
chiuso nel carcere di Peschie- 
ra del Garda — che ha per- 
messo ai giudici di mettere in- 
sieme molti anelli di una cate- 
na chiamata piovra. E, mentre 
tra.i giudici ferraresi di Procu- 
ra e Ufficio istruzione si allar- 
gano crepe sulle piste da se- 
guire, affiora anche la possibi- 
lità che l'inchiesta possa esse- 
re trasferita altrove, avvolta 
com'è in un gran polverone. 

Questo. è almeno quello che 


chiede l'avvocato Michele Viz- 
zini da Caltanissetta, difenso- 
re del sottufficiale dei carabi- 
nieri Maurizio Osvaldo Massa- 
ri, 27 anni, suo conterraneo, 
che ha già riempito quattro- 
cento pagine di verbali da 
quando, nel settembre dell'an- 
no scorso, fu arrestato per or- 


dine del giudice di Venezia, 


Saverio Pavone. 
«Nell'inchiesta di Pavone — 
dice il legale siciliano — han- 
no parlato sia il mio assistito, 
sia lasua ragazza, Patrizia To- 
sati. Entrambi dicono che due 
magistrati di Ferrara proteg- 
gevano un gruppo di trafficanti 
e che due militi della polizia 
giudiziaria avrebbero fornito 
droga al figlio di un terzo cara- 
biniere il quale, a sua volta, la 
rivendeva». 

A Massari gli inquirenti arriva- 
rono 48 ore dopo aver bloccato , 
all'aeroporto Marco Polo un 
colombiano partito da Franco- 
forte con un pacco dono di 
quasi quattro chili di cocaina. 
Si scopre che l'ex sottufficiale 


UN DOSSIER DEL MOVIMENTO FEDERATIVO 


Anziani, vittime dell'emergenza estate 


Nelle città semivuote servizi pubblici e sociali si riducono al minimo - La situazione negli ospedali 


Una delle cause principali dell’acuirsi della situazione 
di emergenza nelle strutture sanitarie è l’aggravarsi 
dell’endemica carenza di personale medico e 


infermieristico. 


Servizio di. 
Gaetano Basil 


ROMA - Ospedali, anziani, 
acqua, igiene e rifiuti: siamo 
di nuovo all'emergenza esti-- 
va. Cioè all’acuirsi delle or- 
dinarie disfunzioni e ineffi- 
cienze nella gestione dei 
servizi pubblici e sociali e 
nel governo del territorio; un 
aggravamento dovuto alla 
pessima» o mancata. pro- 
grammazione delle ferie del 
personale addetto ai servizi 
e ai massicci spostamenti di 
gente da un’area all'altra 
della penisola. Anche que- 
st'anno il Movimento federa- 
tivo democratico ha, redatto 
una mappa dell'«emergenza 
estate», compilata sulla base 
di dati raccolti in 68 città. Un 
dossier finale, con le notizie 
da un campione più ampio di 
realtà, sarà presentato all’i- 
nizio di settembre. Ma fin 
d'ora il quadro, come in pas- 
sato, è tutt'altro che allegro. 

Ospedali - Una delle cause 
principati dell’acuirsi della 
situazione di emergenza nel- 
le strutture sanitarie è l’ag- 
gravarsi dell'endemica ca- 
renza di personale medico e 
infermieristico. Accade così 
che all'ospedale di Livorno il 
sabato viene chiuso lo spac- 
cio con notevoli disagi per i 
degenti; all'Annunziata di Fi- 
renze c'è un solo infermiere 
ausiliario per reparto e l’am- 
ministrazione ha dovuto affi- 
dare i servizi di pulizia a una 
ditta esterna; al San Bartolo- 
meo di Sarzana (La Spezia) 
nel reparto di ostetricia tre 
delle sei ostetriche sono ma- 
late. All’ospedale civile di 
Grosseto la mancanza di 
personale è aggravata dal- 
l'incremento degli utenti, do- 
vuto alla presenza dei villeg- 
gianti, con conseguenti vuoti 
nell’assistenza; a Caserta e 
a Lamezia Terme (Catanza- 
ro) sono stati accorpati re- 
parti maschili e femminili, 


per il magistrato, un giudice 
introverso e. spigoloso al 
centro di mille chiacchiere e 
di mille voci del Palazzo mai 
suffragate da uno straccio di 
prova. Un giudice che aveva 
chiesto il rinvio a giudizio 
dell’ ex sindaco dc di Paler- 
mo Vito Ciancimino e che pe- 
rò aveva anche aperto un'in- 
chiesta imbarazzante per la 
giunta pentapartita di Leolu- 
ca Orlando. Di Pisa aveva 
deciso infatti di mettere il na- 
so nel subappalto di alcuni 
lavori di manutenzione delle 
strade e delle fogne a un'im- 
presa che non aveva il rego- 
lare certificato antimafia pre- 
visto dalla legge Rognoni - 
La Torre, La Siciliana scavi e 
costruzioni dei fratelli Ago- 
stino. 

Il primo fulmine di Conti è 
una dichiarazione all’Agen- 
zia Ansa, La detta qualche 
ora dopo il solenne festeg- 
giamento della pace, nel suo 
ufficio. «La situazione - di- 
chiara il primo presidente 
della Corte d'appello - è tale 
da richiedere un intervento 
del Csm». «I fatti - rincara - 
configurano eventuali azioni 
disciplinari non esclusa 
quella prevista dall' articolo 
due della legge delle gua- 
rentigie». 

Il day after che segue la pace 
nel palazzo che fu famoso 
per i suoi veleni comincia 
con una telefonata ad Alber- 


era un affezionato della Co- 
lombia: andava e veniva dal 
Sudamerica portandosi dietro 
bamboline farcite di droga. 
Due mesi più tardi a Ferrara 
viene scoperta una raffineria 
di cocaina, a Gallo di Poggio 
Renatico, in una villa difesa 
come un bunker, con; porte 
blindate e telecamere. 

La pista, dice il giudice vene- 
ziano, porta alla «mafia. del 
Brenta», un gruppo di delin- 
quenti artigianali che dieci an- 
ni prima avevano fatto il salto 
di qualità criminale in coinci- 
denza con il soggiorno. obbli- 
gato nella zona di «pezzi da 
novanta» delle famiglie sicia- 
liane. Da Totuccio Contorno — 
il protagonista delle lettere del 
«corvo» alla Procura di Paler- 
mo — a esponenti di punta dei 
clan Fidanzati e Badalamenti. 
Si scoprono omicidi e rapine 
che portano a diciannove arre- 
sti. 

Maurizio Massari intanto rac- 
conta di un’altra impresa della 
«mafia del Brenta»: l'evasione 


Nella mappa del Mf 
citati anche Trieste 
eil suo nosocomio 

di Cattinara, 

dove nei mesi estivi 

i reparti non chiudono 
ma «turmnano». 


con immaginabili problemi 
di promiscuità. Chiusure di 
reparti, riduzione di posti- 
letto e disservizi vengono 
segnalati anche a Torino 
(Nuova Astanteria Martini), 
Monza, Pescara, Latina, 
Avezzano, Milano (ospedale 
Sacco), Chieti, Rieti. 

Nel. dossier del Movimento 
federativo democratico si 
sottolinea che in buona parte 
dei casi in cui le cose funzio- 
nano, ciò è dovuto alla dispo- 
nibilità del personale sanita- 
rio. E' il caso Vimercate (Mi- 
lano), Monza, Milano, Roma, 
Foggia, Caserta. In quest’ul- 
tima città, ad esempio, la si- 
tuazione è migliore dell’an- 
no scorso perché il persona- 
lesi è organizzato da sé sen- 
za aspettare indicazioni dal- 
l'alto. 

Oltre che per merito di medi- 
ci e infermieri, miglioramenti 
si sono avuti laddove le auto- 
rità hanno predisposto per 
tempo un piano per raziona- 
lizzare le ferie, come da anni 
propone il Tribunale per di- 
ritti del malato. Così all’o- 
spedale Cattinara di Trieste i 
reparti vengono  «turnati»: 
quando chiude la prima chi- 
rurgia, apre la seconda. E vi- 
ceversa. Tutto abbastanza 
bene anche a Taranto (ospe- 
dale SS. Annunziata), nella 
penisola sorrentina, a Lecco 
e Roma. 

L'«emergenza estate» com- 
prende pure il caldo che de- 
vono patire i ricoverati in no- 


to Di Pisa. Il giudice traseco- 
la:Posso solo dire che Conti 
non rappresenta il Csm. Non 
capisco proprio come possa 
dire queste cose». Ma lei 
pensa che il consiglio supe- 
riore possa aderire all’impo- 
stazione del presidente? 
«Non credo. Non può antici- 
pare la decisione del Consi- 
glio. ll quale ha stabilito di 
rinviare ogni decisione dopo 
aver interrogato tutti. Se si è 
comportato così avrà pur 
avuto una ragione». Nei gior- 
ni. scorsi un'indiscrezione 
prevedeva che le si sarebbe 
stato scagionato. Si sente Si- 
curo? «Certo. Siccome non 
riescono a colpirmi in quel 
modo, non vorrei che si cer- 
casse un altro mezzo per to- 
gliermi dai piedi». 

Carmelo Conti risponde a di- 
stanza. Ha sul suo tavolo un 
pacco di giornali. Un articolo 
che ha definito la pace «una 
sceneggiata» lo ha fatto an- 
dare su tutte le furie. A sen- 
tirlo si ha l'impressione che 
su Di Pisa non ci sia più nep- 
pure margine di discussione: 
«Sul piano personale gli au- 
guro pienezza di risultati ma 
in un altro ufficio.» 

| corridoi sono pieni di sus- 
surri. Si mormora dei suoi 
stretti rapporti con Sica, dei 
quali parlava spesso e vo- 
lentieri. Un collega ricorda 
un insuccesso clamoroso, 
l’incriminazione del. com- 


Due magistrati 


avrebbero 


protetto 
i trafficanti 


di un turco. Qui la matassa si 
srotola in mille fili che si allun- 
gano in altrettante direzioni: 
dal traffico d'armi agli attenta- 
ti, al commercio internaziona- 
le di droga. Il turco «dovrebbe 
essere hanifi Aslan, imputato 
nell'inchiesta di Carlo Paler- 
mo su armi e droga e condan- 
nato a 18 anni per associazio- 
ne a delinquere. È 

Evade dal carcere di Trento, 
nella notte tra il 27 e il 28 mag- 
gio dell’82, con altri due dete- 
nuti. Uno è un piccolo spaccia- 
tore ferrarese, Vito. Baroni. 
L'inchiesta sulla fuga parla di 


socomi privi perfino di nor- 
malissimi ventilatori. Negli 
ospedali di Salerno e Orista- 
no non esiste alcun tipo di 
climatizzazione e i ricoverati 
boccheggiano; in quello di 
Grosseto il reparto di nefro- 
logia, costruito sotto un ter- 
razzo, ha l'impianto di condi- 
zionamento dell’aria che pe- 
rò non è attivato. Anche gli 
anziani che sono al Policlini- 
co Italia di Roma stanno in 
un sottotetto, ma non hanno 
nemmeno l'impianto di con- 
dizionamento. Sempre nella 
capitale, caldo insopportabi- 
le al'Oftalmico, al Policlinico 
Umberto | e al San Giovanni. 
Pronto soccorso - Nelle loca- 
lità di villeggiatura — prese 
d'assalto ad agosto da milio- 
ni di persone— si sono crea- 
te situazioni di crisi per l’au- 
mento, prevedibile, della do- 
manda di prestazioni medi- 
che urgenti, E’ il caso, tra i 
tanti, dei presidi ospedalieri 
di Viareggio, Camaiore e 
Pietrasanta che servono tut- 
ta la Versilia; di quello di 
Trebisacce (Cosenza) e di 
quelli di Locri e Siderno 
(Reggio Calabria) dove la 
guardia medica non ha i lac- 
ci emostatici e il vaccino an- 
titetanico. Particolarmente 
precario. il funzionamento 
delle ambulanze. 

Anche quest'estate gli anzia- 
ni, parcheggiati negli ospe- 
dali, vivono situazioni di ab- 
bandono e sofferenza talvol- 
tasoltre il limite della tollera- 
bilità. C'è poi il problema 
della penuria d’acqua, che 
investe in maniera dramma- 


, tica Sicilia, Calabria, Basili- 


cata, Sardegna, parte del- 
l'Umbria, del Lazio e. della 
Toscana; ma anche le altre 
regioni sono interessate, se 
non altro per l'inquinamento 
delle fonti. Infine l'igiene e i 
rifiuti. Un esempio fra i tanti: 
a Grosseto un corridoio del- 
l'ospedale è stato trasforma- 
to in discarica. 


missario Saverio Montalba- 
no per falso in rapporto e per 
concorso nell’omicidio del- 


l'agente Natale. Momdo. Il 


poliziotto è stato assolto con 
formula piena. Ma il capo di 
Di Pisa, Salvatore Curti Giar- 
dina, punzecchiato dal depu- 


tato comunista Luciano Vio- 


lante, sostiene che Di Pisa in 
diciotto mesi non si è merita- 
to un solo rilievo. Smentisce 
di averlo descritto al Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura come un appassio- 
nato di scritti anonimi. Ma 
sarà trasferito? «Deciderà il 
Csm». 

Alberto Di Pisa è nella bufe- 
ra. L'avvocato Gioacchino 
Sbacchi si dice. semplice- 
mente «incredulo». Di Pisa 
smentisce di aver mai detto 
al Csm che condivideva il 
contenuto delle lettere ano- 
nime. Sta rinserrato in casa 
in attesa di una telefonata 
che non arriva. Alle 19, da 
Roma, un'agenzia comunica 
che il laser ha reso possibile 
un risultato «certo» nella 
comparazione delle impron- 
te del corvo con quelle di Di 
Pisa. Oggi la perizia sarà 
consegnata al Procuratore 
della Repubblica di Caltanis- 
setta Salvatore Celesti. leri il 
magistrato ha interrogato il 
sostituto procuratore Giusto 
Sciacchitano e il procuratore 
aggiunto Elio Spallitta sul ca- 
so Contorno. 


«complicità ersterne mai ac- 
certate». 

Aslan viene catturato in Ger- 
mania e poi estradato due anni 
più tardi, ma nell'85 la Cassa-. 
zione annulla la condanna. Nel 
dicembre dello stesso anno 
viene condannato a 17 anni 
dalla Corte d'appello di Vene- 
zia. Di lui però sembra si siano 
perse le tracce. 3 

A mettere in contatto i ferrare- 
si con quelli del Brenta per or- 
ganizzare l'evasione (in cam- 
bio di venti chili di coca), sa- 
rebbe stato, secondo l'ex cara- 
biniere, Adriano Barbiero, un 
ristoratore padovano in odor 
di mafia e terrorismo, ma con 
solo una piccola condanna al- 
le spalle per detenzione di 
eroina Il suo nome torna cla- 


‘morosamente alla ribalta po- 


chi giorni fa nell'inchiesta sul 
mancato attentato al giudice 
Pavone e la colonnello Giam- 
paolo Ganzer, responsabile 
del Nucleo anticrimine della 
Legione di Padova. 


MUORE 
Aggredito 
in ospedale 


NAPOLI — Un infermie- 
re, Giuseppe Tanzillo, 52 
anni, di Acerra, che tre 
giorni fa era stato aggre- 
dito mentre lavorava nel 
pronto soccorso dell’o- 
spedale «Ascalesi» di 
Napoli, è morto per un 
infarto cardiaco. In se- 
guito all'episodio, il per- 
sonale medico e para- 
medico del nosocomio si 
è riunito in assemblea 
per chiedere l'istituzione 
nell'ospedale —. che 
serve il popoloso rione 
di Forcella e la zona cir- 
‘costante la stazione fer- 
roviaria centrale — di un 
drappello di polizia per 
proteggere il lavoro dei 
dipendenti. 

Tanzillo fu aggredito. lu- 
nedì scorso mentre pre- 
stava servizio notturno 
come barelliere . nel 
pronto soccorso dell'A- 
scalesi. Una persona, gli 
chiese di mandare il me- 
dico di turno nella pro- 
pria abitazione per visi- 
tare un ammalato. L'in- 
fermiere spiegò che i sa- 
nitari non possono allon- 
tanarsi dal pronto soc- 
corso e l'uomo reagì al 
rifiuto malmenandolo. 
«Chiamammo il 113” — 
ha detto il direttore sani- 
tario dell'ospedale,, 
Edoardo Fiorelli—ma la 
polizia arrivò / quando 
oramai l'aggressore si 
era allontanato, E Tan- 
zillo, che forse conosce- 
va l’uomo che lo aveva 
aggredito, decise di non 
sporgere denuncia». 


MAFIA 
Con Ticino 
via filo 


GINEVRA — | telefoni 
dei magistrati ticinesi 
sarebbero sotto control- 
lo, secondo quanto scri- 
ve nell’edizione di ieri il 
«Corriere del Ticino». 
«Esiste il sospetto (se- 
condo alcune. fonti bene 
informate, la certezza) 
— scrive il giornale — 
che qualcuno abbia in 
mano bobine di registra- 
zioni telefoniche concer- 
nenti anche i colloqui sul 
filo Palermo - Ticino». 
Come prova, gli autori 
dell'articolo ricordano 
gli. stretti legami che 
hanno i magistrati ticine- 
si con i loro colleghi pa- 
lermitani, e la visita del 
sostituto del procuratore 
Carla Del Ponte e del 
giudice istruttore Clau- 
dio Lehmann, il 20 giu- 
gno scorso, a Palermo, 
quando assieme al giu- 
dice Falcone essi scam- 
parono all’attentato teso 
loro. 

li «Corriere del Ticino» 
inoltre riferisce di una vi- 
sita. di due funzionari 
della «commissione 
Kopp» (creata per far lu- 
ce sulla cosiddetta ’Le- 
banon Connection’) al 
penitenziario . ticinese 
per interrogare alcuni 
detenuti, tra cui l'italiano 
Nicola Giulietti, condan- 
nato a 12 anni in relazio- 
ne al sequestro di 100 
chilogrammi di eroina a 
Bellinzona. Giulietti — 
scrivono gli autori del- 
l’articolo —dice di avere 
importanti cose da rive- 
lare, e di disporre di do- 
cumenti come prova. 
Secondo il «Corriere del 
Ticino», Giulietti, che 
non trafficava unicamen- 
‘te con gli stupefacenti, 
avrebbe contatti con per- 
sonalità iraniane e sa- 
rebbe \a conoscenza di 
vari intrighi legati al traf- 
fico d'armi. 

La rivelazione del gior- 
nale ha destato molta 
sensazione nei ticinesi, i 
quali si stanno rendendo 
conto come le implica- 
zioni proprie degli uffici 
giudiziari di Palermo 
stiano progressivamen- 
te interessando, anche 
da molto vicino, gli am- 
bienti svizzeri, almeno 
‘| per quanto riguarda il 
Canton Ticino. 


IL DELITTO DELLA VERSILIA 


E ora nel «giallo» della Circe 
un assegno da 15 milioni 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


FORTE DEI MARMI — La ma- 
trice di un assegno di 15 milio- 
ni di lire sarebbe uno degli 
elementi d'accusa raccolti da- 
gli investigatori contro Maria 
Luigia Redoli, la Circe della 
Versilia. Il beneficiario dell'as- 
segno, un uomo di cui non SI 
conosce l'identità, avrebbe 
confessato ai carabinieri che 
la donna gli aveva dato quella 
cifra per uccidere, 0 trovare 
qualcuno che lo facesse, il ma- 
rito. Cosa che lui però non 
avrebbe fatto, pur tenendosi i 
soldi. ; 

Maria Luigia Redoli, invece, 
avrebbe replicato, nel corso di 
un confronto, che l'uomo:la ri- 
cattava e che era stata co, 
streaa a versargli quei soldi 
per farlo tacere, non si sa però 
a proposito di quale circostan- 
za. 

Intanto il terzo uomo nel delitto 
del Forte non è più nell'ombra. 
Ha un volto eun nome, a quan- 
to sembra nome molto noto 
nella Versilia. Anche lui, come 
altri rimasti implicati nella sto- 
ria della Circe, insospettabile. 
Anzi, insospettabilissimo visto 
che avrebbe indossato una di- 
visa e che anni fa cambiò me- 
stiere preferendo alla caser- 
ma un ufficio con segretaria e 
attività ben avviate in affari. 
Per tutto il giorno un'altalena 
di voci. «E' stato arresto. No, è 
in stato di fermo. Non c'è nien- 
te di ufficiale, è soltanto sotto 
torchio». «Macché terzo uo- 
mo!». «Purtroppo è dentro fino 
al collo in quel delitto». 

Trema la Versilia, trema tanta 
gente a Forte dei Marmi. E il 
telefono del noto professioni- 
sta finito nei guai continua a 
squillare invano. La segreteria 
automatica avverte che «il dot- 
tore è momentaneamente as- 
sente. Lasciare un messaggio, 
grazie». 

Da tre giorni è introvabile, eda 
Lucca arriva la conferma che 
la polizia da mercoledì sta in- 


terrogando un uomo a cono- 
scenza di molte cose nel delit- 
{o di Luciano lacopi, il miliar- 
dario eliminato, secondo l’ac- 
cusa, dalla moglie Maria Lui- 
gia Redoli e dall’amante Giarì- 
carlo Cappelletti. 

Ultima novità sulle modalità: a 
pugnalare lo lacopi sarebbero 
stati entrambi gli amanti. Non 
solo un'esecuzione, qualcosa 
di più raffinato con contorni 
maniacali: un assassinio ritua- 
le. 

Storia da letteratura nera, con 
paesaggi notturni popolati di 


VU’ CUMPRA” 
‘Interviene 
il vescovo 


FIRENZE — I vigili urba- 
ni di Firenze riceveran- 
no oggi, assieme agli or- 
dini di servizio, un foglio 
con alcuni passi dell’o- 
melia dell'arcivescovo, 
cardinale Silvano Piova- 
nelli, nella quale il por- 
porato ha giudicato posi- 
tivamente le ipotesi 
avanzate dall'’ammini- 
strazione comunale a fa- 
vore degli immigrati ex- 
tracomunitari, tra cui, la 
destinazione di alcune 
piazze cittadine ai «vu' 
cumprà» e l'utilizzazio- 
ne degli extracomunitari 
per i servizi pubblici di 
pulizia. 

Lo ha ‘annunciato l'as- 
sessore alla polizia, 
Graziano Cioni (Pci), il 
quale ha detto di voler 
«rispondere con le paro- 
le della massima autori- 
tà religiosa della città al- 
l'iniziativa ., annunciata 
da alcune centinaia di 
commercianti del centro 
contro l'ipotesi di asse- 
gnazione di piazze agli 
extracomunitari». 


TANGENTI 
«Affaire» 
Codemi, — 
sono 53 —. 
gli imputati 


î 
MILANO — Sono 53 le personé 

formalmente coinvolte com? 

imputati, con mandati di cattU? 

ra o di comparizione, nell'in 

chiesta aperta dal giudice 

istruttore Antonio Lombardîi 

sulle tangenti che il costrutto? 

re Bruno De Mico, titolare dali 

la Codemi, afferma di aver do” 

vuto pagare per ottenere api 

palti per la realizzazione di 

opere pubbliche. Nella mag” 

gior parte si tratta di funzionali 

dello Stato ai quali De Mico sar 

rebbe stato costretto a pagare. 

centinaia di milioni, e che pel 

questo sono imputati do con 
cussione. Negli ambienti giu 
diziari si è appreso che quasi! 

tutti questi funzionari sono an 

cora in servizio e proseguon0! 
regolarmente la loro carriera, 
sebbene il magistrato abbia 
reso noto alle amministrazion!. 
da cui essi dipendono che 507 
no inquisiti. In particolare UM 
alto funzionario del ministero, 
dei Lavori ‘pubblici, accusato 
di aver intascato una tangente: 
di 300 milioni, di recente è sta 
to promosso a presidente di 
una commissione tecnic0 
scientifica e ha chiesto, aller 
gando il documento con il qua” 
le il ministro Enrico Ferri gli; 
notificava l'avvenuta promo? 
zione, che gli fosse restituito ill 
passaporto per poter parteci: 
pare alle riunioni di alcuni or 
gani della Cee all'estero. Per 
messo che non gli è stato con 
cesso perché il magistrato nofll 
ha ritenuto valido il motivo ad? 
dotto per la restituzione dell 
passaporto. ll documento, ché 
è stato negato anche ad altr@ 
persone coinvolte nell'inchie? 
sta, invece è stato restituito 4 
un altro imputato che dovev@ 
recarsi all'estero per motivi dii 
salute. La Guardia di finanz® 
ha da poco ultimato gli accel? 
tamenti fiscali sulla Codemi 

sulle 13 società satellite che 
con essa compongono il grupt. 
po controllato dall'architeti? 
De Mico, accusato di reati 4 
partire dalla corruzione fisca 
le. Il professionista, che dall@ 
fine degli anni '60 ha realizza” 
to una serie di importanti ope? 
re. pubbliche, l’anno scorso; 
denunciò di aver dovuto paga 
re pesanti tangenti a uomini 
politici e funzionari per poteli 
lavorare. In particolare l'e! 
ministro dei Lavori pubblic! 
Franco  Nicolazzi, contro | 
quale la Camera ha concess 
l'autorizzazione a procedef 
per due imputazioni: il pag 
mento di una tangente di du 
miliardi, e l'uso costante de! 
l'aereo privato di De Mico. 

costruttore aveva accusato alli 
che gli ex ministri Glelio Dart 
da e Vittorino Colombo, ma ne 
loro confronti non sono emers! 
elementi . sufficienti perché 
fossero mandati al giudizi@ 
della Camera. ll giudice Lom? 
bardi ora dovrà anche esam!* 
nare la posizione degli ass 
stenti di Darida, Alessandr0 
Marinangeli, e di Colomb9; 
Gianfranco Mazzani. i 


i 
amanti diabolici, di festini, di 
streghe e fattucchiere. E Oi 
tanti soldi, cercati e spesi. M4j 
ria Luigia Redoli, a cui il mari | 
to dava per ì propri svaghi tre 
milioni al mese, era sempf@ 
alla ricerca di denaro, ed 
stato accertato che spend@V? 
vere fortune frequentando Sini 
di di occultisti, veggenti e aNi 
che stregoni 
(che ha molti discepoli, a quei | 
che risulta, nella Versilia).Sull / 
la base anche di precise test! 
monianze si può dire che dA 
tempo Maria Luigia Redoli ef‘ 
ossessionata dalla presenz4 
del marito ed era disposta 
pagare ingenti somme a p‘07 | 
fessionisti della maledizione: 
Siamo andati a parlare c0" 
uno di questi personaggi. ll 
«Sì, la signora veniva da m@ 
l'ultima volta che l'ho vista 
stato dieci giorni prima del de; 
litto e non mi sembrava preo0 
cupata più di tanto. Venuta 0°' 
me al solito alle 7.30 del matt! 
no e come sempre è stata qui 
mezz'ora mentre i suoi due Il 
gli, Tamara e Diego, aspett? 
vano in auto. Veniva semp' 
così presto perché poi dove) 
accompagnare i figli a scuolì! 
E guardi non c'è da stupifà; 
tante donne. lo fanno. JI 
onorario? Cinquantamila li 
ma altre persone da cui la ? 
gnora Redoli andava sol, 
molto, molto: più care di M È 
Chiedono assegni da sei 2% 
ri». È 
Che tipo di persone? pi 
«Che praticano la magia nes, 
io invece faccio solo que 
bianca, leggo le carte». 
Perché è sicura di queste 
tiche di magia nera? d 
«L'avevo intuito da tempo Sh 
che cosa le dico? Questo Sio 
cidio. era nell'aria. La R@°°, 
veniva da me, andava dalia 
da M. e da altre ancora. ET? r 
po' fissata». In una lettera 25% 
nima, di cui abbiamo verifi Ù) 
gli elementi, si parla di fa 6 
pagate una volta tre e un'2 
volta 7 milioni». 


(Sd 


più 


989| Sabato 12 agosto 


Sorteggio 
truccato 


BARI — Per incentivare 
le vendite, i tre proprie- 
tari di un supermercato 
avevano organizzato un 
Concorso a premi offren- 
do al vincitore una «Fiato 
| Uno Sting», di cui però,si 
erano impossessati truc- 
‘cando il sorteggio. La 
| Vettura era stata intesta- 
|.ta ad un nominativo'scel- 
to a caso nell'elenco te- 
lefonico: tutto era stato 
Concordato con il titolare 
| di una agenzia di prati- 
che. automobilistiche. 
| Quest'ultimo ed i tre 
| commercianti sono stati 
\ ora denunciati per falsità 
materiale dai carabinieri 
.del nucleo di polizia giu- 
. diziaria di Bari. 


: Quelbalcone 


di Giulietta 
i: | VERONA — Il «Balcone 
|. di. Giulietta», visitato 


| giornalmente da centi- 
haia di persone, è peri- 
i colante. Un sopralluogo 
« dell’ufficio tecnico co- 
| munale ha riscontrato 
‘ gravi lesioni al parapet- 
to, tali da poter provoca- 
| re un improvviso distac= 
co di parti in pietra nel ‘ 
cortile sottostante. Vista 
l'impossibilità, data la 
| friabilità del materiale, 
» di consolidare il manu- 
fatto in via provvisoria, è 
Stata dichiarata l’inagi 
| lità della parte di cortile 
Sottostante al balcone 
| stesso che è stato imme- 
‘ diatamente transennato. 


| L'AQUILA — Il deltapla- 
Nista Emilio Fraternelli, 
| 38 anni di Modena, è 

morto ieri pomeriggio in 
Seguito alla caduta, for- 
| Se per un'improvvisa 
| tromba d'aria, del'delta- 


| grup , 
ifietio | Plano che pilotava in vo- 
eati © | lo di prova, in una zona 


| Montuosa nella vicinan- 
Ze di Villa Santa Lucia 
(L'Aquila) sul versante 

Squilano del Gran Sas- 


gedia 
Uli un vetturino 


NAPOLI — Un vetturino, 
/ nnarorRellegrino; 75. 

Anniziè morto dopo esse- 
re stato trascinato per un 
centinaio di metri dalla 
sua «carrozzella», adibi- 
ta a\portare turisti, a Na- 
poli. Il cavallo si era im- 
| bizzarrito e il cocchiere 
aveva tentato di fermare 
la carrozza, ma rimane- 
Va aggrappato all’ester- 
No della vettura, venen- 
DO) trascinato sul selcia- 
o. 
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Prima donna 
Pilota Alitalia 
ROMA — Per una donna 
del futuro non poteva 
che esserci un aereo del 
futuro. E sarà proprio 
l’ultimo arrivato della 
flotta Alitalia, il moder- 
Nissimo Md-80, in servi- 
zio sul ‘medio e corto 
aggio in Italia e in Euro- 
Pa, a tenere a battesimo 
: Giovedì prossimo la. pri- 
Ma donna pilota della 
, Compagnia di bandiera. 
E’ di Ravenna, ha 29 anni 
e si chiama Antonella 
Celletti. 


è AGRIGENTO — Salvato- 
Te Paci, un idraulico di 52 
anni, incontrerà a Cani- 
Catti il capitano dell’e- 
Sercito statunitense Nor- 
lis Perkins, che il 12 lu- 
glio 1943 gli salvò la vita. 
L'ufficiale. americano 
bloccò una colonna di 17 
Carri armati per consen- 
| tire a Salvatore, che allo- 
la aveva sei anni, di at- 
traversare la strada sot- 
to gli occhi atteriti della 
i Madre. L'ufficiale ha 
Chiesto di poter cono- 
Scere, quel «bambino» 
Che oggi è spostato e ha 
due figlie. 
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Interni 


| MINORI / LA BIMBA ABBANDONATA A NAPOLI 


Viviana è sieropositiva? 


Individuata la famiglia che accoglierà in affidamento provvisorio la piccola 


Dall’inviato 
Roberto Ciuni 


NAPOLI — C'è il penoso so- 
spetto che Viviana sia sieropo- 
sitiva. Viviana è ilnome che al- 
l'ospedale Santobono hanno 
dato alla bambina di un mese 
abbandonata mercoledì scor- 
so in una stradina senz'uscita 
del Vomero. La piccina è in ot- 
time condizioni: in quanto a 
peso, trattamento post-natale, 
alimentazione, sistema nervo- 
so, è un neonato quasi perfet- 
to. Segno che la madre l’ha te- 
nuta bene. Aggiungono i medi- 
ci: però quel.corpicino non ha 
mai visto il sole, è da supporre 
che Viviana sia vissuta per tut- 
ti i.trenta (poco più, poco me- 
no) giorni della sua vita chiusa 
in una casa come un "frutto 
della vergogna” da mantene- 
re nascosto. Sconoscendo l'i- 
dentità della bimba, si cerca di 
fabbricare una specie di iden- 
tikit della madre partendo dai 
due segni che la donna ha la- 
sciato. Il primo è un pezzetto di 
una confezione di plastica che 
conteneva pillole di valium. E' 
stato trovato all'interno della 
borsa ’’turistica’’ nella quale 
era stata posta Viviana. ll se- 
condo è — appunto — la bor- 
sa. E' scura, floscia, porta una 
scritta — Leopard club Paris- 
Dakar — che fa pensare a 
viaggi organizzati, a promo- 
zioni del famoso rally fuori- 
strada africano. Il valium è un 
medicinale che può essere 
usato tanto da un tossicodi- 
pendente per frenare il nervo- 
sismo durante le astinenze 
quanto da chi è affetto da de- 
pressioni pure e semplici. Il ti- 
po di borsa indica una fascia 
sociale medio-bassa, non.bas- 
sissima: insomma, non quelle 
madri o quei padri napoletani 
che lasciavano i figli alla ruota 
dell’Annunziata, oggi chiusa, 
madri e padri dei quartieri ple- 
bei, ma qualcosa di più — im- 
piegati, piccoli borghesi, stu- 
denti. C'è un altro elemento a 
favore di una condizione so- 
ciale non misera. Viviana ha 
Un mese: se i genitori fossero 
persone alla fame l'avrebbero 
potuta vendere. A Napoli c'è 
un florido — anche se ormai 
sotto il mirino ‘della giustizia 
— mercato. di neonati.Il giudi- 
ce del Tribunale dei minorenni 
che si sta occupando di lei, 
Maria Lidia De Luca, parla di 
«una scelta ragionata, magari 


‘anche fredda» della madre da 


sola o di entrambi.i genitori. 
«Sarei orientata, ma dovrò 
sentire i colleghi in' camera di 
consiglio, per una rapida ado- 
zione. Mi pare indiscutibile 
che l'interesse della piccola 
sia avere al più presto una fa- 
miglia vera». A questo punto, 
l'unico problema è quello del- 
l'Aids. Viviana è sieropositiva 
o no? Lo diranno, tra qualche 
giorno, le analisi. 

Intanto la squadra mobile cer- 
ca i genitori. La bimba è nata 
nei primi dieci giorni di luglio. 
La Mobile sta verificando le 


INTUNISIA 


nascite avvenute a Napoli e in 
provincia nelle attrezzature 
pubbliche (ospedali e cliniche 
private). Da domani le ricer- 
che si estenderanno in tutta la 
Campania. Se Viviana è nata 
all’interno di un’organizzazio- 
ne sanitaria statale, o comun- 
que controllata, dovrebbe es- 
sere possibile risalire ai geni- 
tori. Ma se è nata — ed il fatto 
che la sua pelle non ha mai vi- 
sto il sole lo dimostrerebbe — 
in una casa privata, sarà diffi- 
cilissimo sapere di chi è figlia. 
Il\particolare più strano di que- 
sto caso è l'età della piccina. 
Di solito la madre si libera su- 
bito, o quasi, della figlia imba- 
razzante: non oltre un paio di 
settimane dal parto. Qui siamo 
di fronte ad un neonato di 
quattro .chili e di almeno un 
mese. Come se l'abbandono 
sia costato un lungo travaglio 
e, alla fine, sia stato program- 
mato non con cinismo bensì 
con amore. Il luogo, l'orario (le. 
dieci di sera), il modo (di sicu- 
ro qualcuno lì l'avrebbe senti- 
ta piangere), dicono che pro- 
babilmente la madre era ap- 
postata in maniera da vedere 
il ritrovamento ed andarsene 
certa che Viviana sarebbe sta- 
ta assistita. Non sono più molti 
i neonati abbandonati a Napo- 
li. Almeno, non tanti quanto un 
tempo. In tutta la Campania, 
meno di cento l'anno. All'epo- 
ca della ruota dell'Annunziata, 


. il trovatello era una delle figu- 


re patetiche della città, bollato 
con nomi e cognomi inequivo- 
cabili attribuitigli allo stato ci- 
vile. Oggi Napoli è «mercato» 
d'adozioni, legali e clandesti- 
ne. 

Disponibili per le adozioni, nei 
brefotrofi e. nelle varie altre 
istituzioni assistenziali, vivono 
circa 5.000 bambini, Non tutti 
appetibili. Le madri che vo- 
gliono adottare un figlio, lo vo- 
gliono piccolissimo — tante di 
loro avanzano addirittura ri- 
chieste maniacali del tipo «de- 
ve essere biondo e con gli oc- 
chi celesti» — per metterlo al 
seno e godere così il piacere 
della maternità fin dall'inizio. 
Un trovatello di cinque o sei 
anni non lo accettano. Forse 
‘anche per questo il giudice De 
Luca ha fretta di affidare Vivia- 
ha. Speriamo che la bimba 
non sia sieropositiva. 

Intanto è stata individuata la 
famiglia che accoglierà in affi- 
damento provvisorio la picco- 
la Viviana, non appena la'bim- 
ba sarà giudicata dai sanitari 
in condizione di lasciare l'o- 
spedale Santobono. Il giudice 
del tribunale per ì minori di 
Napoli, Maria Lidia De Luca; 
che sta seguendo il caso, non 
ha fornito particolari sui due 
coniugi che hanno ottenuto! 
l'affidamento della neonata. 
Dopo questo provvedimento, il 
tribunale — concluso il proce- 
dimento per la dichiarazione 
di «stato di abbandono» della 
bimba — potrà autorizzare l'a- 
dozione definitiva di Viviana. 


MINORI / CONSIDERAZIONI È È 
«E’ un fenomeno in estinzione» 


Possibile non riconoscere il bambino dopo il parto 


ROMA— Il caso di Viviana, 
la piccina abbandonata fra 
i rifiuti a Napoli, è, per for- 
tuna, del tutto eccezionale 
nell'Italia della fine degli 
anni ’90. E' il consigliere 
Luigi Fadiga del ministero 
di Grazia e giustizia a dare 
assicurazioni a questo pro- 
posito. 

Statisticamente non ci ri- 
sulta che sia un fatto rile- 
vante -— afferma — anche 
se quando una cosa del ge- 
nere accade i giornali dan- 
no naturalmente ampio 
spazio alla notizia. Ed è 
giusto che sia così, ma per 
fortuna il fenomeno del- 
l'abbandono dei bambini 
appena nati è ormai in 
estinzione... l'anno passa- 
to ci sono stati solo 8 casi e 
possiamo dire che la me- 
dia annua è di circa 10 
bambini abbandonati: è ve- 
ro che in questi ultimi gior- 
ni c'è stato una specie di 
«revival» che ha riportato 
l’attenzione sul fenomeno, 
ma tutto ci induce a crede- 


re che sia solo un fatto epi- 
sodico». 

Nessun bisogno quindi di 
rimettere in funzione le 
«ruote» per l'abbandono 
dei neonati non voluti che 
erano un accessorio tipico 
di ogni convento fino a non 
molti decenni fa: oggi non 
esistono più e poco tempo 
fa una madre «sciagurata», 
ma ingegnosa la sostituì 
con una cabina telefonica: 
vi depose il bambino, ben 
avvolto nei pannolini, com- 
pose. il 113 e si allontanò 
mentre sul posto si precipi- 
tava una «volante»: ma non 
sempre i bambini sono 
così «fortunati». 

Ma come mai ancora oggi 
a più di dieci anni dall’ap- 
provazione della legge sul- 
l'aborto. ‘ci sono. ragazze 
che preferiscono portare a 
termine una gravidanza e 
abbandonare il bambino, 
commettendo oltre tutto un 
reato gravemente punito 
dalla legge? 

«Non credo che si tratti di 


MINORI / ASSISTENZA 


AI quinto posto la nostra regione 
La statistica sul diffuso fenomeno degli abbandonati 


TRIESTE Nell'ultimo 
biennio, cui si riferiscono 
le più recenti statistiche re- 
se note dall’istat, in Italia 
sono stati denunciati al- 
l'autorità giudiziaria — la 
quale ha dato inizio alla re- 
lativa azione penale — 126 
casi di abbandono di neo- 
nati; in relazione ai quali 
sono state denunciate 123 


persone, fra cui 6 minori di. 


diciotto anni: in media, un 
caso ogni sei giorni. 
Questa cifra, comunque, ri- 
flette soltanto una fascia 
del triste e purtroppo diffu- 
so fenomeno dell’«abban- 
dono di persone minori o 
incapaci», com'è confer- 
mato dal fatto che in un so- 
lo anno, nel nostro paese, 
sono pervenute all'autorità 
giudiziaria 272 denunce ri- 
guardanti questo genere di 
reati. È 
Questo fenomeno è, a su: 
volta, collegato —. analo- 
gamente ad altri eventi di 
rilevanza sociale — ai mu- 
tamenti che, in questo do- 
poguerra. e particolarmen- 
te in questi ultimi anni, 


hanno modificato .il siste- 
ma di vita della popolazio- 
ne e il tessuto socio-demo- 
grafico del paese. La so- 
cietà ha, di conseguenza, 
dovuto. farsi  necessaria- 
mente carico, attraverso i 
suoi organi istituzionali, 
dell'assistenza ai minori 
abbandonati. 

Un'idea, sia pure intermini 
meramente indicativi, del- 
le dimensioni di questo im- 
pegno è fornita dalle stati- 
stiche riguardanti i ragazzi 
«normali» di età inferiore 
ai quindici anni ospitati ne- 
gli «istituti di assistenza 
con pernottamento», che in 
Italia — secondo le più re- 
centi statistiche  dell’Istat 
— sono complessivamente 
30.734; dei quali, 18.167 
(pari al 59 per cento del to- 
tale) nelle regioni dell’Ita- 
lia meridionale e insulare. 
In particolare, qualora, ai 
fini di una corretta ed 
obiettiva valutazione del- 
l'incidenza del fenomeno 
nelle singole regioni, si 
calcoli il rapporto intercor- 


ignoranza della legge — 
spiega il consigliere Fadi- 
ga — almeno per quanto ri- 
guarda la possibilità. di 
abortire con l'assistenza 
dello Stato, mentre forse in 
qualche caso le ragazze 
non sanno che se portano 
a termine la gravidanza in 
ospedale possono anche 
non riconoscere il bambi- 
no dopo il parto. Ed egli re- 
sterà classificato tra i figli 
di madre ignota, senza che 
loro. abbiano corso alcun 
rischio legato al parto e 
senza che la loro identità 
vengarrivelata. 
«Ma quando si verificano 
episodi come quello di Na- 
poli, credo si tratti soprat- 
tutto di giovani donne che 
si trovano nelle necessità 
di tenere la gravidanza na- 
scosta a tutti. In questo ca- 
so anche un ricovero all’o- 
spedale non convince tutte 
le ragazze che la loro "pri- 
vacy’ sarebbe assoluta». 
[f.n.] 


rente fra la popolazione 
giovanile di età inferiore ai 
quindici anni e il'numero 
dei ragazzi «normali» com- 
presi nella medesima clas- 
se di età, ospiti degli istituti 
di assistenza, si constata 
che le regioni nelle quali si 
registrano le frequenze più 
elevate sono  rispettiva- 
mente la Valle d'Aosta (con 
una media di 124 assistiti 
ogni diecimila ragazzi sino 
ai quattordici anni), la Sici- 
lia (con 83), ll Trentino Alto 
Adige (54) e la Liguria (42). 
AI quinto posto viene il 
Friuli-Venezia Giulia, con 
38 minori «normali» ospita- 
ti negli «istituti di assisten- 
za con pernottamento» 
ogni diecimila ragazzi al 
disotto dei quindici anni; 
media superiore a quella 
nazionale (pari a 30 assi- 
stiti per mille minori di età 
inferiore ai quindici anni). 
In cifre assolute, si tratta di 
631 ragazzi: precisamente, 
di 372 maschi e di 259 ra- 
gazze. 

[Giovanni Palladini] 


Un ragazzo come Fabio 


MARSALA — A Sfax, porto 
tunisino che si affaccia sul 
Mediterraneo, le autorità 
marittime, su precisa richie- 
sta del consolato di Palermo, 
hanno attivato le indagini per 
identificare il giovane, età vi- 
cina ai 12-13 anni, ripescato 
in mare il 28029 giugno 1987 
da una motovedetta tunisina 
e che potrebbe poi esser fini- 
to al mercato degli schiavi e 
quindi ceduto ad una tribù di 
nomadi del deserto. 

Potrebbe, infatti, essere pro- 
prio Fabio Lo Grasso, il ra- 
gazzo di Marsala che la ma- 
dre, Teresa Mazzeo, avreb- 
be «riconosciuto» in un ser- 
vizio-documentario, tra- 
smesso da Raitre e che inve- 
ce veniva da tutti ritenuto an- 
negato, al largo dell’isola di 
Favignana, nell’affondamen- 
to del peschereccio «Orazio 
Padre», in seguito ad un for- 
tunale, mentre si salvavano 


Avviate le ricerche 
per identificare 

un giovane di 13 anni 
ripescato in mare 

nel giugno del 1987 
da una motovedetta. 


Appello della famiglia. 


il padre ed il fratello del pic- 
colo. 

leri la famiglia Lo Grasso ha 
richiesto al. commissariato 
della polizia di Stato di Mar- 
sala di richiedere ufficial- 
mente alla Rai il sequestro 
per la visione del filmato nel 
quale «apparve» Fabio. Im- 
presa ritenuta sia dai funzio- 
nari di polizia sia da quelli 
dell'emittente dello Stato dif- 
ficile. La signora Mazzeo in- 
siste nell'aver visto il docu- 


DISAVVENTURE DI UN GRUPPO DI VACANZIERI 


mentario, della durata di un 
minuto e mezzo, massimo 
due minuti, di sera, mentre 
cenava in casa di un'amica e 
di essersi subito recata alla 
sua abitazione per riferirne 
al marito: Incittà;a dire il ve- 
ro, sono in molti a credere 
che il piccolo Fabio possa 
essersi davvero salvato, ma- 
gari rimanendo miracolosa- 
mente attaccato ad un pezzo 
di legno per poi essere rac- 
colto in mare da una nave o 
da una barca di pescatori. 

La stessa famiglia Lo Grasso 
ha lanciato poi un appello 
immediatamente recepito 
dall'amministrazione comu- 
nale di Marsala, che attra- 
verso il sindaco Sciacca ha 
promesso una grossa ricom- 
pensa a chiunque segnali 
notizie in merito al ritrova- 
mento del piccolo Fabio. 

{ Gianfranco Pensavalli 


Tutto compreso, escluso l’albergo 


FOMA — Dovevano arrivare 
È alma De Majorca, ma si 
n0a, fermate molto prima le 
Kra 300 persone che da Na- 
i RE avevano prenotato due 
È fare «tutto compreso» 
È sole Spagnola, con'par- 
sta a da Roma, perla mode-, 
ti somma di 600.000. lire 
Tour. agenzia romana’ «Gs. 
due 3 di piazza Tomassini. 
Pagnate! previsti dalla com- 
Noni @ spagnola «New Jet» 
Fium SONO mai mossi da 

ha Micino e i «viaggiatori 
panno! conosciuto. dolo. al. 
ee Sciuto solo al- 
Cale Porto la ragione uffi- 
È del disguido: mancava- 
Posti in albergo a Palma. 


Cento di loro hanno così de- 
ciso di mettersi in cammino 
con mezzi propri alla volta di 


‘ Roma per avere spiegazioni 


dall’agenzia. Tra questi, an- 
che undici studenti, bloccati 
a Roma praticamente senza 
soldi, «La colpa hon è nostra 
— ha provato a spiegare Ro- 
berto Saltarelli, il responsa- 
bile della ’Cs Tours" — ma 
della ’’Viaje Olasol”, l’agen- 
zia spagnola che ci aveva 
assicurato i posti in albergo 
per tutti. D'altra parte — si è 
difeso Saltarelli — a Palma 
con lo stesso tipo di contrat- 
to, dall'inizio di luglio, ci so- 
no già andate 300 persone e 


sono state tutte sistemate in 
alberghi a tre stelle come da 
contratto: non so perché ora 
ci siano stati questi proble- 
mi». 

Questi problemi, comunque, 
sono già costati le vacanze 
ai trecento napoletani .che 
avevano prenotato il viaggio 
attraverso i Cral dell’Ansal- 
do e della Olivetti di Napoli. 
A molti di loro l'agenzia ha 
rimborsato i soldi, ma altri, 
circa trenta persone, stanno 
ancora aspettando. Il destino 
delle altre 1500 persone che 
avevano prenotato per le al- 
tre settimane del. mese di 
agosto è ancora incerto, 


mentre circa cinquanta per- 
sone aspettano, prive di al- 
loggio, di poter ripartire da 
Palma De Majorca. 


«Ma secondo alcuni dei viag- 
giatori che aspettavano infe- 
rociti di fronte alla porta del- 
la «Cs Tours» la restituzione 
dei soldi,  l’agenzia non 
‘avrebbe nemmeno la licenza 
per operare e avrebbe già ri- 


, cevuto due diffide dalla Re- 


gione Lazio. «Questa è una 
calunnia — si difende Salta- 
relli —: abbiamo la licenza 
ma è ancora intestata a 
un’altra società, da cui l’ab- 
biamo acquistata. © 


Tunisia. 


Fabio Lo Grasso, il bambino scomparso che la madre 
dice di aver riconosciuto in un servizio televisivo sulla 


AL «MARCO POLO» 


Rondini, e non si vola 
Tredici arrivi sono stati dirottati 


VENEZIA - L'aeroporto in- 
ternazionale «Marco Po- 
lo» è stato chiuso al traffi- 
co dalle 14 di ieri per la 
presenza sulla pista di al- 
cuni stormi di rondini che 
rendevano rischiose Je 
manovre di decollo e di at- 
terraggio. E’ stato riaperto 
soltanto in serata, . alle 
19.30, quando è atterrato 
un charter della compa- 
gnia «Britannia». 

Già da alcuni giorni i vola- 
tili sono stati visti volteg- 
giare nella zona, a poche 
decine di metri dal suolo, 


e il loro numero è andato 
gradualmente aumentan- 
do fino a provocare, ieri, 
una vera e propria emer- 
genza. | volatili sembrava- 
no essere attirati dalla 
grande quantità di mosce- 
rinì presenti sulla pista 
dello scalo, che costeggia 
le acque della laguna. Per 
allontanare le rondini è in- 
tervenuto un elicottero 
che ha volteggiato a lungo 
sopra l'aeroporto. Appena 
il velivolo è rientrato, pe- 
rò, i volatili sono tornati a 
invadere lo spazio aereo. 


MINORI 
Sottratti 


ai genitori 


BRESCIA — Un caso che 
presenta alcune analo- 
gie con la vicenda dei sei 
fratellini di Montebello 
Vicentino viene segnala- 
to in provincia di Bre- 
scia. Due genitori, Seve- 
rino Aderenti, 51 anni, e 
Maria Rosa Tonelli, 43, 
da sei mesi non vedono 
più i loro figli per la deci- 
sione del tribunale. 
l.bambini, Mosè di 8 an- 
ni, e Isaura di 7, sono 
stati allontanati quando i 
genitori avevano avuto 
problemi nei loro rap- 
porti; ma hanno nel frat- 
tempo ritrovato la sere- 
nità familiare. 

La Corte d'appello di Ca- 
gliari ha intanto respinto 
il ricorso tendente a far 
rientrare in famiglia le 
sorelle Lorena e Anna 
Rita Rosas, di 14e 9.an- | 
ni. | giudici avevano ‘di- 
sposto l'allontanamento 
perché il fratello Simeo- 
ne è affetto da sindrome 
schizofrenica. 


MINORI 
Christian 
acasa 


BERGAMO — Christian, 
il bimbo di quattro mesi 
abbandonato mercoledì 
sera a Bergamo dalla 
madre che poi era stata 
arrestata a Milano per 
contravvenzione alla dif- 
fida, è stato riaffidato al- 
la donna. La giovane, 
Milena Zanni, anni 29, è 
andata a riprendersi il fi- 
glio agli Ospedali Riuni- 
ti, dove il piccolo era sta- 
to portato dalla coppia di 
fidanzati alla quale lo 
aveva lasciato. 

Secondo gli inquirenti, la 
donna sarebbe-andata a 
Milano per comperarsi 
dosi di stupefacenti, ma 
Milena ha sempre nega- 
to, dicendo che i veri mo- 
tivierano altri, e di carat- 
tere personale. Proces- 
sata per direttissima, do- 
po aver passato una not- 
te a San Vittore, la giova- 
ne è stata rilasciata ed è 
potuta tornare a Berga- 
mo. Ora è di nuovo a ca- 
sa a Endin, dove. vive 
con la madre. 


CARCERE 
Verdiglione 
sta male 


MILANO — Le condizioni 
di salute di Armando Ver- 
dilgione, secondo uno dei 
medici che lo assistono, 
permangono preoccupan- 
ti e il quadro generale si 
sta aggravando. 

Lo psicanalista che il 5 lu- 
glio scorso si è costituito a 
San Vittore dopo che la 
Corte di cassazione ha 
confermato la sua con- 
danna a quattro anni e 
due mesi di. reclusione 
per truffa, cireonvenzione 
di incapace e tentata 
estorsione, da quando è in 
carcere è stato colpito da 
una forma di anoressia. 


Il giorno 9 agosto in Marostica 
è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rita Garis 
ved, Fornara 


A esequie avvenute, danno il 
triste annuncio i nipoti FABIO 
con TERRY e PAOLO, CRI- 
STIANA con CARLO, CHIA- 
RA e MARCO, la nuora NI- 
DIA, la sorella MERY e paren- 
ti tutti. 


Bassano del Grappa, 
12 agosto 1989 


VET SI 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara 


Tiziana Rumiz 


l’amico CLAUDIO con PAO- 
LA e MARIO e LUCIANA 
GUSSINI, 


Trieste, 12 agosto 1989 
IV ANNIVERSARIO 


Antonietta Toffarello 
in Karmasin 
(Wally) 


Il fratello, i figli e parenti tutti 
Ti ricordano con affetto. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Fiere zetitiiztrtont—btour0rrrr9g9ggr91gr 


t 


E? mancato all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Francesco Urdih 


Ne danno il triste annuncio l’af- 
franta moglie GENNY, gli ado- 
rati figli MASSIMILIANO e 
LUCA, la sorella BERTA, i fra- 
telli LUIGI, RICO, LUCIO, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al personale 
della Croce Rossa di Trieste e 
del reparto di Medicina d’ur- 
genza. 

I funerali seguiranno oggi 12 
agosto alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1989 


ALFIO, BRUNA e REMO so- 
no sempre con Te. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
GENNY, MASSIMILIANO e 
LUCA: nonno GIORDANO, 
SONIA con FRANCO e SA- 
BRINA, SERGIO con ADA e 
OLGA, MICHELA, MAURI- 
ZIO con DANIELA, SERENA 
con FRANCO e MATTEO. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Partecipano addolorati per la 
perdita del caro 


Francesco 


DIEGO, NINI?, PAOLO, ET- 
TA e ANDREA. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Partecipano addolorati per la 
scomparsa del caro amico: 
MAURIZIO, MARIE, JEAN- 
NE, ANDREA. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Ricordano il caro 


Franz 


EMMA, MARIO, MASSIMO, 
FERRUCCIO, MASSIMO. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Partecipano commossi al lutto: 
ORESTE, MIRELLA e FA- 
BIA ZACCHI. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Ricordano l’amico 


Francesco 
LUCIANO, NORA CUTTIN. 
Trieste, 12 agosto 1989 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto: famiglie NOVAK. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Zio Francesco 


Ti ricordano con affetto i nipoti 
GIGI, EVELINA, LUIGI. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Ciao 
Franz 


Ti ricorderemo sempre: fami- 
glie GLAVINA, TRIPAR. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Si associa al lutto della famiglia 
URDIH per la morte dell’indi- 
menticabile amico 


Franz 
VERA MAHNE. 
Trieste, 12 agosto 1989 


Il presidente, i componenti del 
Consiglio Direttivo e i soci della 
Associazione Panificatori Arti- 
giani e Affini di Trieste parteci- 
pano al cordoglio della famiglia 
per l’immatura scomparsa del 
socio 


Francesco Urdih 


Trieste, 12 agosto 1989 
prec co-spal 


Nel primo anniversario della' 
morte di mia moglie 


Bruna Gocetti 
in Marini 

rinnovo i sentimenti di apprez- 
zamento e riconoscenza a quan- 
ti si sono impegnati nell’assi- 
stenza fino all’ultimo periodo 
della:sua esistenza. 

In particolare al dott. LEO- 
NARDO ANTONINI, che l’ha 
assistita notti e giorni per 15 an- 
ni, al dott. SARCLETTI ed ai 
medici di Gorizia. 

Sempre La ricordiamo con af- 
fetto. 


Il marito MARIO MARINI, 
figli e loro famiglie 


Trieste, 12 agosto 1989 


AVVISO 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 
LUNEDÌ 14 AGOSTO 


saranno aperti 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


MARTEDÌ 15 AGOSTO . 
rimarranno chiusi 


MERCOLEDÌ 16 AGOSTO 
saranno aperti 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Dl Loki Vle Ela 


t 


Si è spento serenamente circon- 


dato dall’affetto dei suoi cari 


Antonio Pellegrini 

da Matterada 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, i figli RE- 
NATO, GIORGIO, OTTA- 
VIO e VITTORIA, il fratello 
GIOVANNI con la famiglia, il 
genero, le nuore, i nipoti, i pro- 
nipoti ed i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa di Borgo S. Sergio, 


Trieste, 12 agosto 


Ricordano il caro zio 

Nini 
GIORGINA, REMIGIO e 
GIULIANA. 
Trieste, 12 agosto 1989 


Ciao 
nonno Nini 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: ITALO, GIANNA e 
MARCO. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
REDENTO e CESARE RA- 
DIN. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
TERESA, SILVIO ed ELIO 
FERNETTI. 


Trieste, 12 agosto 1989 
eee] 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra cara 


Dalia Rossetti 
in Sussetizza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, la figlia BRU- 
NA con il marito TULLIO, i ni- 
poti ROBERTO, MARINO 
con la moglie ANNA e la picco- 
la FEDERICA, i fratelli AN- 
TONIO, PIERO e BRUNO 
con le rispettive famiglie, i co- 
gnati SUSSETIZZA ed i paren- 
ti tutti. i 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via del- 
la Pietà direttamente per il cimi- 
tero di Muggia 
Muggia-Monfalcone. 
12 agosto 1989 
Ciao 
zia Dalia 


GUIDO, RAJA:; MIRIAM, 
GUIDO; BRUNO, CINZIA, 
MARCO. 


Muggia; 12 agosto 1989 


Si associano al lutto icondomi- 
ni di V.le XXV aprile 41/43. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Le famiglie VENEZIAN CLE- 
MENTI e CATTARINI rin- 
graziano quanti hanno parteci- 
pato al loro dolore per la perdi- 
ta di 


Anita Clementi 
ved. Cattarini 


Un ringraziamento particolare 
alla LUCIA che l’ha assistita 
amorevolmente per lungo tem- 


po. 
Trieste, 12 agosto 1989 


ERMANNO e NORMA VI 
TALIF=FITZ e familiari parteci- 
pano al lutto per la morte della 
cara 


Anita Clementi 
ved, Cattarini 


Trieste, 12 agosto 1989 
(-— esce ttr’i 


IV ANNIVERSARIO 
GR. UFF. 
Giuseppe Raimondi 
La tua addolorata NELLA, 
GIANNA e GUIDO ti hanno 
nei loro cuori. 


Trieste, 12 agosto 1989 


Gli uffici pubblicità de 


Esteri 


L L'UNGHERIA CONDANNA L'INVASIONE DELLA CECOSLOVACCHIA 


. Mai piùcarri 


Risposta all’appello di Dubcek - Stessa li 


In una foto d’archivio, 


anni orsono. Si concluse cosi tragic: 
prima volta, uno Stato dell’Est, l’Ung 


armati fratelli 


nea adottata dal senato polacco 


maniera inequivocabile. 


termini nella questione. 


POLONIA, DOPO LA «BOMBA» DEI COMUNISTI ALL'OPPOSIZIONE 


E ora a Varsavia regna la prudenza 


Walesa ribadisce il no a Kiszezak mentre si riparla della grande coalizione - Sciopero a Danzica 


VARSAVIA — Il partito co- 
munista all'opposizione? 
Per ora è un'ipotesi prema- 
tura, anzi quasi irrealizzabi- 
le. Nella capitale polacca la 
parola d'ordine è la pruden- 
za, anche se Walesa ieri ha 
tagliato corto dicendo «no» 
ad'un governo guidato dal- 
l'ex. ministro dell’Interni, 
Kiszezak. Dopo la «bomba» 
degli ultimi giorni, provoca- 
ta, soprattutto, dalle apertu- 
re dei due partiti più piccoli 
(quello dei contadini e quello 
«democratico») nei confronti 
del leader di Solidarnosc, ta- 
li da lasciare prefigurare la 
possibilità di un governo 
senza partecipazione del 
Poup, prevalgono i toni più 
cauti. Si vuole evitare una ra- 
dicalizzazione della crisi su- 
scettibile di ridar fiato a 
quanti ritengono necessaria 
una «normalizzazione» stali- 
nista lungo le rive della Vi- 
stola. Ecco, dunque, gli ap- 
pelli alla moderazione, alla 
gradualità provenienti anche 


dagli ambienti dell’opposi- 
zione cattolica. 

Anche se il primo ministro 
polacco designato, generale 
Czeslaw Kiszezak, probabil- 
mente non ce la farà a forma- 
re un governo di «piccola 
coalizione» senza «Solidar- 
nosc», i comunisti non ri- 
schiano ancora di essere 
messi all'opposizione. Fra i 
deputati del partito contadi- 
no «Zsl», che mercoledì ave- 
vano fatto quasi tremare le 
fondamenta, stesse. della 
coalizione governativa an- 
nunciando un voto contrario 
a Kiszezak, le voci «modera- 
te» sembrano in grado di 
riacquistare di nuovo peso e 
sostanza. Nel corso della riu- 
nione di giovedì del gruppo 
parlamentare l'ostilità nei 
confronti di Kiszozak è ap- 
parsa meno radicale, senza 
escludere un accordo in 
cambio, forse, di qualche mi- 
nistro in più. Il presidente del 
Parlamento, Mikolaj Koza- 


URSS / DI ORIGINE ARMENA 
Noto mercante d’arte francese 


scomparso a Mosca da luglio 


MOSCA — II noto collezioni- 
sta e mercante d'arte russa, 
Garig Basmadgian, cittadino 
francese di origine armena, 
«è scomparso dal suo alber- 
go di Mosca dal 29 luglio 
scorso, e da allora non se ne 
ha più alcuna notizia. Tutto 
lascia pensare che egli ab- 
bia lasciato l'albergo contro 
la sua volontà e del caso si 
sta occupando il ministero 
degli Interni sovietico a un 
alto livello, battendo tutte le 
piste, dopo che nei primi 
giorni seguenti la scomparsa 
si era propensi a pensare ad 
un suo allontanamento vo- 
lontario». Lo ha dichiarato 
ieri il console francese a Mo- 
sca, signora Nicole Girard- 
Reydet, la quale ha aggiunto 
che a far orientare le indagi- 
ni verso l’ipotesi di un allon- 
tanamento «suo malgrado» 
di Basmadgian dall’albergo 
«Rossia» della capitale so- 
vietica vi è la circostanza 
che egli ha lasciato in alber- 
go «tutto il suo bagaglio com- 
preso lo spazzolino da den- 
ti». Inoltre — come riferisco- 
no i suoi amici e conoscenti 
che lo hanno visto o sentito 
per l’ultima volta il 29 luglio 
scorso — Basmadgian non li 
ha avvertiti di alcuna sua in- 
tenzione di allontanarsi da 
Mosca. Uno di loro, anzi, ha 
continuato a chiamare. in al- 
bergo, sicuro di trovarlo, fino 
al 81 luglio, data in cui il suo 
visto scadeva ed egli sareb- 
be dovuto tornare in aereo a 
Parigi, dove risiede con mo- 
glie e figli. 

Tutto lascia pensare dunque 
a un rapimento o a qualche 
altra tragica evenienza, an- 
che se, ufficialmente nessu- 
no finora menziona esplicita- 
mente tali ipotesi. 
Basmadgian, nato in Giorda- 
nia da una famiglia armena e 
poi naturalizzato francese, è 
un personaggio molto noto 
negli ambienti artistici pari- 


L’Urss avverte: 


C'è il pericolo 


di destabilizzare 


tutta l’ Europa 


kiewicz, ha d'altra parte invi- 
tato esplicitamente alla pru- 
denza e a considerare l’of- 
ferta di Walesa una prospet- 
tiva più che una proposta im- 
mediata di rompere l’allean- 
za con i comunisti. Sempre 
giovedì d'altra parte il depu- 
tato dell'opposizione Jan Ro- 
kita aveva rilanciato la pro- 
posta di una «grande coali- 
zione», pur senza esser 
chiaro su chi dovrebbe esse- 
re a guidarla. leri, in un fon- 
do la «gazzetta» dell'opposi- 
zione ha voluto chiarire le 


gini e russi per le sue multi- 
formi attività di collezionista 
e di mercante d’arte, specia- * 
lizzato nelle opere d'arte del 
Novecento russo e armeno. 

A Parigi è proprietario di una 
galleria specializzata e 
spesso ha favorito il rientro 
in patria di opere d'arte rus- 
sa ed armena. L'anno scorso 
ha organizzato una mostra di 
pittori russi in un annesso 
della galleria Tretiakov di 
Mosca (da anni chiusa per 
restauri) e all’Ermitage di 
Leningrado. Dopo il terremo- 
to in Armenia del dicembre 
dello scorso anno, ha orga- 
nizzato varie aste internazio- 
nali, devolvendo poi il rica- 
vato al fondo di assistenza 
per i terremotati armeni. 
Basmadgian, che conosce la 
lingua russa alla perfezione 
e a Mosca è di casa, era arri- 
vato nella capitale sovietica 
il 21 luglio scorso per discu- 
tere col ministero della Cul- 
tura dell’Urss l'acquisto di 
quadri di autori contempora- 
nei e per contattare la casa 
editrice «Libri Internaziona- 
li». 

|| 24 luglio è partito per Le- 
ningrado. Da Leningrado è 
tornato il 27 luglio. Due suoi 
amici, la scultrice armena 
Lalla Martirosian e suo mari- 
to, lo hanno visto l'ultima vol- 
ta il 29 luglio nella sua stan- 
za d'albergo, come riferisce 
il settimanale «Novoe Vrie- 
mia» (Tempi Nuovi), l’unico 
giornale che si sia finora oc- 
cupato della vicenda. 
«Mentre eravamo nella sua 
stanza — ha detto la scultri- 
ce Martirosian — qualcuno 
ha telefonato e Basmadgian 
ci ha detto di doversi assen- 
tare per una ventina di minu- 
ti. Scesi nella hall dell’alber- 
go, lo abbiamo visto salire SU 
un'auto, ’Zhiguli”, che lo at- 
tendeva. Lo abbiamo poi at- 
teso per un’ora, ma non è 
tornato». 


cose: senza lanciare anate- 
mi contro nessuno, il giorna- 
le ha affermato che l'unica 
soluzione per uscire dalla 
crisi è un governo guidato 
dall’opposizione, e ciò sem- 
bra intendersi nel senso di 
una «grande coalizione» con 
un primo ministro di «Soli 
darnoso». 

La necessità di una «grande 
coalizione» è stata peraltro 
ribadita anche dal quotidia- 
no .del. governo, «Rzeczpo- 
spolita», senza precisare se 
essa debba o no esser gui- 
data dai comunisti. Secondo 
il giornale solo un governo 
che comprenda tutte le forze 
politiche riformatriei sareb- 
be in grado di reggersi non 
grazie al «gioco parlamenta- 
re di accordi di breve durata 
ma sulla base del contratto 
emerso dagli accordi della 
tavola rotonda». 

Se un governo di «grande 
coalizione», ma la formula 
precisa è ancora da trovarsi, 


ALMONDO 


«Uccideremo 
il Papa» 


GIAKARTA — Una orga- 
nizzazione islamica 
clandestina. ha minac- 
ciato di uccidere Giovan- 
ni Paolo Il se si recherà 
in Indonesia (come an- 
nunciato): i fondamenta- 
listi mujaheddin Fisabil- 
lillah hanno formulato le 
loro minacce alle autori- 
tà indonesiane e alla 
nunziatura apostolica di 
Giakarta. 


Hipparcos 


in difficoltà 

BONN. — «Lassù c'è 
qualche problema, tutti i 
normali comandi non 


danno il risultato spera- 
to». Lo ha dichiarato ieri 
Wilhelm Brado, Vicedi- 
rettore della centrale 
spaziale europea. 
«Esoc» di Darmstadt 
(Assia) che da due giorni 
cerca di portare nell'or- 
“bita geostazionaria pre- 
vista il satellite europeo 
astrometrico Hipparcos 
lanciato mercoledì scor- 
so. 


Tokio, il premier 
smentisce 


TOKIO — Il neo primo 
ministro giapponese 
Toshiki Kaifu ha smenti- 
to recisamente ieri le ri- 
velazioni fatte nei giorni 
scorsi da alcune riviste 
su una sua presunta re- 
lazione extraconiugale 
che gli avrebbe addirit- 
tura dato un figlio. Sono 
«scioccato», ha. detto 
Kaifu nel corso di una 
conferenza stampa, defi- 
nendo «privo di fonda- 
mento» quanto pubblica- 
toda due giornali. 


BUDAPEST — A dieci giorni dal ventunesimo 
anniversario, per la prima volta un Paese 
dell'Est ha condannato ufficialmente l'inva- 
sione della Cecoslovacchia da parte delle 
truppe del Patto di Varsavia, avvenuta il 21 
agosto del 1968. A definire quella invasione 
come «sostanzialmente sbagliata», dando vi- 
ta a un'importante svolta destinata forse ad 
aprire un nuovo capitolo nell’ondata di «glas- 
nost»'e di «perestroika» che, non senza diffi- 
coltà, sta attraversando un po' tutti i Paesi 
socialisti, è stata l'Ungheria. E lo ha fatto in 


Rispondendo alla lettera con la quale qual- 
che giorno fa l’ex leader cecoslovacco Ale- 
xander Dubcek e l'ex premier Oldrich Gernik 
hanno invitato i Paesi del Patto a condannare 
i carri armati di Praga, un alto dirigente del 
partito comunista ungherese ha dato un vio- 
lento calcio al passato. In un’intervista pub- 
blicata ieri dall'organo ufficiale del partito 
«Nepszabadsag», con il titolo «Mai più carri 
armati fratelli», il vicecapo del dipartimento 
del comitato centrale per le relazioni interna- 
zionali, Imre Szokai, interviene senza mezzi 


Il «Posu» (il Partito operaio socialista unghe- 
rese) — afferma — «sembra avere imparato 
la lezione più importante dagli avvenimenti 
del ’68, con una esplicita dissociazione dalla 
dottrina-Brezhnev, cioè il principio della '’so- 
vranità limitata” utilizzato allora per legitti- 
mare l’invasione della Cecoslovacchia. In fu- 
turo — ha detto ancora Szokai — sarà neces- 
sario elaborare nuovi principi nelle relazioni 
fra alleati che scongiurino il pericolo di altre 
invasioni da parte delle truppe del Patto di 
Varsavia e qualsivoglia interferenza negli af- 


fari interni». 


Dopo aver ricordato che l'allora leader un- 
gherese Janos Kadar cercò di mettere il col- 
lega cecoslovacco Dubcek sull’avviso del pe- 
ricolo imminente con ampio anticipo e che la 
leadership di Budapest iu fino alla fine divisa 
sulla scelta di aderire o meno (come fece la 
Romania) all'invasione, Szokai ha lanciato 
anche un appello agli altri Paesi socialisti. 
«Una rivalutazione degli avvenimenti di quel 
1968 da parte dei Paesi coinvolti — ha detto 
. — sarebbe quanto mai saggia». 


Il pretesto utilizzato!dalle autorità ungheresi 


per questa svolta è rappresentato dalla lun- 
ga lettera scritta ai primi di luglio ai governi 
di Praga, Mosca, Varsavia, Budapest, Sofia, 
Berlino Est, da parte di Dubcek e Cernik per 
sollecitare una condanna dell'intervento mi- 
litare di 21 anni fa:«Senza questa — afferma- 
vano i due ex protagonisti della Primavera di 
Praga — è impossibile perseguire una politi- 
ca europea di pacifica coesistenza». Se non 
si risolve la «questione cecoslovacca» — so- 
stenevano — «Ila politica di rinnovamento e 


apertura in atto in alcuni Paesi dell'Est resta 


sia davvero possibile nessu- 
no può dirlo. A Varsavia c'è 
ancora chi scommette che 
Kiszezak, come già in occa- 
sione della sua designazio- 
ne a capo del governo, riu- 
scirà a far passare all'ultimo 
minuto un gabinetto di «pic- 
cola coalizione» in mancan- 
za di un'intesa politica più 
vasta. Ma in questo caso, av- 
verte «Solidarnosc», non si 
vede come tale esecutivo 
possa risolvere una crisi che 
peggiora di giorno in giorno. 
Intanto ieri in tutta la regiona 
di Danzica si è tenuto uno 
sciopero d'avvertimento per 
un'ora, dalle 12 alle 13, e lo 
stesso faranno martedì la 
Pomerania Occidentale, con 
capoluogo Stettino, e la Bas- 
sa Slesia, con capoluogo Ka- 
towice. Un segnale, mentre 
continuano numerose le pro- 
teste per aumenti salariali, e 
contro le soluzioni di com- 
promesso che hanno fatto il 
loro tempo. 


M.0./ 


priva di credibilità». 

| primi a rispondere a questo ‘appello sono 
stati gli ungheresi ma pare che anche in Po- 
lonia si stia preparando un passo simile. leri 
infatti, il senato polacco ha condannato, in 
una risoluzione approvata all'unanimità, l'in- 
vasione della Cecoslovacchia da parte delle 
truppe del Patto di Varsavia nel 1968 definen- 
dola «una violazione dei diritti inalienabili di 
ogni nazione alla autodeterminazione e al- 
l'impulso naturale verso la democrazia, la li- 
bertà e il rispetto dei diritti umani». 


CITTA' DEL VATICANO — Il 
Vaticano tace. Prudente, ma 
anche realista, per non gettare 
altro olio sul fuoco già abbon- 
dante della polemica sul Car- 
melo in costruzione nel recinto 
esterno dell'ex campo di con- 
centramento nazista di Ausch- 
witz, la Santa Sede non ha pre- 
so posizione probabilmente 
nel tentativo di far raffreddare 
quella che s'annuncia come la 
«patata bollente» dell'estate 
1989. Sicché ieri né l'«Osser- 
vatore Romano», né il «Bollet- 
tino» della sala stampa vatica- 
na e nemmeno l'emittente ra- 
diofonica della Santa Sede 
hanno dato valutazioni e giudi- 
zi sulla vicenda. Ma è succes- 
so un fatto che non si verifica- 
va da lungo tempo: due cardi- 
nali hanno polemizzato tra lo- 
ro proprio in merito alla que- 
stione della costruzione di un 
Centro ebraico-cristiano all'e- 
sterno del lager quasi a com- 
pensare quella del convento 
carmelitano. Si tratta dell’arci- 
vescovo di Cracovia, succes- 
sore di Wojtyla, Macharski, e 
di quello di Lione, nonché pre- 
sidente della Conferenza Epi- 
scopale francese, Decourtray. 
Bisogna sapere per avere in 
mano tutti gli elementi del ca- 
so, che quest'ultimo è stato 
uno dei firmatari dell'accordo 
raggiunto nel 1987 a Ginevra 
con  l’allora presidente di 
un'organizzazione ebraica 
francese, Theo Klein, per la 
costruzione del Centro ebrai- 
co-cattolico nella zona conte- 
sa; ed è proprio questo ruolo 
che spinge il porporato a pole- 
mizzare a distanza con le deci- 
sioni del suo confratello polac- 
co. 

Decourtray ha fatto pubblicare 
un comunicato piuttosto duro, 
copia del quale, per quanto se 
ne sa, è stata inviata in Vatica- 
no, per sostenere pubblica- 
mente che «le decisioni di Gi- 
nevra non saranno rimesse in 
causa» e che un «accordo ob- 
bliga anche quelli che lo firma- 
no», chiara allusione al cardi- 
nale Macharski, che ha sospe- 
so unilateralmente i lavori di 
costruzione del Centro, il qua- 
le almeno ieri è rimasto in si- 
lenzio dopo la presa di posi- 
zione dei giorni scorsi che ha 
scatenato tante polemiche. 
Resta da sapere che alcuni 
ebrei avevano varcato in se- 
gno di protesta la vietata so- 
glia del convento delle Carme- 
litane, manifestando la loro 
ostilità; ma questo, a giudizio 
del porporato francese, pur 
essendo «deplorevole», non 
«può interferire sulla causa 
che.l'accordo intende difende- 
re». Eppoi, in segno di disten- 
sione, il cardinale di Lione ha 
aggiunto: «Noi continueremo a 
fare di tutto perché il dialogo 
inaugurato sotto il segno del- 
l'accordo di Ginevra prose- 
gua. Noi abbiamo bisogno di 
rispetto reciproco per non at- 
tentare alla memoria di 

Auschwitz». 


Sabato 12 agosto 1989) 


GERUSALEMME — Ed è 
subito bagarre. Le reazio- 
ni che si sono avute sia in 
Israele che nelle altre co- 
munità ebraiche sparse ai 
quattro angoli del mondo, 
dopo la notizia del blocco 
della costruzione di un 
Centro cattolico-ebraico 
presso il campo di stermi- 
nio di Auschwitz come una 
sorta di contraltare alla 
permanenza nella mede- 
sima località di un con- 
vento delle Carmelitane, 
sono state violente e a vol 
te anche aspre. ll governo 
israeliano ne farà addirit- 
tura una questione di Sta- 
to: lo ha dichiarato ieri il 
ministro dei Culti Zevolum 
Hammer, che è in procinto 
di partire alla volta di Var- 
savia per discutere que- 
stioni di carattere statua- 
le, politico ed economico. 
Parlerà dell'«Affaire 
Auschwitz» sia con imem- 
bri del governo di Varsa- 
via, sia con lo stesso car- 
dinale Macharski a Craco- 
via. Dal canto suo il diret- 
tore generale del ministe- 
ro dei Culti, Zevolum Or- 
lev, in un'intervista tra- 
smessa da Radio Gerusa- 
lemme, ha aggiunto che 
«Israele non esiterà a 
esercitare forti pressioni 
sui suoi interlocutori po- 
lacci per trovare una solu- 
zione temporanea del pro- 
blema fino a quando non 
sarà costruito il nuovo 
convento». 

Dal canto suo, il portavoce 
del ministero degli Esteri 
israeliano, Alon Liel, ha 
dichiarato che Israele; 
«pur non ritenendosi parte 
in causa è per l'attuazione 
dell’accordo» concluso 
nel 1987 tra esponenti del- 
la Chiesa cattolica e del- 
l'ebraismo sul  trasferi- 
mento del convento delle 
Carmelitane e la costru- 
zione al suo posto di un 
centro comune di preghie- 
ra cattolico-ebraico. Assai 
più puntigliose continuano 
adessere le reazioni delle 
varie organizzazioni anti- 
razziste, sia ebraiche che 
non. Tullia Zevi, presiden- 
te delle comunità israeliti 
che italiane, ha dichiarato 
di essere «stupita e addo- 
lorata per le notizie rice- 
vute» e si augura che «la 
strada del dialogo non sia 
compromessa ma sia ri: 
presa sulla base dell'ac- 
cordo formulato a Ginevra 
nei 1987». 


PROPOSTA DEL CAPO SPIRITUALE DI HEZBOLLAH PER GLI OSTAGGI 


Fadiallah offre c 


CASO AUSCHWITZ /IL PAPA TACE 
Scoppia la polemice 
tra due cardinali 


CASO AUSCHWITZ / REAZIONI "6 
«Oltraggio» agli ebrei 


Israele ne fa una questione di Stato 


Toaff il rabbino capo di 
Roma: «la chiesa polacca 
è responsabile della viola- 
zione dell'accordo stilato 
nel 1987. Sarebbe estre- 
mamente doloroso se, in- 
sieme al centro ecumeni- 
co che doveva sorgere ad 
Auschwitz allo scopo di af- 
fratellare nella. preghiera 
le vittime dello sterminio 
nazista di tutte le religioni, 
venisse affossato anchelo 
spirito ecumenico». Di 
gran lunga più violente le 
reazioni di altre organiz- 
zazioni ebraiche interna» 
zionali: per l'Unione euro 
pea degli studenti ebrei è 
semplicemente un. «ol 
traggio» la «rottura unila- 
terale degli accordi di Gi- 
nevra», ed è altresi oltrag- 
giosa la frase papale sulle 
«presunte infedeltà degli 
ebrei verso. il loro Dio». 
Quella che è definita una 
«offesa» per gli ebrei sa- 
rebbe, a giudizio. dei diri 
genti dell'Unione, «che la 
Chiesa. cattolica ‘ ritiene 
che l’olocausto sia stato la 
punizione per l'infedeltà 
degli ebrei». La dichiara- 
zione conclude chiedendo 


la ritrattazione delle paro- | 


le «incriminate» e l'espul 
sione delle religiose dal 
loro convento. Dal canto 
suo, la lega internaziona- 
le contro il razzismo, che 
ha sede a Parigi, ha 
espresso la sua «tristezza 
di fronte al degrado dei 
rapporti tra cattolicesimo 
ed ebraismo, che è la con- 
seguenza delle dichiara- 
zioni intempestive dell’e- 
piscopato polacco». Con- 
cludendo; la lega chiede 
al Nunzio apostolico a Pa- 
rigi, rappresentante della 
Santa Sede, di ricevere 
una sua delegazione «con 
lo scopo di ristabilire il cli- 
ma di fiducia nello spirito 
del Vaticano. secondo». 
C'è da registrare anche 
una:serie di dichiarazioni 
*’di''esponenti ebraici.e.di 
rabbini; come il responsa- 


bile della lega‘ antidiffa- 4 


mazione, David Rosen;.il 
quale ha attribuito al car- 
dinale di Cracovia la deci- 
sione presa come un risul 
tato della pressione eser- 
citata su di lui da non me- 
glio. precisati «elementi 
reazionari nella sua Chie- 
sa e soprattutto da nazio- 
nalisti polacchi che giudi- 
cano l'accordo di Ginevra 
come unaresa adelemen- 
ti esterni». 


ollaborazione 


In una videocassetta lo sceicco-kamikaze dice: «Il mio sogno era uccidere Rushdie» 


BEIRUT— Lo sceicco Moham- 
med Hussein Fadlallah, guida 
spirituale di Hezbollah, si è of- 
ferto di collaborare agli sforzi 
per ottenere la liberazione de- 
gli ostaggi occidentali ancora 
prigionieri degli estremisti 
sciiti, purché dal canto suo 
l'Occidente si adoperi per il ri- 
lascio degli arabi rinchiusi 
nelle carceri israeliane. «Rag- 
giungiamo un accordo di mo- 
do che ognuna delle due parti . 
possa sfruttare tutte le sue 
possibilità e la sua influenza 
per risolvere la crisi degli 
ostaggi, di tutti gli ostaggi, e il 
problema dei prigionieri ara- 
bi» ha affermato Fadlallah ri- 
volgendosi ai fedeli riuniti nel- 
la moscheda di Bir El-Abed 
perla commemorazione dell'i- 
mam Hussein Bin Ali, cugino e 
genero del profeta Maometto. 
Le dichiarazioni dello sceicco 
sembrano confermare l'offerta 
dell’organizzazione per la giu- 
stizia rivoluzionaria, che ave- 
va proposto uno scambio fra 
l'ostaggio americano Joseph 
Cicippio e 450 arabi detenuti in 
Israele, fra i quali lo sceicco 
Obeid. Il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater ha de- 
finito «interessante» il discor- 
so di Fadlallah, ma non ha vo- 
luto commentario in alcun mo- 
do. Nel suo sermone la guida 
spirituale di Hezbollah ha inol- 
tre tessuto le lodi dello sceicco 
Assad. Birro, che mercoledì 
scorso perse la vita nella mis- 
sione suicida contro Un convo- 
glio militare israeliano. «Con 
la sua azione lo sceicco ha de- 
molito la concezione stessa 
della zona di sicurezza» ha af- 
fermato Fadlallah riferendosi 
alla striscia diterra controllata 
dagli israeliani nel Libano me- 
ridionale. 

Il «Kamikaze islamico» in una 
videocassetta diffusa ieri a 
Beirut ha detto che il’suo so- 
gno era di uccidere lo scrittore 
‘anglo-indiano Salman Rush- 
die. «Avrei voluto eseguire la 
condanna a morte dell'ipocrita 


agente Salman Rushdie — di- 
ce lo sceicco Assad Birro nella 
registrazione — ma Dio mi ha 
graziato affidandomi un'ope- 
razione contro Israele». Kho- 
meini il 14 febbraio scorso 
aveva chiesto ai musulmani di 
tutto il mondo di uccidere Sal- 
man Rushdie per il suo roman- 
zo «Versi satanici» ritenuto 
blasfemo per l'Islam. Nella re- 
gistrazione diffusa ieri a Beirut 
dagli Hezbollah Birro fa un ap- 
pello-testamento a «tutti i com- 
battenti» perché ‘Rushdie sia 
trovato e ucciso. Lo sceicco 
parlando poi dell'attacco nel 
quale morirà saltando in aria 
con 250 chilogrammi di esplo- 
sivo afferma che «è il primo re- 
galo degli Hezbollah» a Israe- 
le dopo il rapimento dello 
sceicco Adel Karim Obeid e 
aggiunge che è anche un «re- 
galo» per i 21 mesi della solle- 
vazione palestinese nei terri 
tori occupati. Gli Hezbollah 
hanno anche aggiunto che l’at- 
tacco è un omaggio a Khomei- 
ni in occasione della «Ashu- 
ra», una.delle più importanti 
date degli sciiti nella quale si 
celebra il martirio di Hussein, 
il nipote del profeta Maometto. 
La «Fatwa» pronunciata da 
Khomeini contro Rushdie è un 
dovere che ogni sciita si augu- 
ra di compiere perché «guada- 
gna il suo posto in paradiso». 
Questo sarebbe il sogno di tut- 
ti gli sciitì integralisti così co- 
me ha detto lo sceicco Birro 
nella sua registrazione. Segui- 
re l'ordine dato da Khomeini 
significa «raggiungere l’aya- 
tollah e i martiri caduti a fianco 
dell'imam Hussein e proprio 
nei giorni in cui si celebra l'As- 
hura». Secondo gli osservatori 
non è solo il rapimento dello 
sceicco hezbollah. Karim 
Obeid — preso il 28 luglio da 
un commando israeliano — ad 
aver spinto Birro a un attacco 
suicida, ma lo spirito di morire 
combattendo «il nemico dell'l- 
slam». 


M.0./ LIBANO 


BEIRUT — Ormai non 


GERUSALEMME — Le auto- 
rità militari israeliane hanno 
portato a dodici mesi il pe- 
riodo di tempo in cui un pale- 
stinese può essere detenuto 
senza processo: «Siamo in 
guerra, e qualche volta a 
causa della guerra i diritti 
dei cittadini e dei residenti 
possono risultare. compro- 
messi», ha detto il ministro 
della Giustizia Dan Meridor 
alla radio; «è necessario tro- 
vare il giusto equilibrio in 
modo-che il danno non sia 
troppo grave, ma d'altro 
canto dobbiamo permettere 
all'esercito di combattere e 
di vincere questa guerra», 


Bombardamen 


Jeri sono morte altre diciotto persone e 


c'è casa, edificio 0 
‘ambasciata che possa dirsi al sicuro dagli 
incessanti e martellanti bombardamenti 
dell’artiglieria siriana e cristiana che.con- 
tinuano a darsi battaglia a Beirut. Giovedì 
la popolazione civile della capitale libane- 
se ha vissuto una delle sue giornate più 
tragiche. Ventidue morti e 140feriti sono il 
bilancio dei furiosi scontri fra i soldati del 
generale Aun e i militari di Damasco che 
non hanno esitato a bombardare la resi- 
denza dell’ambasciatore degli Stati Uniti, 
Hohn McCarthy, nel quartiere cristiano di 
Harze e quella dell’ambasciatore di Fran- 
cia, Renè Ala, nel vicino distretto di Haz- 
mieg. Le granate dei cannoni cristiani 
hanno invece semidistrutto il centro cultu- 
rale sovietico siriano nella zona Ovest del- 
la capitale e per un puro caso in nessuno 
di questi complessi vi sono state vittime. 

Le bombe hanno provocato tutta una serie 
di incendi che hanno illuminato sinistra- 
mente'la città mentre le emittenti rinnova- 


M.0./ TERRITORI OCCUPATI 


Aumentato il carcere p 
Si potrà essere detenuti per un anno senza processo 


feriti. 


ti. 


ha aggiunto, riferendosi al 
l'intiftada palestinese. 

Israele ha ripreso in questo 
caso un decreto straordina- 
rio emesso nel '45 dalle au- 
torità britanniche della Pale- 
stina (allora protettorato in- 
glese), che se ne servirono, 
per ironia della sorte, contro 
gli ebrei che lottavano per la 
creazione dello Stato ebrai- 
co; all'epoca, però, la carce- 
razione preventiva era limi- 
tata a sei mesi. 

Intanto un ragazzo palesti- 
nese, Mohammed Hassan, 
di sedici anni, è morto la 
scorsa notte nell'ospedale 


ti indiscriminati 
ferite 113 ) 


vano i loro appelli ai donatori di sangue. 

leri un denso fumo nero si alzava anche 
dal palazzo presidenziale di Baabda, nel 
settore cristiano di Beirut, raggiunto da 
bombe al fosforo. Anche il ministero della 
Difesa è stato colpito: un ufficiale è rima- 
sto ucciso e quattro soldati sono rimasti 


Invece nel settore musulmano di Beirut, la 
radio cristiana «Voce del Libano» ha ‘an- 
nunciato che «quattro ufficiali siriani sono 
morti é dieci soldati sono rimasti feriti». 
Una fonte militare a Beirut ha riferito che 
nelle ultime ore di aspri combattimenti so- 
no state scambiate almeno diecimila can- 
nonate di diversi calibri. + 

Una fonte ospedaliera ha detto che alcuni 
civili feriti sono morti dissanguati perché 
non era possibile alle ambulanze portarli 
in ospedale data l'intensità del fuoco di ar- 
tiglieria. leri il bilancio delle vittime dei 
combattimenti è stato di 18 morti e 119 feri- 


reventivo 


Mokassed di Gerusalemme 
Est dopo essere stato grave- 
mente ferito alcune ore pri- 
ma dal fuoco di soldati nel 
villaggio cisgiordano di Ba- 
zaria, nei pressi di Nablus. 
Un portavoce. militare ha 
confermato la morte del gio- 
vane e ha detto che è stata 
aperta un'inchiesta. 

Fonti arabe hanno detto che 
un altro sedicenne lyad Fa- 


raji è in ospedale in gravi | 


condizioni dopo essere stato 
colpito giovedì da pallottole 
sparate da soldati durante, 
una dimostrazione nel cam- 
po profughi di Tulkarem., 
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9.00 Ape Maia, cartoni animati. 
9.25 Odissea sull'acqua. Di Jacques Yves e 
Philippe Cousteau. 


«INTRIGO A TAORMINA». Film. Regia di 

Giorgio Bianchi. Con Belinda Lee, Walter 

Chiari, Sylva Koscina. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nale di danza. Creole Giselle (1.a parte), 
con il Dance Theatre of Harlem. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Cinema: Italia-Usa, divi 

«Torna a casa Lassie» (1943). Film com- 

media. Regia di Fred Mac Leod Wilcox. 

Con Elizabeth Taylor, Roddy Mac' Do- 

wall, Donald Crisp. 

Sabato sport — Sestiere, atletica legge- 

ra, meeting internazionale. Misano, mo- 

tociclismo, campionato italiano superbi- 
ke; Australia, Thredbo, sci, coppa del 
mondo, slalom speciale maschile (sinte- 

SÌ). f 

Dall’Antoniano di. Bologna, 

estate de Il sabato dello Zecchino. Con- 


10.15 


15.30 


dicono Gisniianeo Aguetpgiogni 18.45 Pon Mason. Telefilm. «Una ragazza vi 
18.05 Estrazioni del lotto. 19.30 Tg2 Oroscopo 
18.10 ‘Parola e vita. Il Vangelo della domenica. 19.35 Meteo 2 Eievisionidel tempo 
18.20 Check-up. Un programma di medicina. 19.45 Tg2 Telegiornale È 
18.50 Il mago, telefilm. Nato per correre. 20.15 Tg2 Lo sport. È 
p3 dot Imenocco de liglorno sora 20.30 «L'OSPEDALE PIU' PAZZO DEL MON- 
pe CIS Ema DO» (1982). Film commedia. Regia di 
:00 pedonale 3 Garry Marshall, con Michael McKean, 
20.30 Eurovisione. Giochi senza frontiere. 4.0 Sean Young, Hector Elizondo. 
Incegtro 22.05 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
22.00 Telegiornale. 22.20 Speciale Sereno variabile. «I grandi ma- 
22.10 Speciale Tgi. ri». È 
23.10 Sabato club. «INFEDELMENTE TUA» 23-10 Tg2 Notte sport. Capo d'Orlando, pugila- 
(1976). Film. Regia di George Lautner. to, titolo europeo pesi welter, La Rocca- 
Fred Costas. 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 0.10 «QUANDO L'INFERNO. SI 


Sabato club. «INFEDELMENTE TUA». 
Film (2.0 tempo). 


12.05 


certo dell'Orchestra internazionale d’Ita- Film. Regia 
lia. Direttore Donato Renzetti. 


Amore e ghiaccio. Telefilm «Sponsor». 


na 


SCATENA» 
(1958) Film di guerra. Regia di Kenneth 
G. Crane. Con Charles Bronson, 


Lee Marvin (Canale 5, 20.30) 


Eurovisione. Ungheria, Bu- 


dapest, automobilismo, prove Gran pre- 
Rai regione - Telegiornale regionale. 


Pescara, tennis, Challenger cup. 
«IL CASTELLO SULL'HUDSON» (1940) 


9.00 Lassie, Telefilm. «La caverna». 12.55 Intervisione 
9.30 Computron 22. Telefilm. 
10.00 Monopoli. 6.0 episodio. 3 mio d'Ungheria F1. 
10.50 Australia-Thredbo, Coppa del mondo, 14.00 
Slalom speciale maschile (2.a manche), , 14.10 Videobox. 
cronaca registrata. 14.30 
‘ 11.10 Spazio musica. Festival di Fermo. Con- 17.30 


di Anatole Litvak. Con John 


Garfield, Ann Sheridan, Pat O'Brien. 
18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 


13.00 Tg2 Oretredici. teo 3. 
13.25 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. Me- 19.00 T93. 
teo 2. 19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
13.40 Estrazioni del lotto. 19.45 20 anni prima. 
a confronto. 43.45 Capitol. 77.a puntata. Serie Tv. 20.00 Black and blue. Videoframmenti di Rai- 
14.35 Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente tre. 3 
fresca, cocktail di giochi, parole e nume- 20.30 Orizzonti lontani: Cina, le terre del Nord. 
Ah ) b ll grande drago nero. 
15.15 Patatrac. Speciale vacanze. 21.20 «UNA RAGIONE PER VIVERE». Film Tv. 
16.15 Lo schermo in casa. «AMORE SUBLI- Regia di Peter Levin. Con Peter Fonda, 
ME>. Film drammatico. ‘(1937) Regia di Ricky Schroeder. 
King Vidor. Con Barbara Stanwyck, John 22.55 Tgs Notte. 
Boles, Anne Shirley, Barbara O'Neil, 23.10 Pinina*Garavaglia conduce «Pronti a tut- 
Alan Hale. to». «Ludi senza frontiere». 
: 18.05 Videocomic, 23.45 Musicanotte. 
Speciale 18.30 Tg2-Sportsera. 24.00 20 anni prima. 


vi 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6: Ondaverde, in diretta per chi viag 
gia; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Quo- 
tidiano del Gr1; 7.25: Ondaverde mare; 
9: Week-end, varietà radiofonico; 
10:15: La grande mela, voci e suoni di 
New York (6.a serie) di D. De Palma.(4); 
11: Ornella Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Renzo 
Montagnani in «Giovanni Fattori: i co- 
lori della fatica» di S. Ambrogi (7), re- 
gia di R. Caggiano; 13.05: Le estrazioni 
del lotto; 13.25: Spettacolo: profili in 
bianco e nero; 14: Acquistare e vende- 
re all'estero; 15.03? Varietà varietà si 
chiude; 16.27: A teatro insieme; 17.13: 
Il cuore; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Ondaverde 
mare, comunicazioni nautiche; 19.23; 


“Ci.siamo anche noi; 20: ll teatrino delle 


Venti, varietà radiofonico; 21: Dottore 
buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: Mu- 
sica notte, musicisti oggi; 22.27: Teatri- 
no: «R.P., magia di una sigla, Remigio 
Paone»; 23: Gri Ultima edizione; 23.05; 
La telefonata di Pietro Cimatti, 
STEREOUNO 

15: Stereobig, Stereobig parade; 15.30, 
16.30, 21.30: Gri in breve; 18.56, 22.27: 


INZIOJLMS 


NO 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 


11.50. Pianeta azzurro: documen- 
tario. 

12.50 Oggi news. Telegiornale. 

13.00 Formula Uno, rotocalco 
sportivo. 


14.00 Sport show, rotocalco spor- 
tivo. 


17.00 Motociclismo, campionato 
italiano superbike. 

18.00 Calcio: Liverpool-Arsenal. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 


|: 20.30 Cinema Montecarlo: «PER 


UN'ORA DI GLORIA», dram- 
matico, con Peter Falk, Pe- 
ter Lawford, Vic Morrow. 


22.15 Calcio '89: il meglio della 
stagione: Barcellona-Sre- 
dets Sofia. 5 


24.00 Il film di mezzanotte: «IL LA- 
GO», drammatico, con Paul 
O'Shea, Derek Hardwich. 
CANALE 5 


Ondaverdeuno; 20: Gr1 sera; 21, 23.59: 
Stereounosera; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26; 11.27; 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.32, 19.30, 22.30. 

6: Animali senza zoo; 7: Bollettino del 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
quotidiano con la poesia dell'800; 8.05: 
Radiodue: sintesi quotidiana dei pro- 


grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.34: Oggetti smarriti; 11, 12.45, 15.35: 
Hit parade; 12.10: Gr2 regionali, Onda- 
verde regione; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: Un secolo di operetta «Tre- 
dici. grandi della piccola lirica» di G. 
Gori; 15.35: Previsioni del tempo, Bol- 
lettino del mare; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Mille e una canzone; 17.30: 
Invito a teatro, «Amore e denaro, 50 
anni di teatro borghese»: «La vedova» 
tre'atti di Renato Simoni, nell'intervallo 
(ore 18.30 circa) Gr2 Notizie; 19.50: Co- 
me al cinema, tredici serate in compa- 


‘ignia di Alvise Sapori; 21: Strumento, 


solista e orchestra; 22.05: Autori con- » 


temporanei; 22.30: Ultime notizie, Bol- 
lettino del mare; 22.40: Via Emilia, gen- 
te, guerra, nebbia, musiche e ricordi; 
23.28: Chiusura. È 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50, 23.59: Fm. musica; 
22.30: Gr2 ultime notizie. © 
——___—______ 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Orione: osservatorio sul mondo dello 
spettacolo; 11.50: George Gershwin tra 
il mito e la storia (7), di G. Vinay; 12.50: 
Conversazioni sulla lingua italiana; 
13.50: Note per la danza; 14: Musica 
strumentale italiana; 15: Duecento an- 
ni fa la Rivoluzione francese: la sco- 
perta .della libertà, di L. Villari (6); 
16.45: Dal Teatro Bellini di Napoli: Giu- 
gno barocco: musica a Napoli tra il '600 
e l'800; 17.45: Intermezzo; 18.15: Cine- 
ma all'ascolto; 19: Folkconcerto; 19.45: 


Radiotre,. Gr3: 7.18, 


gamma radio che musica! 


8.30. Telefilm: Fantasilandia. 

9.30. Teleromanzo: Peyton Place. 

10:30 Film: «BUTTERFLY AMERI- 
GANA» con Dan Dailey, Da- 
le Robertson. È 

12.30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 

a quiz. 

Ciclo «Sabato italiano». 

Film: «IL GAUCHO» con Vit- 

torio Gassman, Amedeo 

Nazzari. Regia di Dino Risi 

(Italia-Argentina). à 

15.30 Telefilm: Attenti a quei due. 

16.30. Teleflim: Cover up. 

17.30 Telefilm: Hotel. © : 

18.30 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

19.00 Il gioco delle coppie. 

19.45 Cari genitori estate. 

20.30 Ciclo «Uomini in guerra». 
Film: «IL GRANDE UNO 
ROSSO», con Lee Marvin, 
Robert Carradine. 

22.40 Telefilm: Casa Vianello. 

23.10 Telefilm: Ovidio. 

23.40 Film: «NOI TRE SOLTAN- 
TO», con Charlotte Ram- 
pling, Robie Porter. Regia di 
James Salter. Drammatico. 

1.40 Telefilm: Mannix. 


13.30 


9.15 Telefilm: La gang degli orsi. 
9.45 Telefilm: Superman. 
10,15 Telefilm: La terra dei gigan- 
ti. 
11.10. Telefilm: Kronos. 
12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 
12.35. Telefilm: Strega per amore. 
13.00 Cartoni animati: Simon and 


Simon. 

14.00 Telefilm: Robin Hood. 

14.30 Telefilm: | forti di Forte co- 
raggio. 

15.00 Musicale: Musica è. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Alla conquista del 
West. 


19.00 Telefilm: Riptide. 

20.00 Cartone animato: 
Palm Town. 

20.30 Telefilm: Mac Gyver. 

21.30 Telefilm: Lady blue. 

22.30 Show: Mai dire Banzai. 

23.00 Zio Tibia picture show. 

23.45 Film: «IL TESCHIO MALE- 
DETTO» con Peter Cushing, 
Patrick Wymark, Chrisopher 
Lee. Regia di Freddie Fran- 
cis. (Gb 1965) Horror. 

1.15 Telefilm: Star Trek. 


Evviva 


Dalia Sala Rodi di Santa Maria della 
Pietà: IX rassegna Spazionovecento; 
21: Dal Teatro Comunale di Firenze, 
stagione lirica 1988-'89; 23.25: Inter- 
mezzo; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verde notte, musiche e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.86: | favolosi anni '60; 2.06: Fac- 
ciamo le ore piccole; 2.56: Applausi 
a...; 3.06: La vita in allegria; 4.06: Fono- 
grafo italiano; 4.36: Novità discografi- 
che; 5.16: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 
_Trrr—m__wthprii 
Radio regionale 

7.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: | cercatori di perle; 12.35: 
Rai regione, giornale radio del F.V.G.; 
15: Rai regione, giornale radio del’ 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G. 

Programmi per gli itéliani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpe 
Adria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon-, 
giorno: Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Almanacco: 
Avvenimenti culturali (replica), (9.15) 
L'angolino dei, ragazzi: «Max 14», di 
Maja Okorn. Quinta e ultima puntata. 
Produzione: Radio Trieste A, 


& 


8.25 Telefilm: Incasa Lawrence. 

9.15 Film: «I VIAGGI DI GULLI- 

VER». Regia di Max Flei- 

scher (Usa 1939). Animazio- 

ne. 

Telefilm: Bonanza. 

Telefilm: Harry'O. 

Cartoni animati: Ciao Ciao. 

Pianeta Big bang, conduce 

Jas Gawronski. 

15.30 Telefilm: Longstreet. 

16.30 Film: «LA BANDIERA SVEN- 
TOLA ANCORA» con Errol 
Flynn, Ann Sheridan. Regia 
di Lewis. Mileston. 

18.30 Telefilm: Marcus 
M.D. 

19.30. Telefilm: Baretta. 

20.30 Ciclo «Hollywood*in rosa»; 

Film «LA VOLPE», con En- 

rich  Pressburger, Jennifer 

Jones. 

Film: «GLI ULTIMI SEI MI- 

NUTI» con Barry Newman, 

Suzy Kendall. Regia di Mi- 

chael Tuchner (Gb 1972) Av- 

ventura. È 

0.10 Telefilm: Agente speciale. 

Ironside. 

2.10 Telefilm: Adam 12. 


10.45 
11.45 
12,45 
13.45 


Welby 


22.10 
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TELEPORDENONE 


TELEFRIULI 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
re TT 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 «Giuseppina», cartoni. 

10.00 «Truck Driver», cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore: «LA VENDETTA 
DEL...», film. 

12.30 Energie, rubrica scienti- 
fica. 

13.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

13.30 «God mars», telefilm. 

14.00 «Avventure nello spa- 
zio», cartoni. 

14.30 «Il magico mondo di Gi- 
gi», cartoni. 

15.00 «Cyborg 099», cartoni. 

15.30 «Sampei», cartoni. 

16.00 «La banda dei ranoc- 
chi», cartoni. | 

16.30 «Giuseppina», cartoni. 

17.00 «Truck Driver», cartoni. 

18.00 «God Mars», cartoni. 

18.30 «Spy Force», telefilm. 


19.30 Tpn cronache, 1.a edi-_ 


zione, notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
npvela. 

20.30 «LA VENDETTA DEL 
CORSARO», film. 

22.15 Tpn cronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 

‘* radi Gigi Di Meo. 

23.05 Incontro con Estella Al- 
milan, incontro di ma- 
gia. 

23.00 «God Mars», telefilm. 

4.00 Iran Farsh, commercia- 
le. 


111.20 Side, proposte 

11.30 Telefilm: La guerra di 
Tom Grattan. 

12.00 Telefilm: Le avventure 
di Charles Dickens. 

12,58 Ora estatta. 

13.00. Mattino flash. 

13.30 Telefilm: Justice. 

14.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

18.30 Telefilm: Naufraghi. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Telefilm: Medusa. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. Willkom- 
men in Friaul. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Film: «UN VESTITO PER 

+ UN SAGGIO» Con Ga- 
stone, Moschin, Flavio 
Bucci; regia di Giuliana 
Berlinguer. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 | grandi della lirica: Fer- 
ruccio Tagliavini. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.00 Side, proposte per la ca- 


sa. 
0.30 In diretta. dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


19:30. Fatti e Commenti. 
23.00 Fatti e Commenti. (repli- 
ca) 


15.00 Buck Rogers, telefilm. 
16.00 Spazio redazionale. 
16.30 Speedy, uneprogramma 
2 atutta velocità. 

17.00 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

17.30 Drago volante, cartoni. 

18.00 Sealab 2020, cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. 

19.00 Shera la principessa del 
potere, cartoni. 

19.30 Il fantasma bizzarro, 
cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «ROBIN HOOD E | PIRA- 
TI», film, regia di Giorgio 
Simonelli, con Lex Bar- 
kere Jackie Lane. 

22.15 Il meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz 

23.15 «PRIMAVERA GARNA- 
LE», film, regia di Robert 
Benayoun, con Jane Bir- 
kin e Richard'Leduc. 

1.15 Mash, telefilm. 
1.45 | giorni di Bryan, tele- 
film. 


TVM 

e 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «L'IDOLO», film. 

22.05 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «SUPERSTAR», film. 


13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 
13.30 Odeon news: Top moto- 
rì. Anticipazioni, intervi- 
ste, cronache filmate sul 
weekend sportivo. 
14.00 Forza ltalia estate. (Re- 
plica) 
‘15.00 Guinnes dei primati. 
115.30 Telenovela: Anche i ric- 
chi piangono. 
16.30 Telenovela: Colorina. 
17.30 Sceneggiato: Rituals. 
18.00: Telefilm: La mamma è 
sempre la mamma. 
18.30 Telefilm: Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 
19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 
19.30 Guinnes dei primati. 
20.00 Special motori. 
20.30 Telemeno, varietà. (Re- 
plica) 
20.45 Film ciclo «Avventura» 
1981: «SURVIVOR L'AE- 
REO MALEDETTO», con 
Robert Powell, Joseph 
: Cotten, regia, di David 
Hemmings. 
22.45 Telemeno, varietà. 
23.00 Odeon news: Top moto- 
ri, (Replica) 
23.30 Film ciclo «C'era una 
colta... John Wayne»: «I 
RE DEL PECOS» (1936) 
con John Wayne, Mariel 
Evans, regia di Joseph 
Kane. 


TELECAPODISTRIA 

13.30 Telegiornale. 

13.40 «Gampo base». Pro- 
gramma di avventura 


condotto da Ambrogio 
Fogar. (Replica) 

14.05 Basket, finale Nba 89, 
gara 4 (replica). 

16.00 Tennis, finale Flushing 
Meadows 1986 (replica). 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Juke box». La storia 
dello spori a richiesta. 

20.30 Basket, speciale Nba 
(replica). 

23.15 Telegiornale. 

23.25 «Campo base». Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 

24.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 


RETEA 


17.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia. 
‘18.30 Teleromanzo: La mia vi- 


-  taperte. 

19.30 Telefilm della:serie: Una 
donna. 

20.25 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia. 

21.15 Sceneggiato: Nozze d'o- 
dio. s 

22.00 Teleromanzo: La mia vi- 
ta perte. 


RAIDUE 
In un pazzo 
ospedale 


«L'ospedale più pazzo del mondo», in ondaalle 20.30 su Rai- 
due, è untitolo ben conosicuto agli appassionati del cosiddet- 
to «cinema demenziale» degli anni ‘80. Firmato nel 1982 da 
Garry Marshall, arrivò in Italia sull'onda del successo di titoli 
altrimenti noti come «L'aereo più pazzo del mondo» e i suoi 
vari rifacimenti. Ma all’origine si tratta di un prodotto autono- 
mo, illustrato da un «cast» oggi degno di rivalutazione, in cui 
si scorgono Sean Young («Senza via di scampo»), Hector He- 
lizondo, Harry Dean Stanton («Paris Texas»). La ricetta è 
semplice e deriva dai film di college («Pigs») e da quelli di 
polizia («Scuola di polizia»): si prende un luogo identificabile, 
in cui la gente è unita da mansioni e necessità simili (in que- 
sto caso l'ospedale, con medici, infermieri, pazienti) e si rica- 
ma sulle potenzialità comiche e grottesche che l’ambiente 
offre. Qui, ad esempio, c'è un giovane medico che non riesce 
ad operare per paura dei «ferri del mestiere» e la sua grazio- 
sa collega che deve invece essere operata d’urgenza; c'è il 
paziente bisbetico e il gruppo delle infermiere che cospira ai 
danni del «dottorino» novizio, c'è la parodia del «Dottor Kil- 
daire» e di alcune «soap operas» televisive. Il tutto scorre 
con un sorriso, senza pretese di satira sociale (tutto il contra- 
rio del «Britannia Hostipal» di Lindsay Anderson degli stessi 
anni), adatto insomma a una sera d’estate. 


Canale 5, ore 20.30 
«li grande uno rosso» 


La consueta «scorribanda» televisiva per una sera d’estate 
davanti al grande cinema delle emittenti televisive private 
può partire, questa sera, da Canale Salle 20.30. Va inonda «Il 
grande uno rosso», film autobiografico di Samuel Fuller, gi- 
rato con pochi mezzi e molte intuizioni dal sanguinogno ci-. 
neasta americano nel 1980 e presentato alla Mostra di Vene- 
zia. Fuller ricorre a uno dei suoi interpreti favoriti, Lee Mar-* 
vin, per raccontare l'epoea di un reggimento di fanteria di 
marina (il «Grande uno rosso», realmente esistito e in cui 
militava Fuller), che vive da protagonista tutte le campagne 
della Seconda guerra mondiale. li suo comandante (Marvin) 
è un reduce della Prima guerra mondiale e guida i suoi uomi- 
ni in Africa, in Italia, in Normandia, con sempre maggiore 


disperazione attraverso la follia bellica. Il film finisce dove 
era cominciato: sull'ennesima, inutile, uccisione. Metafora 
della guerra e della sua stupidità, con attori come Robert 
Carradine e Stephane Audran. 


Retequattro, ore 20.30 


«La volpe» 


Retequattro propone alle 20.30 «La volpe», firmato nel 1950 
da Michael Powell. Oltre alla presenza di Jennifer Jones, la 
pellicola si segnala perché vi recita Emerich Pressburger, 
spesso compagno di regia di Powell. Ancora alle 20.30 meri 
tano attenzione «Per un'ora di gloria» di B. McEveety su Tmc 
(con Peter Lawford, Vic Marrow e Peter Falk) e il film-tv di 
Giuliana Berlinguer «Un vestito per un saggio», che trasmet- 
te Cinquestelle. Vi recita Elsa Vazzoler, recentemente scom-. 


parsa. 


Raiuno, ore 20,30 


«Giochi senza frontiere» 


‘Alle 20.30 su Raiuno, dal Parco delle esposizioni di Bruxel- 


les, va in onda il quarto incontro di «Giochi senza frontiere». 
Per l’Italia scenderà in campo la squadra di Ercolano, che sì 
batterà contro i padroni di casa di Bruxelles, i francesi di St. 
Amand Les Eaux, i portoghesi di Agueda e i sanmarinesi di 
Fiorentino. La trasmissione è condotta da Claudio Lippi. ‘In- 
tanto, anche la scorsa settimana la trasmissione ha confer- 
mato l'interesse del pubblico: la terza puntata è stata la tra- 
smissione televisiva più seguita nella serata di sabato 5 ago- 


sto. 


Raitre, ore 19 


«L'Italia in vacanza» 


La vicenda di un bosco della Val Di Non, in Trentino, che si 
vuole abbatter per fare posto a un campo di golf sarà al cen- 
tro di «Italia in vacanza», il nuovo appuntamento quotidiano 
del Tg3 in onda sabato nel telegiornale delle 19. L'inviato 
Fabio Cortese farà il punto della situazine con gli abitanti di 
Seio, impegnati a difendere i dieci ettari di verde in pericolo. 


BI "“arruntAMENTI [MB 
ehar (e la Vedova 


oggi su Radiodue 


TRIESTE — Oggi alle 15 su 
Radiodue la sesta puntata di 
«Un secolo d'operetta», tre- 
dici grandi della piccola liri- 
ca, a cura dì Gianni Gori, sa- 
rà dedicata a Franz Lehar e 
alla sua famosissima «Vedo- 
vaallegra». 

Alcuni dialoghi, liberamente. 
tratti dal libretto, saranno in- 
terpretati dagli attori Lidia 
Koslovich, Gianfranco Salet- 
ta, Orazio Bobbio, Giampie- 
ro Biason, Piero Padovan, 
Lidia Lagonegro, Lidia Brai- 
co, Claudio Luttini, Mario Li- 
calsi. Regia di Marisandra 
Galacione. 


Cinema Nazionale 4 
Film di Ivory 


TRIESTE — Ancora per po- 
chi giorni al cinema d'essai 
Nazionale 4 è in programma- 
zione il film di James Ivory 
«Schiavi di New York». Gio- 
vedi 17 agosto debutterà l’ul- 
timo film di Ken Russel'«L’ul- 
tima Salomè» da Oscar Wil 
de. 


Piancavallo 
«Recital» comico 


PORDENONE — Oggi alle 
21, nella sala dell'Azienda di 
soggiorno di Piancavallo, 
per la rassegna di teatro co- 
mico «Una montagna di'risa- 
te» il Teatro Studio Giallo 
presenta Rufus e Paride in 
«Recital». Domani alla stes- 
sa ora si esibiranno Aldo e 
Giovanni in «Non aspettatevi 
niente». 


Lignano e Trieste 
Manhattan Ballet 


TRIESTE — Giovedì 24 all'A- 
rena Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro e venerdì 25 al 
Castello di San Giusto di 
Trieste, alle 21, si esibirà il 
Manhattan Ballet. di New 
York. Prevendite all'Utat di 
Galleria Protti. 


A Muggia 
«In mezo a...» 


TRIESTE — Oggi, domani e 
lunedì in piazza Marconi a 
Muggia, con inizio alle 21, la 
«Bottega dell’Attore» replica 
lo spettacolo musicale «In 
mezo a 'ste disgrazie...el tuo 
ricordo» di Edda Vidiz, con la 
regia di Francesco Macedo- 
nio. Interpreti: Mimmo Lo 
Vecchio, Mario Del Conte, 
Luciano Volpi, Liliana Deca- 
neva, Marcello Rampazzo e 
Patrizia Lenaz. 


Tarvisio 
Fratelli Zucchini 


TARVISIO — Domani, alle 
17.30, a Tarvisio il Teatro 
Studio Giallo presenta i 
«Fratelli Zucchini» in uno 
spettacolo di giocoleria e 
acrobatica. 


San Giacomo 
Greentown Jazz Band 


TRIESTE — Domani, alle 20. 
in Piazza Puecher a San Gia- 
como, si terrà un concerto 
della. «Greentown © Jazz 
Band», organizzato dal Cen- 
tro di salute mentale di via 
della Guardia e dall’Associa- 
zione culturale Franco Basa- 
glia. Si tratta di un gruppo di 
dixieland di Lubiana, fra i più 
quotati a livello europeo nel 
genere tradizionale. Ingres- 
so libero. 


Pasian di Prato 
Gruppi musicali 


UDINE — Lunedì, a Pasian di 
Prato, si terrà la selezione 
regionale per il Friuli-Vene- 
zia Giulia della seconda Ras- 
segna nazionale dei gruppi 
musicali di base «Millenove- 
centottantanote», organizza- 
ta dalle associazioni Ana- 
grumba, Arcinova e Jonas in 
collaborazione con Raitre. 


; T RI E CINEM 59 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni ore 21 ed 
ore 22.15 nell'edizione italia- 


na. 

PIAZZA MARCONI - Muggia. 21: 
«In mezo ‘a 'ste disgrazie el 
tuo ricordo», spettacolo musi- 
cale di Edda Vidiz, regia di 
Francesco Macedonio. In ca- 
so di maltempo lo spettacolo 
si terrà nella Sala Verdi di 
Muggia. Repliche domenica e 
lunedì. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

EDEN. 16 ult. 22: inaugurazione 

" della nuova stagione cinema- 
tografica: «Il vizio preferito di 
mia moglie». Lilli Carati e le 
sue nuove, affamate amiche 
nel suo ultimo elettrizzante 
hard-core.V.18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22,15: un film giovane e diver- 
lente tratto dalla omonima 
commedia di L. Bigagli: «Pic- 
coli equivoci» diretto da R. To- 
gnazzi, con S. Castellito, Lina 
Sastri. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Ma- 
squerade» un'ereditiera, un 


avventuriero, un intrigo, un, 


delitto, con Rob Lowe e Meg 
Tilly. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Festival del terro- 
re: «Nightmare beach» (La 
spiaggia del terrore). V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'australieno» 
con B. Lawrence. Una nuova 
inquietante dimensione della 
fantascienza. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Mia zia proibita». Un hard- 
core di una morbosità scon- 
volgente. V. 18. Sensazionale! 

NAZIONALE 4. 15.50, 17.55, 20, 
22.10: «Schiavi di New York» il 
nuovo capolavoro di James 
Ivory il regista di «Camera con 
vista». Dolby stereo. Ult. gior- 
ni. 


GLI OSCAR ’89 ALL’ 


ARENA ARISTON 


Da oggi a lunedì: 
RAIN MAN 


4 premi Oscar: miglior film, miglior re- 
gia, miglior sceneggiatura, miglior at- 
tore protagonista (Dustin Hoffman) 


15-17 agosto: 
CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 


3 premi Oscar: miglior montaggio, mi- 
gliori effetti speciali visivi e sonori 


18-19 agosto: 
SOTTO ACCUSA 


Premio Oscar per la miglior attrice pro- 
tagonista (Jodie Foster) 


20 agosto: 
TURISTA PER CASO 


Premio Oscar per la miglior attrice non 
protagonista (Geena Davis) 


Programma completo alla cassa 
Inizio spettacoli ore 21 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22: l'ultimo 
divertentissimo film di Carlo 
Verdone: «Compagni di scuo: 
la», con C. De Sica e E. Giorgi 
(Adulti 4.500, anziani 2.500). 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Taboo 
n.3, la matrigna vogliosa» 
sensazionale porno. V. 18. 


ARENA ARISTON. Oscar non 
Oscar. Ore 21 (in caso di mal- 
tempo proiezione in sala): 
«Rain Man» di Barry Levin- 
son, con Dustin Hoffman, Tom 
Cruise, Valeria Golino. 4 pre- 
mi Oscar ‘89: miglior film, mi- 
gliorregia, miglior sceneggia- 
tura originale, miglior attore 
protagonista (D. Hoffman). 
«Orso d'Oro» per il miglior 
film del Festival di Berlino '89, 
2 premi David di Donatello ‘89: 
miglior film e miglior attore 
(D. Hoffman). Da oggi a lu- 
nedì. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Beetlejuice, spiritello, 
porcello» divertentissimo con 
Michael Keaton. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy». 
V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212 
«Mascherade». V.m. 18. Ore 
18 primo:spettacolo; ore 22 ul- 
timo. 

PARCO GALVANI. Cinemazero: 
«Un pesce di nome Wanda». 
Inizio proiezione dopo il tra- 
monto. In caso di maltempo il 
film verrà proiettato il giorno 
seguente. 


CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit 


toria, tel. 930385. «Stress da 


Vampiro». V.m. 14. 


FANNA 
Campo Sportivo Oratorio via 
Bruni. «Salaam Bombay» di 
M. Nair, Spettacolo della setti- 
ma rassegna itinerante di ci- 
nema all'aperto. Ore 21.15. In 
caso di maltempo recupero la 
domenica successiva. 

PASIANO. Parco AI Molino. «| 
gemelli» di |. Reitman. Spetta- 
colo della settima rassegna 
itinerante di cinema all'aper- 
to. Ore 21.15. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


RIAPERTO 


con 
NUOVI SPETTAGOLI 
E 
ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 


USCIRE 


Per una cena con gli amici, un anniversario, un 
compleanno da festeggiare, o per la sola voglia di 
«Uscire» scegliete un ritrovo indicato da questa rubrica. 
L'iniziativa è curata dalla S.P.E. di Trieste - Tel. 


040/65065 


TS RIVA TRAIANA TEL. 307777 


RISTORANTE 
CASTELREGGIO 


tutti i giorni 
PIANO BAR 
SISTIANA MARE Ts - Tel. 299469 


Un marchio 
che vuo! 
dire. 
qualità 


FESTA DELLA BIRRA 
- con musica - 
dal 10 al 20 agosto 
nel giardino della 
Trattoria Sociale - Chiampore 
CARNE e PESCE alla griglia - PIZZE 
MUGGIA (Ts) - Tel. 040/275355 


Non di tutto 
ma certo 
del nostro 
meglio... 


Trattoria | 
al ” 
Poscatot 


Riva T. Guili, 4 - Tel. 303420 
CHIUSO AL LUNEDI" 


SPECIALITÀ 
PESCE 


Trattoria «Alle Cave» 
Zorzetto Mario 

TRIESTE - Via A. Valerio, 142 
(Cave Faccanoni) - Telefono 54555 


ristorante 
® chiuso il venerdì 
via nazionale, 11 
34016 opicina - trieste 
E (040) 211176-212014 


RISTORANTE - HOTEL 
BAIA 5 
DEGLI 
USCOCCHI 


Villaggio del Pescatore 162 TRIESTE 
Tel. 040/208191 - 208516. 


FERNETTI - Tel. (040) 211460 


Vreillozioi 


Ge: 


Vicolo Castagneto, 105 - Tel. 54636 
Chiuso martedì - Cucina casalinga 


RISTORANTE «SUL MARE» 


la marinella 


specialità pesce 


Barcola - Viale Miramare. 323-Tel. 040/410986 


LA PIU' BELLA TERRAZZA SUL MARE }{ 
TERRAZZA RISTORANTE 


RIVIERA 


Tutti i giovedì venerdì sabato e domenica 
PIANO BAR 
GRIGNANO Ts Tei. 040/224551 


L; 
L'uva PassA 
Aperto a pranzo e a cena fino a tardi 
SERVIZIO PER ASPORTO 


Chiuso il' mercoledì 
(1) 


TRIESTE 
Via F. Corridoni, 2 
(a 100 m. da P.zza Garibaldi) 
Tel. 040/7681906 


REPORTAGE 


Rushdie racconta 


una «Sandini® 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Non è proprio una storia edi- 
ficante quella dei pellegrini 
politici. E chi nutre qualche 
dubbio in proposito può an- 
dare a rileggersela nell’o- 
monimo volume di Paul Hol- 
lander tradotto lo scorso an- 
no dal Mulino, dove si rac- 
contavano gli abbagli di de- 
cine e decine di intellettuali 
del Novecento pronti a pren- 
dere lucciole per lanterne 
nella Russia di Lenin e di 
Stalin, nella Cuba di Castro o 
nel Vietnam di Ho Chi Minh. 
Ma, come ogni regola, anche 
questa ha le sue eccezioni. 
Una è senza dubbio costitui- 
ta da «Il sorriso del giagua- 
ro» di Salman Rushdie (Gar- 
zanti, pagg. 143, lire 15.000), 
un reportage sul Nicaragua 
sandinista apparso in edizio- 
ne originale nel 1.987, ossia 
prima dei celeberrimi «Ver- 
setti satanici». Non. che 
Rushdie sia obiettivo: Anzi, 
al contrario, è spesso di par- 
te. Ma la sua analisi nasce 
sulla base di presupposti re- 
sì espliciti sin dall’inizio. Una 
prova in più dell'onestà e 
della coerenza di uno scritto- 
re che non si è mai nascosto 
dietro ambigui principi mo- 
rali. 

Del resto, quella dei fatti se- 
parati dalle opinioni è una 
vecchia favola ormai appas- 
sita con gli anni. Rushdie 
non ci crede, e lo dice imme- 
diatamente, evitando così di 
cadere nella trappola di una 
polverosa retorica. Chiari- 
sce allora che il Nicaragua 
glì piace perché gli ricorda 
l'India, ilsuo Paese. E anche 
il conflitto tra il piccolo Stato 
dell'America centrale e gli 
Stati Uniti gli rammenta lo 
scontro tra l'India coloniale e 
la Gran Bretagna. 

«Di giorno in giorno — ricor- 
da — m'interessavo sempre 
più alle sue vicende perché, 
dopo tutto, anch'io ero figlio 
di una'rivolta vittoriosa con- 
tro una grande potenza, e la 
mia coscienza era frutto del 
trionfo della rivoluzione in- 
diana. Era anche vero, forse, 
che quelli di noi che non era- 
no originari del potentissimo 
Occidente o del Nord aveva- 
no qualcosa in comune, una 
certa conoscenza di ciò che 
vuol dire esser deboli. Così 
divenni un sostenitore della 
Campagna di solidarietà con 
il Nicaragua a Londra. Lo di- 
co per chiarire il mio interes- 
se: quando mi recai in Nica- 
ragua non ci andai come 0s- 
servatore neutrale. Non ero 


Un viaggio 


in Nicaragua 


con opinioni 


ben precise 


una pagina bianca». 

Messe le carte in tavola, 
Rushdie procede oltre. Rac- 
conta di un Paese costretto a 
fare i conti con mille proble- 
mi di ordine economico e po- 
litico. Ma con una differenza 
importante rispetto ad altri 
Stati americani: un governo 
insediatosi dopo libere ele- 
zioni, sostenuto dal popolo, 
deciso a non scendere a patti 
con i controrivoluzionari fi- 


_ nanziati (e guidati) da Was- 


hington. 

Non che questo rappresenti 
il toccasana per tutti i mali. 
Ma almeno è un utile punto 
di partenza per un processo 
di effettiva democrazia. Ecco 
cosa afferma Rushdie in pro- 
posito: «Pensavo che i sandi- 
nisti fossero sotto un certo 
aspetto degli elitari. Crede- 
vano di essere temprati dai 
fuochi della rivoluzione, di 
essere diventati ‘uomini 
nuovi” e a volte chiaramente 
ritenevano .che solo quelli 
che erano passati per quei 
fuochi potevano governare. 
Ma il dato di fatto incontro- 
vertibile era che al potere 
c'erano arrivati attraverso le 
urne e che erano i legittimi 
governanti dei Paese. Se il 
Nicaragua era uno Stato di ti- 
po sovietico, io ero lo zio di 
una scimmia». 

Visto. che comunque non è 
tutto oro quello che riluce, ne 
consegue che il Nicaragua 
non si presenta come il mi- 
gliore'/dei mondi possibili. Se 
non altro perché patisce la 
censura. E la censura non 


. piace affatto a Rushdie, a di- 


spetto delle giustificazioni in 
merito offerte da Ortega e 
dai suoi amici. «El escritor 
hindù — così viene chiamato 
Rushdie a Managua — di- 
sapprova senza mezzi termi- 
ni la chiusura di un quotidia- 
no, la considera una «crepa 
profonda» oltre che un'arma 
offerta ai nemici del Nicara- 
gua per rendere credibili in 
Occidente accuse spesso in- 
fondate. 

Ma il viaggio di Rushdie non 
è solo politica. C'è anche il 
Yissuto del Nicaragua, fatti 
spiccioli di città e paesotti 


sa sviste Me 
«Belfagor»: scrittrici 


musica, polemica 


BELFAGOR. Due vividi e in- 
teressanti «ritratti» di scrittri- 
ce animano l’ultimo numero 
della rivista «Belfagor», di- 
retta da Carlo Ferdinando 
Russo ed edita da Olschki. Si 
tratta della canadese Marga- 
ret Atwood, della quale si oc- 
cupa Mirella Billi, e dell’au- 
striaca Ingeborg Bachmann, 
di cui parla Maria Teresa 
Mandalari. In apertura, Ro- 
mano Luperini indaga il sen- 
so del viaggio in Verga e su- 
bito dopo. Vitilio  Masiello 
analizza i confini dell’indubi- 
tabile «realismo» verghiano, 
scoprendovi accenni di sim- 
bolismo. Giovanni Leto inter- 
preta l’itinerario artistico di 
Puccini, «operista di un se- 
colo nuovo» e Attilio Chitarin 
polemizza con Vittorio Stra- 
da a proposito, dell'influsso 
della dottrina marxista sulla 
cultura italiana degli anni 
'50. 

VITA ITALIANA. Fra gli argo- 
menti del n. 2 del trimestrale 
«Vita italiana», edito dalla 


Presidenza del Consiglio dei. 


ministri, segnaliamo i beni 
culturali, visti in prospettiva 
regionale ed europea. Nel- 
l'editoriale è proposto il te- 
sto del discorso tenuto dal 
premio Nobel Josef Brodskij 
al Salone del libro di Torino, 
nel quale affermava: «C'è un 
modo per farsi un gusto let- 
terario, e questo modo con- 
siste nel leggere poesia. La 
poesia, infatti, essendo la 
forma suprema di espressio- 
ne umana, non è soltanto il 
mezzo più conciso e più den- 
so per trasmettere l'espe- 
rienza umana: essa offre an- 
che i canoni più alti per qual- 


siasi operazione linguisti- 
ca». 
MOST. «A Fiume come a 


Trieste, in Istria e nell'Isonti- 
no finì col prevalere una ’cul- 
tura del primato’ (la mia cul- 
tura è superiore alla tua) e 
dal ‘dominio’ (tu sarai assi- 


' seppe. Galasso, 


milato) in luogo di una 'cultu- 
ra della differenza’ (accetto 
la tua diversità) e dello 
‘scambio’ (conosciamoci 
meglio). Questo è il fatto ca- 
pitale da considerare. Per 
Fiume il problema è chiuso: 
l'«omogeneizzazione» rea- 
lizzata con l’«esodo» ha pa- 
reggiato i conti. Ma per Trie- 
ste il problema resta aperto: 
finché la città non saprà di- 
scendere nella profondità 
della propria anima e accet- 
tare le proprie radici, non po- 
trà ricuperare una visione 
limpida del mondo e non di- 
venterà veramente libera». 
Sono alcune delle conside- 
razioni con cui Gino Brazzo- 
duro (scomparso nel giugno 
scorso, dopo essere stato 
per anni una delle «anime» 
della rivista) concludeva in 
gennaio l'articolo, intitolato 
«Culture e frontiera», che 
apre ora il n. 77/78 della rivi- 
sta bilingue «Most», Alessio 
Lokar, suo «compagno di 
strada», sviluppa il. tema 
«Culture a confronto nell'a- 
rea Alpe Adria», mentre Jer- 
nej Vilfan mette a fuoco, in 
particolare, il rapporto degli 
sloveni con Trieste. Di Gino 
Brazzoduro «Most» pubblica 
anche un’ampia recensione 
a «Marina indiana» di Lalla 
Kezich. 

ARCHIVIO DI STORIA DELLA 
CULTURA. La storiografia è 
il comune denominatore di 


una serie di saggi, pubblicati ' 


quest'anno nell’«Archivio di 
storia della cultura» (diretto 
da Fulvio Tessitore e pubbli- 
cato a Napoli da Morano), tra 
cui «De Sanctis e i problemi 
della storia d'Italia» di Giu- 
«Arnaldo 
Momigliano e la storia della 
cultura» di Guido Clemente e 
«I modelli teorici nella storio- 
grafia italiana dal 1945 al 
1980» di Giuseppe Cacciato- 
re. 


con variopinti mercatini. E 
poi ci sono i poeti. A decine, 
a centinaia, a legioni. Perché 
pare che il Nicaragua sia ter- 
ra di poeti. A cominciare da 
Ernesto Cardenal, il mona- 
co-ministro di cui la Monda- 
dori ha appena stampato in 
Italia «Quetzacoatl, il ser- 
pente piumato» (pagg. 195, 
lire 28.000). 

Di poeti il Nicaragua era pie- 
no anche sotto il regime di 
Somoza. Non c'è un motivo 
preciso che abbia dato origi- 
ne a questo singolare feno- 
meno. O, almeno, Rushdie 
non riesce a trovarlo. Si limi- 
ta a osservare che neppure 
in India o in Pakistan — dove 
pure i poeti, dice, sono assai 
rispettati — la gente mostra 
tanto interesse per la poesia 
come in Nicaragua. E a ri- 
guardo si sofferma sull’enor- 
me partecipazione di folla a 
un festival che ha luogo tra le 
rovine del Grand Hotel, tra- 
sformato nel centro culturale 
di Managua. 

Concludendo la cronaca del 
suo soggiorno di tre settima- 
ne,. Rushdie sostiene che 
non è possibile dare un giu- 
dizio complessivo sulla real- 
tà del Nicaragua. Ma aggiun- 
ge che questo Paese gover- 
nato da «un topo di bibliote- 
cache sembrava aver segui- 
to un corso di body-building» 
gli pare uno, Stato in via di 
formazione, con più pregi 
che difetti, minacciato senza 
plausibili motivi da un poten- 
te vicino. 

«Era impossibile passare in 
Nicaragua anche un giorno 
senza rendersi conto dell’e- 
norme e implacabile pres- 
sione esercitata dal gigante 
che incombeva alla frontiera 
settentrionale. Ma . forse 
quella di Davide e Golia era 
una metafora sbagliata..For- 
se era più corretto parago- 
nare la lotta del Nicaragua a 
quella degli antichi galli nei 
famosi fumetti francesi: 
Astérix, Obélix e gli altri che 
tenevano duro nella loro pic- 
cola ‘enclave’ controlla po- 
tenza di Giulio Cesare e dei 
suoi romani. Ascoltando Or- 
tega alla radio inventa un 
nuovo gallo: Sandinix». 
Dello stesso avviso si sono 
mostrati i membri della Cor- 
te internazionale dell’Aja, 
che hanno rifiutato di consi- 
derare il Nicaragua «Paese 
aggressore della regione», 
condannando gli Usa per il 
danno causato. A Washing- 
ton, però, sono di opinione 


contraria. E così la guerra. 


continua. 


ARTE: ASTA 


| DISCHI SI 
Vendo. Non svendo | E Prince vola col pipistrello 


Oltre a «Batman», dagli Usa anche il nuovo album di Tuck & Patti 


Sabato 12 agosto 1989 


sua immagine. 


TV /STORIA 


Attenti al fiasco! Fu quiz | 


Fra i generi televisivi è quello che ha res 


Paul Mellon perde 42 capolavori, ma resta «re» 


ARTE 
Scomparso 
Matisse jr. 


NIZZA — Pierre Matisse, 
figlio del grande pittore e 
scultore francese Henri, 
è morto a Monaco, all’e- 
tà di 79 anni. Antiquario 
e gallerista, il figlio di 
Matisse era un profondo 


conoscitore della pittura 
moderna e aveva avuto 
il merito di far conosce- 
re, esaltandola, l’opera 
di artisti quali Chagall, 
Miro, Balthus, Dubuffet e 
Giacometti. Proprietario 
di alcune gallerie a New 
York e in Francia, Matis- 
se era considerato una 
vera e propria autorità 
nel campo delle arti figu- 
rative del nostro secolo. 


CINEMA 
E’ morto 
Meillon 


SYDNEY — John Meil- 
lon, uno dei più popolari 
‘attori caratteristi del ci- 
nema australiano, noto 
soprattutto come inter- 
prete di «Crocodile Dun- 


dee» (parte prima e se- 
conda), è stato trovato 
privo di vita, da un ami- 
co, nel suo appartamen- 


to di Sydney; l’attore 
aveva cinquantacinque 
anni. Sulle cause del de- 
cesso (che è stato reso 
noto dall’agente di Meil- 
lon, Bill Shanahan), non 
sono stati forniti partico- 
lari. 


NEW YORK — Quando, a no- 
vembre, metterà all’asta 42 
opere (tra cui due Canaletto 
e vari capolavori. dell’Im- 
pressionismo francese), 
Paul Mellon continuerà a 
possedere una delle più ric- 
che collezioni private d’arte 
al mondo, appetita da vari 
musei americani. 

L'asta di novembre si svol- 
gerà, a cura di Christie's, in 
due tempi e in due città: il 14, 
a New York, verranno battute 
15 opere francesi, impres- 
sioniste e moderne; il 17, a 
Londra, le rimanenti 27. 
Complessivamente, il rica- 
vato dovrebbe superare i 130 
miliardi di lire italiane, la sti- 
ma di vendita — dicono da 
Christie's — più alta mai re- 
gistrata. 

Venti milioni di dollari cia- 
scuno dovrebbero fruttare 
tre dipinti offerti a New York: 
«Rue Mosnier, Parigi, deco- 
rata con bandiere il 30 giu- 
gno 1.878» di Edouard Manet 
(acquistato per poco: più di 
300 mila dollari nel ‘58); 
«L'albero, Arles» di Vincent 
Van Gogh e «La morte di Ar- 
lecchino» di Pablo Picasso. 
Nella stessa serata, che si 
preannuncia memorabile, 
verranno anche proposte 
opere di Seurat, Degas e 
Fantin-Latour. 

Paul Mellon vive con la mo- 
glie Rachel a Washington: 
oggi ottantaduenne, da qua- 
ranta è attivo nel campo del- 
l'arte e, oltre che di acume e 
di abilità, ha dato prova di un 
filantropismo molto lodato 
dalle istituzioni da lui benefi- 
cate. La National Gallery del- 
la sua Washington è natural- 
mente fra queste, anche per- 
ché Mellon ne è stato fino al 
1.985 il presidente: il museo 
ha ricevuto 800 oggetti, oltre 
a due ali (quella Est e quella 
Ovest) del complesso. 


AI Virginia Museum of Fine 
Arts di Richmond i. Mellon 
hanno donato 1.500 opere, 
mentre ‘al Center for British 
Art di Yale, a New Haven, so- 
no andati oltre 1.200 dipinti, 
ventimila stampe e disegni e 
ventimila libri rari, oltre al- 
l’edificio per ospitare il tutto. 
Anche il parigino Louvre ha 
avuto un'elargizione: tre ce- 
re di Degas. Si calcola che il 
valore delle donazioni supe- 
ri certamente il miliardo di 
dollari. 

Con tutto ciò Paul Mellon 
possiede tuttora una vasta 
collezione: le opere che ver- 
ranno vendute a novembre 
costituiscono, come ha detto 
lui stesso, «una piccolissima 
selezione di quanto sono an- 
dato raccogliendo negli an- 
ni», 

«Continuerò a mantenere e, 
se possibile, ad arricchire la 
mia collezione, che è una 
fonte costante di soddisfa- 
zione per me e per mia mo- 
glie» ha aggiunto l’amatore- 
filantropo, precisando (con 
immaginabile sollievo degli 
interessati) che  «natural- 
mente le istituzioni culturali 
alle quali mi interesso po- 
tranno continuare a contare 
sul mio appoggio». 

Il direttore della National 
Gallery, J. Carter Brown, ha 
accolto con filosofia la noti- 
zia della prossima asta; in 
sostanza; ha fatto capire, il 
museo non si sente danneg- 
giato dalla cessione di opere 
di autori già presenti, con la- 
vori analoghi, nelle sue sale. 
| precedenti, del resto, sono 
incoraggianti: già nell'81 e 
nell’83 Mellon aveva messo 
all'asta oggetti d’arte che 
complessivamente avevano 
fruttato tredici milioni di dol- 
lari, poi reinvestiti in nuove 
acquisizioni. 


Due immagini «storiche» tratte dal libro di Stefano Pettinati «Tivù, cronaca della 
© televisione». Sopra: Enzo Tortora a «Campanile sera». Sotto, l’estroso ‘ 

Gianluigi Mariannini, uno dei più popolari concorrenti di «Lascia o 

raddoppia?», mentre mostra a Bongiorno (di spalle) un pupazzo costruito con la 


SSL AT 
Umberto Piancatelli 


Prodotto importato dagli Stati 
Uniti, il quiz è, fra tutti i gene- 
ri, quello che non conosce 
crisi. Al contrario delle 
‘ «news» (di cui parleremo nel- 
l’ultima puntata di questa pic- 
cola storia della tv) e dei va- 
rietà, ha attraversato i trenta- 
cinque anni della tivù resi- 
stendo sempre all'usura del 
tempo. 
Il primo gioco ad indovinelli 
compare in tivù nel '54. S'inti- 
tola «Aîtenti al fiasco» ed è 
presentato da Dino Falconi. 
Seguono «Duecento al se- 
condo», ideato da Garinei e 
Giovannini e condotto da Ma- 
rio Riva, «Cosa fa il signor X» 
e «Fortunatissimo». Ma il ge- 
nere stenta ad entrare nel 
cuore della gente. I tempi so- 
no prematuri ed i premi anco- 
ra«poveri». i 
Il boom arriva il 26 novembre 
1957, quando inizia «Lascia o 
raddoppia». C'è Mike Bon- 
giorno che, affiancato da Ma- 
ria Giovannini e dal notaio Li- 
vreri, apre l'epopea del quiz. 
Mentre il giovedì diventa .il 
giorno istituzionalmente de- 
dicato ai programmi a premi, 
«Lascia o raddoppia» ha il 
potere di cambiare ilcostume 
degli italiani. | cinema, per 
non rimanere deserti, sono 
costretti ad installare in sala 
di proiezione degli apparec- 
chi tivù. Il programma, che 
riesce a calamitare oltre ven- 
‘iti milioni di telespettatori, 
contribuisce in maniera de- 
terminante a sviluppare le 
vendite dell'eletirodomesti- 
co. Rispondendo a tutte le do- 
mande il concorrente più bra- 
vo si porta a casa la cifra re- 
cord. di 5 milioni e 125 mila li- 
re. 
Ispirato all'americano «La 
domanda da 64 mila dollari», 
«Lascia o raddoppia» termi 
na dopo 190 puntate. Il proto- 
tipo del concorrente è il pen- 
sionato, la casalinga, lo stu- 
dente \e_ l'operaio. L'Italia 
qualunque diventa insomma 
la protagonista. | nuovi miti si 
chiamano: Paola Bolognani, 
che sa tutto sul calcio, Lando 
Degoli, che inciampa sul con- 
trofagotto, e Luigi Mariannini 
che colpisce anche perla sua 
stravaganza. Come divi del 
cinema, vengono fotografati 
e intervistati. Intere pagine 
dei giornali vengono dedica- 
te ai campioni. In qualche 
maniera ogni italiano si sente 
coinvolto nelle loro imprese. 
Da casa partecipa al quiz, e 
se riesce a rispondere, inse- 
gue l'illusione di sentirsi un 
po' milionario. 
Il quiz si evolve ed ecco: «Te- 
lematch», presentato da Sil- 
vio Noto ed Enzo Tortora. C'è 
Noto che fa il famoso gioco 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


E’ l’anno di Batman, dicono 
le cronache che arrivano 
dall'America. Il film che cele- 
bra il cinquantesimo com- 
pleanno del celebre perso- 
naggio dei fumetti (con Mi- 
chael' Keaton, Jack Nichol- 
son e Kim Basinger) ha avu- 
to un'uscita differenziata: ne- 
gli Stati Uniti e in Inghilterra 
è già il miliardario caso cine- 
matografico dell’anno, da 
noi sarà nelle sale soltanto a 
Natale. Ma il disco con la co- 
lonna sonora è uscito in con- 
temporanea mondiale, e 
quindi anche in Italia, già da 
qualche settimana. 

A commentare musicalmen- 
te le gesta dell'«uomo, pipi- 
strello», del giustiziere dei 
criminali e dei corrotti che 
infestano Gotham City, è sta- 
to chiamato Prince, l'artista 
forse più innovativo e creati- 
vo degli anni Ottanta. Il suo 
«Batman» (Wea) è un album 
in piena regola, che può es- 
sere considerato anche indi- 
pendentemente dalle imma- 
gini che accompagna. 

Il rapporto fra il trentunenne 
folletto nero di Minneapolis e 
il cinema è peraltro di vec- 
chia data. «Purple rain» fu al- 
cuni anni fa il film (oltre che 
l’album) che lo impose defi- 
nitivamente, negli Stati Uniti 
e in Europa. E «Under a cher- 
ry moon» fu invece lo scivo- 
lone, la buccia dibanana.che 
rischiò di interrompere una 
luminosa carriera. 

Ora, con questi nove brani, 
per quarantacinque minuti 
scarsi di musica, Prince ri- 
prende un discorso che era 
stato messo un po’ da parte, 
per far posto a quel «Lovese- 
xy» (album e tour) dell'anno 
scorso. Il suo ‘caratteristico 
linguaggio visionario è al 


servizio della leggenda del- 
l'«uomo pipistrello», e fini- 
sce forse' persino per stra- 
volgere la consolidata im- 
magine di quest’ultimo. 
Nevrosi, incubi, tormenti, in 
un miscuglio di dance e funk, 
con. qualche tentazione 
rhythm'’n’blues: il collaudato 
cocktail servito su un piatto 
d'argento dal musicista di 
colore ha sempre lo stesso, 
effervescente sapore. Tutt'al 
più, a volte è meno graffiante 
del solito. Ma mantiene intat- 
to tutto il suo fascino. 

Il brano di punta è la conclu- 
siva «Batdance», lunga e in- 
fuocata oltre che orecchiabi- 
le ballad dalle scansioni fun- 
ky, uscita anche su 45 giri. 
Quello più discusso è «The 
arms of Orion», cantato a 
due voci con Sheena Easton: 
troppe sdolcinature, secon- 
do alcuni; un’intrigante e di- 


istito meglio all’usura del tempo 


E gli italiani 


si... arruolano 


nell'esercito 


di concorrenti 


dei mimi. Bisogna indovinare 
un oggetto misterioso. E' il 
clou della trasmissione. Sono 
centinaia di migliaia gli italia- 
ni che tentano di rispondere 
mettendo a... repentaglio la 
propria serietà. 

Sempre nel '57 Mario Riva 
esordisce con «Il musichie- 
re». La simpatia dell'attore 
presentatore penetra nel 
cuore dei telespettatori. La 
sua cordialità rimane emble- 
matica. Scorrono fiumi di get- 
toni d'oro. Il gioco deve il suc- 
cesso alla formula che vede 
accoppiati due cardini del 
quotidiano televisivo: il quiz e 
le canzoni. Meno canonico 
dei programmi presentati da 
Mike Bongiorno, ma capace 
di coinvolgere milioni di tele- 
spettatori, il ‘programma, si 
conclude, per la morte im- 
provvisa di Mario, Riva, nel 
'60 con all'attivo 90 puntate. 
Dopo anni di protagonismo 
individuale, nel '59 la compe- 
tizione si trasferisce in un.in- 
contro tra città. «Campanile 
sera», porta davanti alle tele- 
camere l'Italia intera. Ancora 
Mike Bongiorno è il condutto- 
re di questa sorta di «sagra 
paesana» affiancato da Re- 
nato Tagliani ed Enzo Tortora 
sostituiti negli anni con Enza 
Sampò e Walter Marcheselli. 
La massima aspirazione del- 
l'italiano medio è quella di 
apparire in tivù agitando la 
manina. Interi paesi e città di 
provincia scendono in piazza 
per sostenere i propri rappre- 
sentanti. Intanto nel '61 s'i- 
naugura la seconda rete e gli 
abbonati sono circa tre milio- 
ni. La televisione abbatte 
ogni barriera, si spinge oltre i 
confini nazionali. Proprio per 
lanciare l'Eurovisione, nel '65 


siorganizzano i primi «Giochi 


senza frontiere». 

Passano gli anni e cambiano 
anche i quiz. Si realizzano 
«Caccia al numero», «Tele- 
tris», «La fiera dei sogni» e 
«Giochi senza frontiere». Dal 
quiz che mette in gioco le cit- 
tà d'Italia si passa alla com- 
petizione tra famiglie. I nuovi 
quiz non sono dei «boom» co- 
me. «Lascia o raddoppia?» 
ma ottengono anch'essi un 
gradimento altissimo. Con gli 
anni Settanta.il genere subi- 
sce un'ulteriore metamorfosi. 


Bongiorno  s'inventa. «Rif Daci 
schiatutto». Sulla distanza di del q 
36 domande divise in sei mar che h 
terie, i concorrenti diventane Mem: 
tre. E' anche l'anno in cui l'ex del.n 
lettronica fa il suo ingresso iN È tv, 
un gioco a quiz. Nulla 
Nel '77 la Rai vara ufficial Ogni 
mente le trasmissioni a colo: Minin 
ri. Dopo «Scommettiamo», Sta pi 
ancora l'intramontabile Mike Per la 
dà il via a «Flash». Per primo a incl 
si assicura l'apporto decisivo Sone 
della Doxa: Con l'organizza: Scher 
zione specializzata in sone anno 
daggi di opinione entrano nel Mai: 
quiz i problemi di grande at- Carne 
tualità:Ja politica, la cronaca; pie 
lo. sport, gli avvenimenti ‘a qui 
scientifici e culturali. ! vuo 
Intanto i network privati sono price 
diventati una realtà non più | Gi le 
trascurabile. Canale 5 produ: Do 
ce «Sette e mezzo» con Rai gechi 

i c ? ens 
mondo Vianello e «| bisogni giust 
nel cassetto» con Bongiorno; Spen. 
il quale trasloca definitiva: mila. 
mente sulle reti del biscione Umb 
per condurre «Superflash». to pe 
La Rai risponde con «Test» @ nome 
«Loretta Goggi in quiz». ; giorn 
A metà degli anni Ottanta af: © sforz 
riva la stagione d'oro del tele= Signc 
quiz. Rai o network, per porre preir 
rimedio al vuoto d'idee, rives do in 


stono i propri palinsesti di So. 
giochi'a premi. Il quiz dilaga a 
vista d'occhio. Diventa un Mio 

cardine portante del quotidia; Bonc 
no televisivo degli italiani; 
tanto da assumere.i connotati 
di una liturgia collettiva. IN 
ogni fascia oraria fioriscono 
quiz milionari. Si combatte la 
conquista. delle prime posi: 
zioni dei rilevamenti Auditel 
con l'arma del premio più 
consistente. 

Il telefono assume la caratte” 
ristica del vero ‘protagonista. 
Il concorrente, catturato di 
rettamente a casa, preferisce 
trincerarsi dietro una voc@ 
anonima sfuggendo così al 
l'occhio della telecamera. 
Poiché si accede ad un quiz 
senza una specifica prepara: 
zione, tutti vogliono parteci: 
pare. | responsabili credon0; 
quindi opportuno. offrire ad 
ogni persona uno spazio ad 
hoc. Da «Piccoli fans» 4 
«Doppio slalom», da «Il gioc0 


Ori» per giunge: 
re ai nonni con «Oro e argeti 
to», ogni età ha il propriti 
quiz. Sulla tivù sfilano trenta 
cinque trasmissioni quotidia' 
ne a premi che distribuiscon? 
oltre novecento milioni inget* 
toni. d'oro ogni settimana. | 
risultato inseguito dalle reti 
raggiunto. L'ascolto è altissi 
mo. L'Italia si ritrova così a@ 
essere, oltreché patria di na? 
vigatori, poeti e santi, anche 
il Paese di un esercito di con 
correnti. Milionari. Il resto è 
già futuro, i 


Prince ha realizzato la colonna sonora del film 
«Batman», che in Italia uscirà nel periodo natalizio. 


screta canzone d'amore, a 
nostro avviso.' 

Ma l'episodio più felice ci 
sembra quello scritto da 
Prince insieme con suo pa- 
dre, John L. Nelson, vecchio 
mestierante del jazz: s'intito- 
la «Scandalous», ed è un 
soul dalle tonalità suadenti, 
che richiama apertamente le 
radici nere di padre e figlio. 
Completano l’album «The fu- 
ture», «Electric chair», «Par- 
tyman» (con all’inizio la voce 
di Jack Nicholson), «Vicky 
waiting», «Trust» e «Lemon 
crush». Un album di buon li- 
vello, a tratti nervoso, spes- 
so eccitato, qualche volta ec- 
citante. Sicuramente non fra 
le produzioni migliori di que- 
sto artista. Rimane comun- 
que il fatto che anche un di- 
sco così così di Prince è 
sempre preferibile di gran 


lunga alla miglior produzio* 
ne di tanti cantanti e gruppi 
che dominano le classifich 
di vendita. E che al genio di 
Minneapolis ‘non’ posson9 
nemmeno venir accostati. | 
Sempre dagli Stati Uniti, uti 
segnalazione anche per |! 
nuovo album di un duo ché 
proprio recentemente si 
esibito dal vivo a Trieste € 
Lignano Sabbiadoro. Loro 5! 
chiamano Tuck & Patti. il lol! 
secondo album. si .intitol@ 
«Love warriors» (A&M - P& 
lygram).E' un’opera fine, del 
licata, che sa tanto di an 
Settanta, ma non per questi 
non può essere apprezza!? 
allo scadere del decenni0 | 
successivo.. ni 
La cantante di colore Patriî 
cia «Patti» Cathcart e il chi 
tarrista bianco Tuck ARI 
dress, uniti nella musica M' 
anche nella vita, offrono und | 
parentesi di musica comple? 
tamente acustica, solo chi 
tarra e voce, in questi an!’ 
che a fatica stanno tentan( 
di liberarsi dalla schiavit! 
‘della musica elettronica. 
Un omaggio ai Beatles, c0 
la rilettura lieve di una «HO 
ney Pie» che nel repertoli! 
dei quattro di Liverpool n9 
era certamente uno de! 
episodi più noti. Uno a Ji 
Hendrix e uno a Carlos SA" 
tana, rispettivamente 69 
«Castles made of sandilit! 
wing» ed «Europa» (da gl‘ 
sto brano in particolare vi 
fuori tutta la maestria ni 


a 
i 


Saas: 


ristica di Tuck Andress). © 
brano tradizionale («GI 
glory») e uno firmato da sil 
vie Wonder («It's magi 
Ma anche diverse produzl: 
ni originali, dovute per l0 
alla penna di Patricia C4 
cart, che ben si integr@ 
nell’affresco complessiv0*+ 
un album decisamente 
devole. 
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| TV/PERSONAGGIO 


| Piazzista Mike 


Nessuno come lui sa «vendere» show e prodotti 
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Da oltre quarant'anni è ile 
del quiz. Mike Bongiorno, 
©he ha scandito con le sue 
Memorabili «gaffes» la vita 
el nostro paese da che tv 
È tv, in realtà non lascia 
Nulla affidato al caso. Cura 
®gni suo programma fin nei 
Minimi dettagli. Perfezioni- 
Sta per vocazione, proprio 
Perla sua pignoleria riesce 
a inchiodare milioni di per- 
Sone davanti al piccolo 
Schermo, apportando ogni 
anno solo minime variazio- 
Ni ai suoi quiz. Definito l'in- 
©arnazione. vivente della 
“«televisità», Bongiorno ha 
la qualità di saper riempire 
| vuoti di scena quando un 
Concorrente sta pensando 
alle risposte. E, da attore 
Consumato, sa inforcare gli 
Occhiali con un incredibile 
Senso plateale e creare la 
Siusta atmosfera. di su- 
Spense. Al suo attivo oltre 5 
Mila ore di trasmissioni. 
Umberto Eco gli ha dedica- 
to perfino un saggio: «Fe- 
Nomenologia di Mike Bon- 
Giorno». E, nonostante gli 
Sforzi della concorrenza, il 
Signor Quiz sembra sem- 
Preinarrivabile, mantenen- 
de inalterato il suo succes- 
0. S 
“Se c'è una formula per il 
Mio successo — spiega 
Bongiorno — questa è la 
Professionalità. Se non ce 
hai e non la coltivi negli 


anni, il pubblico se ne ac- 
corge e capisce che sei sol- 
tanto un bluff». 

Ma il quiz non è un genere 
superato? 

«Credo proprio di no. An- 
che i fatti parlano chiaro. 
C'è un’inflazione di giochi 
a premi, domande, cabine 
e risposte esatte. Però, de- 
vo aggiungere, non sempre 
quest'inflazione risulta po- 
sitiva, almeno sul piano 
della qualità». 

Perche il telequiz non co- 
nosce crisi? 

«In televisione ci sono sol- 
tanto tre generi sempre va- 
lidi e intramontabili: lo 
sport, il telegiornale e il 
quiz. Sono gli unici pro- 
grammi che si occupano 
della vita di tutti i giorni e 
quotidianamente c'è qual- 
che cosa di nuovo». 

Che cosa rappresenta per 
lei il quiz? 

«La mia vita. E' come un or- 
gano che fa ormai parte di 
me'stesso». 

Sono cambiati i concorren- 
ti? 

«Certamente. E non solo in 
senso anagrafico. Una vol- 
ta erano più ingenui, cerca- 
vano di partecipare a un 
programma per tentare 
d’imprimere una svolta alla 
propria vita. Oggi sono di-. 
ventati dei veri professioni- 
sti del quiz, che, pur di arri- 


TEATRO / TAORMINA 


Due litiganti in un pasticcio 


Partono bene e poi s’ingarbugliano gli indiavolati della «Complicité» 


TEATRO 
ll gonghista 
a Venezia. 


VENEZIA — A «Profes- 
‘ sione comico» è in gara 
Questa sera, nel settore 
‘ liservato ai giovani, l’at- 
tore triestino Fulvio Fal- 
zarano. Trent'anni, atto- 
Te brillante e caratterista 
di teatro, Falzarano è 
Stato finalista lo scorso 
| anno alla manifestazio- 
Ne «Riso in Italy» e si è 
Classificato al secondo 
Posto al Festival di taba- 
let che si è svolto a Loa- 
No, sempre l’anno scor- 
| So. Deve la sua notorietà 
i al ruolo del «gonghista», 
Interpretato - nel. pro- 
9ramma. televisivo di 
(enzo “Arbore «Indietro 
tutta». Questa sera, a 
enezia, proporrà una 
Piccola serie di perso- 
Naggi. afflitti dalla diffi- 
Coltà nel. comunicare. 
Falzarano sarà opposto 
| è Marco Beretta (anche 
| lui finalista lo scorso an- 
| No a «Riso in Italy» e 

Conduttore del program- 
Dia televisivo «Magazine 

= Il meglio di Raitre»), 
Si «Taranto-Sepe» (vin- 
| Con del Festival di Loa- 
3 dello scorso anno) e 
tes endolari dell’esse- 
SE presentano lo 

‘acolo. «Tatum Ta- 
re gorack», «Professio- 

Somico», la manife- 
Gizione organizzata da 
ielgio Gaber, che ha 
Vissuto uno dei. A 
Miniato Po vomenti 

Con o scorso, 
pe ch Izione di Bep- 
Sabato O, si concluderà 

Prossimo con Ro- 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TAORMINA — Li direbbero 
tutti francesi, sin quando non 
incominciano a recitare, per 
via di quel nome che la com- 
pagnia s'è voluta inventare: 
«Theatre de Complicité», for- 
se in omaggio al grande mi- 
mo transalpino che fu un po’ 
il loro maestro da quando 
nacquero, nel 1983: Jacques 
Lecog, il Dario Fo francese, 
uomo di sottile cultura, di 
smisurate letture, d'insazia- 
bile virtù di severo, inflessi- 
bile. insegnante. 

‘hra i fondatori del gruppo c'è 
anche un italiano, Marcello 
Magni, che però non figura 
nello spettacolo presentato a 
Taormina, alla Villa Comu- 
nale, e intitolato «The Phan- 
tom Violin» (Il violino fanta- 
sma). Gli altri due erano 
un’attice, Annabel Arden, e 
un compositore, Simon 
McBurney, che in pochi anni 
hanno ideato e messo in sce- 


« na dozzine di spettacoli che 


hanno fatto esclamare a un 
autorevole critico londinese: 
«’Complicité'' ha creato una 
fantasia che diventa pratica- 
mente un nuovo genere di 
spettacolo». È 
.Sarà. Forse avranno saputo 
fare anche di meglio, questi 
bravi (e indiavolati) ragazzi 
che della «complicità» del lo- 
ro cartello fanno soprattutto 
la loro filosofia teatrale, con- 
tro quella barriera che quasi 
sempre esiste tra palcosce- 
nico e pubblico, in favore di 
un pizzico d'«atmosfera» in 
più dove non bastano am- 
miccamenti e strizzatine 
d'occhio, ma diventa indi- 
spensabile un «altro» rap- 
porte fra attore e spettatore 


«Bisogna riuscire a trasfor- 


vare davanti alle telecame- 
re, s'inventano l’interesse 
per una materia studiando- 
la fino all'esaurimento». 

E’ cambiata anche la for- 
mula dei quiz? 

«E' cambiato soprattutto il 
ritmo, che è diventato in- 
calzante. Prima erano me- 
no frenetici e non c’era 
neppure il supporto dell’e- 
lettronica». 

Qual è il programma al 
quale è più legato? 

«Il ’Rischiatutto’, proprio 
perché è stata la trasmis- 
sione che ha rilanciato il 
quiz e ha introdotto l’elet- 
tronica. Ancora oggi rima- 
ne il gioco più felice della 
mia carriera, che è' stato 
importato in Germania, do- 
ve riscuote ancor oggi un 
successo strepitoso». 
Sempre fagocitato dalla 
pubblicità, non si sente un 
po’... piazzista? 

«Forse è vero che somiglio 
a un piazzista, ma, venen- 
do dalla scuola americana, 
non è uno scandalo ’vende- 


‘re’ dei prodotti. Il proble- 


ma, semmai, resta quello 
di trovare la formula giusta 
per non scontentare gli 
sponsor e i milioni di tele- 
spettatori». 

Qual è allora il segreto per 
non essere schiacciati dal- 
la pubblicità? 


Nella foto del Centro documentazione Fininvest una curiosa espressione di Mike Bongiorno, decano dei 
Presentatori televisivi italiani: «Il quiz — dice — è la mia vita. Ormai fa parte di me stesso». 


| C'è un italiano 


tra ifondatori 


di questo gruppo 
già così lodato 


capace di convincere che 
«ogni serata è diversa, un 
evento speciale, non più co- 
me ieri, mai come potrà es- 
serlo domani». 

Da queste premesse, «The 
Phantom Violin» parte con il 
piede giusto, e un camerie- 
re-clown (che poi è il regista 
dello spettacolo Jos Houben) 
accoglie in platea gli spetta- 
tori, s’intrattiene con. loro, 


annuncia ad alta voce le ge- / 


neralità dei pochi ritardatari, 
specie se di qualche nome, 
l'orchestra alla spicciolata 
prende posto alla destra di 
chi guarda, sono nove stru- 
menti, più un soprano e un 
tenore, mentre il resto del 


palcoscenico è affidato alla 


parte non-musicale, che non 
segue una vicenda vera e 
propria, ma si basa piuttosto 
sul concetto (non nuovo, cer- 
to: abusato a metà dell’Otto- 
cento per non parlare della 
nostra Commedia dell’arte) 
del deliberato e asimmetrico 
«pastiche». 5 . 

E qui cominciano i guai. Non 
tanto perché i compositori ti- 
rati in ballo sono ventisei (ci 
sono Beethoven e;Cherubini, 
Donizetti e Liszt, Rossini e 
Schubert...) e ventitré sono 
le diverse fonti letterarie (ci 
sono Goethe e Byron, Heine 
e Keats, Puskin e Shelley...), 


mare l'annuncio in spetta- 
colo. lo seguo questa rego- 
la da parecchi anni e ho 
constatato che l'ascolto 
non diminuisce, mentre i 
normali spot fanno perdere 
al programma in corso an- 
che mezzo. milione. di 
ascoltatori». 

Quali sono le qualità per di- 
ventare un buon conduttore 
di quiz? 

«Una conoscenza profonda 
del genere, che si appren- 
de solo dopo molti anni di 
lavoro. Anch'io, all’inizio, 
non pensavo che ci volesse 
tanta esperienza per arri- 
vare al ‘top’. Invece; il quiz 
è fatto per il 50 per cento di 
conoscenza assoluta delle 
reazioni del pubblico». 

Che cosa pensa dei giudizi 
severi espressi sulla sua 
preparazione culturale? 
«Ai miei accusatori rispon- 
do che, se in passato non 
ho studiato perché non po- 
tevo farlo, negli anni futuri, 
quando. avrò, terminato 
questa professione, potrò 
leggere i libri che non ho 
mai letto con molta cura, 
mentre loro l'hanno già fat- 
to malvolentieri e male». 
Prossimi programmi? 
«Tornerò in ottobre con 
’Telemike', in parte rinno- 
vato, con 'Bis’ ogni giorno e 
con ’La ruota della fortuna’ 


la domenica pomeriggio». 


quanto perché il «pasticcio» 
si gonfia e. s’ingarbuglia, 
sembra perdere il ritmo e i 
toni iniziali, si arrovella su 
se stesso, dura novanta mi- 
nuti quando trenta ne baste- 
rebbero. î 

Ai primi dell'Ottocento, una 
giovane coppia si reca inuna 
grande casa dove ha luogo 
un ballo in maschera,.ma 
strada facendo scoppia un 
furibondo alterco. Una volta 
a destinazione, la donna, vi- 
sibilmente irritata; s'immer- 
ge nei festeggiamenti men- 
tre le musiche si rincorrono, 
i canti si fanno suasivi, la 
notte si fa misteriosa: all’al- 
ba, i due innamorati scopri- 
ranno che si sono corteggiati 
senza saperlo, ma forse né 
lei né lui saranno più gli stes- 
si. 

Su tutto e tutti, piùanche del- 
le voci, il magico e misterio- 


so suono del «Violino fanta- ; 


sma» del satanico Paganini 


| edellesue ammaliatrici, ma- 


gnetiche variazioni del «Car- 
nevale di Venezia». Tanto, il 
tradimento, di fatto, non è 


. mai avvenuto. Paganini fa un 


po' la parte degli Elvis o de- 
gli Sting d'oggi, facendo sve- 
nire le donne: ma il «pasti- 
che» di MeBurney non am- 
mette tragedie; il suo è un 
surrealismo semiserio, fatto 
di poche parole parlate e 
molte atmosfere di suoni e 
d'immagini. Lo spunto boc- 
caccesco non trova posto ac- 
canto al melodramma rossi- 
niano o alla favolistica di We- 
ber. || 

Uno spettacolino, insomma, 
garbato e follettistico, un po’ 
spiritato, che fa talvolta pen- 
sare alle nostre «divagazio- 
ni» di Paolo Poli. > 


LUZZATTO FEGIZ / BIOGRAFIA 


Tante robuste anime 


Una gran tempra di studioso, ma anche di scrittore e di sportivo 


Eminente studioso di statistica, fondò nel 1946 la Doxa, introducendo 
per primo il metodo Gallup di rilevazione, con le indagini-campione. 
Socio dell’ Accademia dei Lincei, autore di circa duecento pubblicazioni 
e di una trentina di studi monografici (ma anche di due autobiografie, 
ein particolare «Lettere da Zabodaski. Ricordi di un borghese 
mitteleuropeo»), ideò a Trieste la Scuola per interpreti e traduttori, 

fu docente universitario e ricoprì incarichi pubblici. Il lavoro? Un gioco. 


E’ morto nella sua casa, a 
Trieste. Ottantanove anni mi- 
nati dalla malattia, ma vissu- 
ti e raggiunti con energia e 
con passione. Pierpaolo Luz- 
zatto Fegiz, fondatore, nel 
1946, della Doxa, uno dei più 
importanti istituti di rileva- 
zione statistica, cinque anni 
fa aveva pubblicato un pon- 
deroso volume di memorie, 
tratte in parte dai suoi diari: 
«Lettere da Zabodaski. Ri- 
cordi di un borghese mitte- 
leuropeo, 1900-1914», in cui 
ripercorreva con precisione 
e amabilità la sua lunga, in- 
tensa, indaffarata e impor- 
tante esistenza. 

Era nato a Trieste il 19 giu- 
gno 1900. Si laureò in giuri- 
sprudenza a Bologna, nel 
1922, con una tesi in statisti- 
ca. Fu assistente alla catte- 
dra di economia all'Universi- 
tà di Trieste dal'1924 al 1928, 
e poi libero docente di stati- 
stica (1926) e titolare di catte- 
dra dal 1931 al 1961 (dal '51 
al '60 ricoprì anche la carica 
di preside della facoltà di 
economia e commercio). 
Quindi si trasferì all'Univer-> 
sità di Roma. La sua «creatu- 
ra» (fondata assieme ad al- 
cuni collaboratori) era nata, 
come si è detto, nel 1946, in 
tempo per avviare indagini 
demoscopiche della massi- 
ma rilevanza: quella sul re- 
ferendum istituzionale ('46), 
sulla distribuzione del reddi- 
to nazionale ('47-'48 e '58- 
'59), sulla riforma della scuo- 
la media (1949 e 1955), sulle 
aspirazioni. dei lavoratori 
(1953), sull’impiego della tre- 
dicesima mensilità, sul di- 
vorzio. (1947-1973), sulla 
comprensione del linguag- 
gio politico da parte del pub- 
blico (1966), sulle aspirazio- 
ni dei giovani (1970), e così 
via. 

Nell'immediato dopoguerra 
Luzzatto Fegiz aveva impor- 
tato, per primo, il. metodo. 
Gallup di indagine statistica 
su campioni. In anni più re- 
centi, fu sempre la Doxa (di 
cui lo studioso fu direttore e 
consigliere delegato) a intro- 
durre. per prima il sistema 
delle proiezioni per cono- 
scere con buona approssi- 
mazione i risultati delle con- 
sultazioni elettorali poco do- 
po la chiusura dei seggi. Ol- 
tre duecento le pubblicazioni 
scientifiche di Luzzatto Fe- 


Nota di 
Diego de Castro 


Quando, nel novembre 
1984, Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz pubblicò le sue «Let- 
tere da Zabodaski», e cioé 
la propria autobiografia, in 
un articolo di commento 
scritto su questo giornale 
concludevo dicendo che, 
nella sua lunga vita, aveva 
raggiunto due traguardi 
ben rari: nella carriera 
scientifica era arrivato al 
massimo gradino, quello di 
essre socio nazionale del- 
l'Accademia dei Lincei; 
nella vita operativa, e cioé 
di applicazione della 
scienza alla pratica aveva 
fondato un Istituto che era, 
è e sarà il principale tra 
quelli che si occupano di 
indagini sulla pubblica opi- 
nione e di ricerche analo- 
ghe, la Doxa. Era il primo 
istituto del genere creato in 
Italia, quando ‘ancora la 
gente comune — e non so- 
lo quella — credeva ben 
poco a tale tipo di indagini. 
Fui amico di Luzzatto Fegiz 


LUZZATTO FEGIZ / RICORDO 


Professore, anche d’umanesimo 
Un uomo dai vasti interessi intellettuali in ogni campo 


giz, su temi statistici, econo- 
mici e demografici, una tren- 
tina i volumi e le monografie. 
A Trieste, oltre che il proprio 
insegnamento, lo studioso 
ha lasciato anche un altro 
contributo importante. A lui 
si deve l’ideazione e la fon- 
dazione della Scuola per in- 
terpreti e traduttori, che da 
poco è diventata facoltà uni- 
versitaria. La Camera di 
commercio lo ebbe come 
presidente dal 1955 al 1958. 
Ne fu allontanato (ed egli 
stesso chiese di non essere 
riconfermato nella carica) 
per aver espresso giudizi 
poco graditi sulla situazione 
economica triestina. 

Ma la brillantezza e l’autore- 
volezza dei suoi studi gli 
aprirono le porte dei più qua- 
lificati istituti internazionali. 
L'elenco è davvero lungo: 
socio dell'Istituto internazio- 
nale di statistica, della So- 
cietà italiana di statistica, 
della Società di demografia, 
statistica ed economia, del- 
l’Union internationa pour l’e- 
tude de la population, vice- 
presidente dell’Associazio- 
ne per gli studi di mercato, 
presidente dell'European 
Society for Opinion and Mar- 
ket Research. Membro del- 
l'Accademia dei Lincei, da 
questa ricevette’ nel 1968 il 
premio del ministro della 
pubblica istruzione per la 
classe di scienze morali. 
Questo è, in estrema sintesi, 
il ritratto di un grande studio- 
so: Ma Luzzatto Fegiz aveva 
più anime. Esse s'incontra- 
vano nella sua vivacità, nei 
suoi modi sorridenti, nel gu- 
sto di vivere. Sportivo appas- 
sionato, nel 1924 fu campio- 
ne italiano di canottaggio e 
campione regionale della 
medesima disciplina tra il 
1924 e il 1926, oltre ad aver 
fondato lo sci club «Monte 
Tricorno» ed esserne stato 
presidente. 

Infine, resta lo scrittore di 
due libri autobiografici, «Un 
mitteleuropeo in giro per 
l'Europa» e soprattutto «Let- 
tere da Zabodaski. Ricordi di 
un borghese mitteleuropeo, 
1900-1914» (quest'ultimo edi- 
to da Lint nel 1985). Le «Let- 
tere» sono un corposo volu- 
me tratto in parte dai diari e 
in parte dal carteggio con la 
madre spedito dalla baia di 
Zabodaski, a Lussino, tra il 


dal 1925 in poi, fui il suo 
successore sulla cattedra 
di statistica della facoltà di 
economia e commercio 
dell'università di Roma ed 
egli fu per me una figura 
che ho sempre ammirato e 
ho cercato di imitare, in 
quanto i sette anni di età 
che ci dividevano mi per- 
mettevano di percorrere 
certe strade che egli aveva 
già percorso. Egli è stato 
uno degli statistici del tipo 
che potrei definire «umani- 
stico», come coloro che 
erano stati i nostri comuni 
Maestri. 

Con ‘umanistico’ intendo 
il professore che spazia in 
tutta la propria materia e 
non si limita a coltivarne a 
fondo un piccolo settore, 
come spesso oggi avviene. 
Con ‘’umanistico’’ intendo 
il professore di vasta cultu- 
ra che spazia anche al di là 
della disciplina che inse- 
gna. Con:-umanistico inten- 
do l’uomo di grande aper- 
tura mentale, di vasti inte- 
ressi intellettuali in ogni 
campo. id 


DANZA: FESTIVAL 


1943 e il 1945. 
Affascinante la prima parte, 
con i ricordi dell’infanzia 


(«La nostra vita era regolata 
da orari e riti precisi, imper- 
niati sulla ’Fraulein’, la go- 
vernante tedesca. presente 
in buona parte delle famiglie 
borghesi di Trieste...»). Inte- 
ressantissima la «cronaca» 
della guerra e degli impegni 
pubblici. «Ci sono per lo me- 
no tre buoni motivi per tene- 
re un diario — disse Luzzatto 
Fegiz al Circolo della cultura 
e delle arti di Trieste, il gior- 
no della presentazione” del 
volume —: è un modo di fis- 
sare sulla carta eventi e per- 
sone, uno stratagemma per 
vivere sospesi in una fase in- 
termedia fra il vero ozio e il 
vero lavoro, e infine rappre- 
senta uno sfogo, un autenti- 
co divertimento». Nella stes- 
sa occasione confessò: «Sì, 
mi piace giocare. E' per que- 
sto che ho cambiato quattro 
volte professione». 

Anche il lavoro era (a suo 
modo, s'intende, un diverti- 
mento). Lo raccontò sempre 
in quel libro, parlando per 
esempio della tesi di laurea 
sullo sviluppo demografico 
di Trieste: «Per alcuni mesi 
vi lavorai intensamente, di- 
vertendomi molto, tanto a ta- 
volino quanto in lunghe pas- 
seggiate attraverso la città e 
i sobborghi, dove cercavo di 
scoprire le ragioni per cui, 


entro.un breve spazio, case . 


signorili e villini si alternava- 
no con catapecchie o squalli- 
di edifici a più piani». Il ca- 
nottaggio venne subito dopo 
la laurea, per riempire un 
momentaneo vuoto. 
Quel volume così ricco, così 
intessuto di esperienza e di 
avvenimenti, si concludeva 
con parole che volentieri si 
possono riprendere ora, per 
ricordare Luzzatto Fegiz nel- 
lasua umanità: «Ora ho finito 
di fantasticare e prendo la 
mia droga quotidiana. E! il 
mio lavoro, ora intenso e in- 
teressante, ora noioso. Ma 
mi dà sempre l'impressione 
che quello che faccio lo devo 
fare. E' un lavoro ùn po' in- 
tellettuale e un po' artigiana- 
le. Non so fare cose eccezio- 
nali. Faccio quello che pos- 
so. Perciò sono in pace con 
la mia coscienza». 

[g.a.b.] 


In quello scientifico Luzza- 
to Fegiz era non solo uno 
statistico, ma anche un de- 
mografo e un economista. 
Citare una sua bibliografia 
sarebbe impossibile per- 
ché è vastissima, ma sa- 
rebbe forse anche inutile 
perché molti suoi lavori 
hanno lasciato un marcato 
segno nella scienza ed 
erano profondamente sti- 
mati da Luigi Einaudi. Per i 
triestini ricordo uno dei 
suoi primi scritti: il volume 
di ricerche storiche sulla 
popolazione di Trieste. 

La perdita di Luzzatto Fe- 
giz costituisce un grave lut- 
to per la nostra città e per 
la scienza, mentre a me 
porta il dolore per la spari- 
zione di un caro amico al. 
quale mi legavano tanti ri- 
cordi e tante comuni vicen- 
de: la cattedra di Roma, il 
San Giusto d'oro, l’Istituto 
internazionale di statistica 
e tante altre vette, che egli 
raggiungeva sempre pri- 
ma di me. Fu un uomo de- 
gno di essere da tutti am- 
mirato e da tutti imitato. 


A 


riportiamo alcuni passi: 


ho tentato!». 


LUZZATTO FEGIZ / INEDITO 
«Ebbene, ho tentato» 


Da un «voto» la nascita della Doxa 


Nel 1976 a Pierpaolo Luzzatto Fegiz fu assegnato dai 
cronisti triestini il «San Giusto d’oro». Nella circostanza 
egli tenne un discorso di ringraziamento (inedito) da cui 


«Nato all'ombra di San Giusto, ho avuto la fortuna di 
crescere e di essere educato in questa città, e di ritor- 
narvi dopo ogni soggiorno in altre città e all'estero. E 
non è certo merito mio se amo una terra così degna di 
essere amata. Ad essa mi legano anzitutto vincoli di 
sangue: i genitori e i nonni triestini; triestini gli zii e 
prozii, tutti animati da quel profondo senso civico che io 
ho respirato fin da bambino. E quando dico di amare 
Trieste penso anche:al ginnasio e ai miei professori, ai 
quali devo, fra tante cose, la capacità di distrarmi dai 
dispiaceri quotidiani leggendo Tacito o Virgilio; e penso 
a questi colli, alle viuzze di Cittavecchia, ai sobborghi 
che.ho percorso in lungo.e in largo per preparare la mia 
tesi di laurea su Trieste; penso al Golfo, il più bello — 
almeno per me — del Mediterraneo. Penso alla costa 
fra Duino e Miramar, penso al Carso, oggi verdeggiante, 
ma che io amavo ugualmente quando era bianco e brul- 
lo, di una rude bellezza che può essere capita solo da 
chi è sempre vissuto qui (...). 

Il mio intenso desiderio di ritornare sempre all’ovile mi 
è costato un solo piccolo sacrificio: circa un milione di 
chilometri percorsi in poco più di trent'anni per ritorna- 
re alla base dopo ogni assenza. Ma non dovrei neppure 
parlare di sacrificio, perché la nostalgia era sempre at 
tenuata dal pensiero della. mia casa e dalla mia fami- 
glia, e il fastidio dei viaggi era, ed è, dimenticato nel 
momento stesso in cui il treno, uscendo dalla galleria di 
Aurisina, si affaccia verso l’azzurra distesa del mare 


(5) 
Il caso che sta alle radici della «Doxa» non è allegro. II 9 
settembre 1943, dopo una drammatica partenza via ma- 
re da Trieste (allorché vidi morire accanto a me un mari- 
naio triestino e un capitano lussiniano), e dopo un me- 
morabile viaggio a piedi attraverso l’Istria, finii nell'iso- 
la di Lussino, a Zabodasky, dove mi ero costruito — in 
parte con le mie mani — urfa casetta al mare. LÌ, fra il 
settembre 1943 e il maggio 1945, passai alcune delle ore 
più bell ed alcune delle più brutte della mia vita; perché 
giornate.dì pura gioia si alternavano con giornate di an- 
gosce indicibili; e i lunghi silenzi sottolineati dal mormo- 
rio delle onde sulla scogliera erano spesso interrotti 
dallo scoppio delle bombe d'aereo e talora dal crepitio 
delle mitragliatrici. Quattro volte l'isola cambiò padro- 
ne; ed ogni volta terrore; fughe, dolore e morte. 
Proprio verso la fine della guerra mi capitò di assistere 
‘a una scena che riassumeva in sé tutta l'assurdità delle 
lotte crudeli fra esseri sostanzialmente buoni, scagliati 
gli uni contro gli altri dagli errori e dalla malvagità di 
‘ pochi, dall’ignoranza e dall’apatia di molti. È decisi 
d'improvviso, là sul sentiero sassoso fra le masiere, di 
dedicare il resto della mia vita — se fossi sopravvissuto 
— a fare qualcosa per una maggiore comprensione e 
tolleranza fra gli uomini, per una più cosciente parteci- 
pazione degli umili alle grandi decisioni della storia. 
Era un piano ancora nebuloso; ma pochi mesi più tardi, 
ritornato sul continente dopo nuove avventure, potei 
parlare dei miei progetti con alcuni amici, fra i quali 
ricordo Bruno de Finetti, Diego Guicciardi, Guido Sadar 
e più tardi, a Milano, Achille Bossi e Giulio Vuccino. 
Così prese forma, alla fine del 1945, quell'Istituto Doxa 
al quale ho dedicato, in conformità al mio voto, i succes- 
sivi trent'anni della mia vita (...). 
lo non so se, e in quale misura, l’Istituto abbia davvero 
contribuito all'educazione politica degli italiani. Ma pen- 
so che coloro che oggi mi hanno generosamente attri- 
buito questa statua simbolica abbiano voluto premiare 
anche le mie buone intenzioni. E se talvolta sarò triste 
per le condizioni della nostra Patria, potrò dire, rivolto 
all’amato patrono della nostra città: Caro San Giusto, io 


Agere 


$ 


Ballare con Dioniso (ma in modo castigato) 


COMACCHIO — Doveva esse- 
re una festa nei luoghi più sug- 
gestivi del centro storico, una 
grande festa danzante in ono- 
re di Dioniso, quella ideata da 
Renato. Nicolini in collabora- 
zione con Vittoria Ottolenghi, 
direttrice di «Ballo è bello». 
«La notte di Dioniso», serata 
conclusiva del Festival di dan- 
za (ispirata a «Dioniso, mito e 
mistero», l'interessante rasse- 
gna allestita a Palazzo Belli- 
ni), si sarebbe dovuta calare 
tra le vie e i canali di Comac- 
chio, rivisitando culti e riti di 
questa antica divinità. 

Poi, com'è consuetudine per 
questo Festival impostato sul- 
l'allegria, che da sempre ha 


voluto coniugare la danza 
, «colta» con quella «profana», 
la balera con il teatro, il dilet- 
tantismo e il professionismo, 
la serata si doveva concludere 
con un festoso ballo collettivo 
per le strade. Invece «Ballo è 
bello» ha chiuso i battenti con 
una maratona teatrale, senza 
il coinvolgimento del pubblico, 
in seguito alla sbalorditiva ba- 
garre scatenata dalla curia 
ferrarese, che ha individuato 
in quest'operazione culturale 
un inopportuno riferimento a 
riti pagani, e addirittura un'e- 
saltazione della trasgressio- 
ne. 

Il mito di Dioniso è stato così 


messo in scena dal Balletto di 
Toscana, che ha interpretato 
«Apollon Musagéte», intensa 
coreografia firmata da Virgilio 
Sieni, che ha evidenziato una 
gamma di stili capaci di espri- 
mere tutta la vitalità del lin- 
guaggio del balletto classico- 
moderno. Esplosivi i tre brani 
di danza jazz: Ranko Yokoya- 
ma, una delle bravissime 
. terpreti di «Saranno famosi» di 
Luis Falco, ha dato vita a un 
trascinante assolo, mentre la 
Compagnia «Il corpo e la men- 
te» di Luciana De Fanti ha ri- 
creato atmosfere anni '50 con 
«Sixteen tons». Bravissimo 
‘anche André de la Roche, bal- 


lerino americano di origine 
vietnamita, che ha interpretato 
«Dionisos» assieme alla part- 
ner Antonella Ponziani; la co- 
reografia di Franco Miseria ha 
dato vita a un dinoccolato e 
ironico Dioniso dei nostri gior- 
ni, ammiccante al vino e alle 
belle donne. 

Insuperabile, poi, la sequenza 


“tratta dal «Sogno di una notte 


di mezza estate» nella versio- 
ne liberamente ricreata da 
Lindsay Kemp, che ha saputo 
come di consueto trascinare il 
Pubblico con la sua mimica, il 
suo lirismo innocente, la sua 
prorompente personalità. 

La seconda parte dello spetta- 


colo, che si sarebbe dovuta 
realizzare lungo le vie, ha per- 
so ovviamente in suggestione; 
sono sfilati così sul palco il 
corteo rinascimentale della 
compagnia di danza «La fol- 
lia», accompagnata dal grup- 
po musicale «Armonia anti- 
qua», e il gruppo «La Paranza» 
che ha ideato la Gigantoma- 
chia e il funerale di Dioniso se- 
condo i canoni della Comme- 
dia dell’arte. Infine, un richia- 
mo a Fred Astaire e Ginger 
Rogers in chiusura di kermes- 
se, e un arrivederci al prossi- 
mo anno (caccia alle streghe 
permettendo). 

[Silvia Sergi] 
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az Agr. me 1920-50-25 1383 _ 2i76 16 70 92 uri SES 09 23000 27350 37 14 255 Unicem 8560 — 600,2 —21800 2856006 18 157 BIPmag.92915% 94,15 0,00 
la 240 ; 2 i 
Banca Toscana 6100-99 -16 4995 6260-24 30 239 [stina T6740 10 =0i 1630018440 _-01 09 sip. Unicemme 14830 700,5 9820 14850 21 39 Gi BIPmag.92i100% 95,45 10,00 
2. DE si sn - ce 150 iatinamo S760 20035050 7500 18 28 106 Unione Manifatture 3059 -1 00 2970 3400 -25 1,6 479 BIPgiu929,15% 95,1 20,11 
neo Lariano. i 201239 ZE. | Tinilicio 2250 3516 i70î 2255 108 5, 108 Unipolpriv. 18600 40 02 16180 1908039 —14 208 BTPlug9211,50% 96.6 0,00 
TATE o a ioni Llcome 1805 3 02 1589 1906 19 ne er Valeo 8525 80 09 6350 8699 27 29 105 ETPamoziosne Egeo 
sui o E Lloyd Adriatico. 19990. 30 02 16910 19360 30 20 209 4 Certificati di credito del Tesoro 
Banco Sardegna rc 12795 -25_-0,2 8772 12820 7568 93 sati Vetrerie Italiane. 6650. 200,3 5170 6650. 9,919, 012,0. 
. . Bastogi #08 5-19 — 292 — 469 22 00 44 LodAdiaone 10050 "50 0590001059010 41111 Varini 3000-30-07 3162 4680 iN 26 100 CcronooUi 100,3_-0,10 
= = jenetton 9600-50 -0,5 9300 11490 0,2 6,3 10,9 n Vianini mc. 3920. 5 0,2 2500, 3600. 09-39 7,7 lug. 99,95 0,00 
MILANO — L'ultima riunione _... sié i Bnl me 17498 2242 19 MOIO TONIO 06 87195 icon i E E E CENIONRTI) 1468-12 _-08 1122 (615 92 61 71 CCTago90 99,75 __005 
n sostanziale pareggio ( ©0.08% dell'indice Mib) Gli Sonico Peres O pei, (II 3ONA 1 00 2760 9076 -16 95 122 Vitoria Asso RAIRO guO "TA 13210 —pINs0 "9 ND 006 culo CURO 
scambi si sono futtavia mantenuti molto elevati anche in Bonifiche Siele 34050 150-0421039 — 97380 24204 985 Masone ; 12010 10 0Î ‘10680 13700 _-03 17 527 ; QUE) ste 0,00 
seguito. agli strascichi che ha comportato | la risposta — Bonifiche Siele mo 8390-90 ii 7239 (05011 19 46 9I FETO 32000 1750. 5.2 __ 21650 3930000 00 — [MM] westinghouse 31990 20 «0, 193270 36900 ‘07 59 2ia SOLSS TRINO 
del di L il 7 - Breda STAB 26 073205 4050-09 49 183 Menulicavi 4275 -105 -24 © 9645 4790-27 28118 Worthington 185040 __22 GIS IE vr 0 SINO 99,85. 010 
premi del ciclo di agosto. Qui, tra l'altro, | ritiri banno Pa sro o O e e sen Manu Cavimo 3060-15-05 1990 9250 i 52 85 OCT di 90 101.45 0,05 
pen Girca l'80% per cento dei contratti venuti - Buton 4345 14 09 2530 4895 25 39 256 MAGNIOE i Do 6000 du = i 5 FA zuccri 10060. 45 04 520 10350. -28 30 104  CCT18d90 100_0,00 
n sol De Li. e i ji _ KE] cattaro 1962 ‘7-05 dosi 1408-09 93 105 Marcoltoriso: 8300 467 536550 8801. 19 39 9I Li A di d Ti 
Pulatisulle Bat Calfaro ris 1561 224 171075 1988-07 96 05 Mamottome soense 308500 i I o NUOVE QUOTAZION CCTTeb. 9 ioi,i 0,10 
| Alcentro dell'attenzione sono rimasti valori del gruppo ci 18700 140 0810600 18700 2518 202 Megolence 25980 150 20/5 LT9GIO 285951008489 Zichifo 12790 -260. -20 7660 13200_-3i 23 192 corigiensì TE 
iontedison e Ferruzzi Agricola che sono — Cal 4080 10 02 2971 4350 07 44 182 Mato cn) Ras mo 1-1-89 13745 25 0213080 14080 33 00 — cor ; 
- ; : LT 44 IBS Merlonimo 1990 0 00 1710 2900 -12 00 103 i "DE x Maro 100,2 -0,05 
- riuscite a progredire i in misuracompresatral1,9e 24. fm i i "i II Li se) Ga di di Milano Assicur 35150 22009 2230027200 27 09368 Finarte risp. 2990-10-03 2750 3220-54 00 COTTG MALDI 395 0.00 
compratori si è osservata la Sopal di ON ° Milano Assicur. me 11930 _-20_-02 11100 14900 19 2 174 COTapr. dI 100,4._0,00 
. CITATE Sie ssi "06 > 4490 bale ia Jana 62000 2100 35 4070062000 127 00 151,6 MERCATO RISTRET COTMAg.dI 100,55 0.05 
Jody Vender, Anc ‘a più ampio lo spunto delle Montefi- _ Cart. Ascoli 4600-15-03 3950 7530 06 26 Î50  wijei ‘1240 1525 — 3600 4785 Si 24 80 cargo Si 
‘bre, ulteriormente richieste nel dopo | listino, analoga cen Rinda Sottii peeo 0 95 Br da ER: sa sa Mondadori __ 31700 -100_-03 2122031800 2312 245 AZIONI Chiusura Diff. Diff. UE Massimo, Var.% Div.% Chius- cCTUg.ST 100,25 010 
‘mente a quanto successo alle Snia Fibre (+ 4,3% a Jisti Da Soci tere "36 by 099 Mondadaripie 23510 1210 5,4 11350 23510 184 1,7 182 fe le % 198069 108889 etpr ciUS. LAZ SiTaoodi ea 
no) del gruppo Agnelli. E' invece proseguita la discesa Cart. Burgo risp. 156100 10012900 15619 Oi 42 107 MONA 12650 “119 “19 7607 Lioni o so sa Avatar 2650 115 06 2160 32001 35188 331 CorseLoi 100,05 __0,00 
dei bancarì che hanno. rosicchiate discreti fecupe Cement: Barletta 9385 9504 7580 9790 47 40 103 Montedison mo ‘toe 33 DA Era TATA] B.ca Agr: Mant. 119900: 0 00 89800 121500 68 2,5 205 CCIottoi 100,2 0,00 
Cement. di Augusta 5190 _-200_-37 43705650 04 58 83 B.ca Briantea 1552050 0,3 11050 15520 35 (48 18Î Ccrnov.di 300/25 =0.05 
emersi sui finire della riunione precedente. Tra questi Cement. di Sardegna FADO 5007 5700 7493 0054 87 Monteibe 162200040 DS 5 NE 300 NIE PRA TERI LZ CA I RONISI) 12500 200 16, 7200 14500 42 34 88 CoTdicoi 1001 0.00 
solo le azioni di Bam, Banco di Roma e le pi i Cement, Merone 5190 0 00 — 4490 5210 48 33 135 Moneiben toro "92 Si 975 21168 52 _65_H40 po del Fiul 2649010 000 17000 30000 _1,5__26 201 Col'genSZTIO0E E 
della Bna sono riuscite a chiudere i . Cement. Merone e Sos 225 "08 2oen sneo ce dor Mu 4170-25 -06 3020 4330-37 17 257 BicadiLegnano 6740 di 05 3150 6850 79 95 104 CCrien92 983 0,00 
— Pivin generale, comunque l'intera area dell’ an dementi SI o sii Ss00 3060 ine Name __igsi 9-05 1955 1950 -4î1 49 114 Bcalno Callrate 78000 100059 13800 18600 16,1 1,3 361 CCIigapr.92 975 0,00 
| cessa Una pausa di assestamento dopo i vigorosi pro-_ Ciga #991 59 12 4090 5095 220 10 542 Necchi_ doo BS resto Seo do Ai tai BcaP.lomb SOZO RETE  SRRIZ 200 EA TS IN Ae AR OTO magia 977-006 
|gressi degli ultimi tempi. E' il caso, soprattutto, delle Sip Ciga mo 2425 10 04 1535 2462 -15 52 268 NocchimeWanani aio to 03 100 4300 28 58 i01 BeaP.Lomb.piv. 388030081921 9950 13,8 37/200 CCT201ug.92 97.950,00 
Cir 6205 __10__02 53206420 08 2,1 351 B.ca Pop. Commil. 20400 1000.512900 22000 1,0 ‘3,9,2028 CCT19ago92 979010 
(-1,3%), mentre le Alitalia hanno continuato a recupera- Cirio. Gi40 60 10 5246 635007 24 347, \vovoPignone S910r 29 OA 4330 SISI 820.0. icaiPopi Cremona: 12310 -120 -1,0 6250 12870. 48 44 121 GOT ron.8E 978 0,00 
re una parte del terreno perso in avvio di settimana in | Cir mo 2920-29 -10 1975 3248 -14 58 165 [O] oicese 3815210. _-03 2790 4385 54 39 85 Bca Pop. di Berg. 19950 30 02 15000 212504, 06 188 COTdic92 97,95 0,00 
seguito alle negative previsioni sull'esercizio incorso. | & : di o Qi Li Sa di 20 114 Givetti 9290 23-02 883010049 2037 143 BcaPop.diBrescia 783017529. 6000 8000 119 60.117 CCTgen93 97,8 0,00 
Andamento a forbice per il gruppo De Benedetti, con le Coen 386 6 031589 2310-1562 Olivetti priv. 5700-12-02 5105 6525-35 60 88  B.caPopidiCrema 49000 0 00 22500, 49300 2,0 260/141, COTfed:93 96,95__0,00 
| Rejna (-4,1%) in forte calo, le Olivetti pressoché dimen Cogetarimp. Gi00 25 04 4750 6190-13 29 2i7 Onetime sizo 0 00 4002 S050 eo to no Acatopdileno JO a O OO SOT SE i TIE Pi he 
3 Cogefar-Imp. ino 3500 170 5. 2500 36500656 195 < B.ca Pop. di Lodi. 19000 200. 1,1 12300, 20000 95 5,3 12,8, COT apr. 93 974 0,00 
| ticate e le Mondadori privilegiate in igoroso. rialz: orina 773941 di 09 2560 3941 —2,i 34 291 [FI Pacchetti VER I) 455° 751 16 22 235 © Bia Pop.diMilano 11300 24022 TIT 11850 76 98 om cormagiss tt 985 0.00 
{+6,6%). Accanto alla telenovela finanziaria deil'estaie — Condotte Acq Torino 1540020014 — 6880 15420) 091049 Partecipazioni GOT ZI DIR 123 BcaPop.di Novara 17000 190 1,1 12890 17900 93 50 11,0 CClago93 9845 _-0,05, 
{lo scontro tra De Benedetti e Berlusconi per {i futuro — Credito Commerciale 4540 -10_-02 2509 4820 40 179 Perecipazioni mo 1210-20-16 197 1904-20 32 235 BcaPopenila. 140100 150 01 79750 140100 144 126 235 COMESIS 10 000 
assetto azionario della casa di Segrate), in piazza degli Fuegto rontaro peso 100 Too 29101 pereî 2915-15 05 1800 2999-27 00 365 BcaPop.LunoVa, 13100 -100_-08 6950 136001 11,6 42 137 (a sE le Dro 
Affari l'ottimismo ha trovato alimento dalle indiscrezioni Todi (tano me 3000-26-13 1Sî6 2070 d5 77 Pieremo TONDI 01 990 1400 DA 102 194 Brafondinia 1370010007 7750 14800 54 47 142 tortehos vo 
| circolate sull'imminente varo dei fondi pensione. Credito Lombardo 3660 -140 -37 2560 3990 CORPI IRE 13500 70919 —9vd0—_19s00 —g8 fo OE 7270 0 00 st20 7300 30 14 271. cormars$ 32.55 0,00 
| SiFrana ai unstrumento, molto difuso all'estero, che fl | cone ——;m ri: ap co orsi: Rn — —sp i io co Le di dio cate o O aa der sis _on8 
| potrebbe incanalare ampie risorse verso piazza degli Cucirini 5940 0001805 3020-20 00 238 Pieli&Cmo 9850 25, 07 2800, 4090 1:1,3 53 132 anco di Perugia 220 H1y 970 1480 37 2.1 168 CCTmag.95 93 -0,05 
i i - Pirelli Spa 38800 002795 3955-02 1,4 145 Bieffe 9990 0.00 2750 10500, 741005 1665 CoTgu.95 9375 000 
Affari e, pertanto, consentire al’ ‘attuale tendenza rialzi. — D Li Ae ia 283 433 238 000 Pirelli Spa risp. 395030 0,8 27553950 1,3 1,6 148 CibiemmePlast 2669-20-07 20122890 =3,60 2,8 193 CCTlug.95 95,25 20,05 
| sta di rafforzarsi nei prossimi mesi. Viceversa sono tor- Daniei a O 9500 40-04 76509550 38 29 ii7 PreliSpame 2409 10 291606 © 2499 _ÎOB 25-99 Gibankeltala 630 (90 05° S050 6/00 97 — 229) GofamsS 93.80.00 
| nati a farsi avanti coloro che auspicano una maggior Danieli & Cmc 5090-30-06 33605240 29 47 63 PoligraficiEditor. do te0 20 AO GIO 00-14 Sid > Credo Agr Breso. 7860 50 06 — 5990 8222 (Sil 28 157 COTset95 99,72005 
prudenza a imbastire nuove iniziative, in base al brillan- a E) POSDLII quid I ii 1438 Credito Bergamasco 39500 _-100__-0,3 23500 40020 38192 220. COTot.95 941 0,05 
fe comportamento di Wall Street, tanto simile al periodo inte Ù 5 Creditwest 10990 290 275700 10990137 4; 157 COTnov:95 93,95 -0,05 
che precedette il famoso «lunedì nero» dell'ottobre 87. [E] Ed. Fabbri priv. 3872-18. -05 1990 3890. 6} 39 123 (RÌ Raggio di Sole ua * -09 — 4038 5275 03 42 151 Finance 40000 =200 -05. © 18100 41450 -0,8 1,3 (339 fi a = 0,05 
ffà ; lieve. Editoriale 3490-30-09 2520 3830 -33 19 498 RaggiodiSolemo 0.0 2450 3590, 5,0. 67 103 Financepriv. 20750 -200 «10. 10100 22400. 27 24 176 CCTgen. -2.08 
. tb o ri i. I. tei in - Eliolona ‘40750 00 3270 4310 04 32 142 Ras 31350 -300__09 27400 45490 24 005.139? fiotte 8480 0 00 58006890 16 35 316 COTIED:96 940.05 
ribasso delle Eni egli assicurati Enichem Augusta 2950-29 _-i,0 1335 2979 39 3 135 Rasmoe 13900 -120--0,9 {251019848 26 14 587 iiaiangincendioV 750000 3000 12153900 260700 27 05390 COTManS6 93,15 20,05 
isolata evidenza Abeille, Usa e Italia, come pure, nei Etidania T510__150__2,0 52907510 42 27 128 Recordati 14550 _=150_-1,0 9825 114750 _-1,21 2,0. 209 s È 3 x TOS COTApr96 9275. 0,00 
finanziari, Gim e Pozzi. Vivace rianimazione, poi, per Eridania mo 4355 110 26 2760 4955 87 58 Zi Recordafimo 6756 56 0,8 4205 7150 -i4 50 97 PiccoloCr.Valteli 157005 -200/ 4,3%) 13000 (16900 — Sam 91 HS inse - - 
È s ; È i :) Eoromoniliare 7000-30-04 60307050 __0î 00 = Reina 13900 =600_-41 13000 15490 «6,6. 2,4 10,8. TermedìBognanco 73639 -12 387 889. 1:32 44 3 94,3 0.00 
| Eridania, Mira Lanza, Del Favero, Siossigeno e le rno di Euromobiliare mo 2200 20-09 1916 2331-46 57 Rejna mo 29050 0 0,0 22070 29510 0215 226 Zerowatt 4990-10-02 {7106450 5 08 994, S0l99096 93/27 10,00 
Cogefar e Italcementi. In ribasso viceversa Secco, Ro Europa Metalli 1405 504 1032 1445 «Qi 92 332 Rinascente 6463 33 "05 4505 6463 04 23 22,1 — OCTset.96. 930,00 
; . a SII I eat BcaPop.MilenoW. 6310 901.4 2950. 6890 145 Da Esa 
tondi, Manuli, Cementeria di Augusta e Riva. _ - Gi F. Agr. Fin 264663 24 1754 2646 38 17 164 Rinascenteme 3460 8 09 2610 3460 33 GI 118 CCT nov. E 9345 005 
DOPO LISTINI è FLAgr Fin.risp. 2730 37 14 1819. 2730 32 22 169  RisanamentoNapoîi sar0o 100 SO r19700 = SS IITAOT TÀ COTE GAL 
fi Richi le fer zi Ac rici F_AgrsFin. me 1624 261,6 895 1624 5,5 38.100 Risanamentomo 03 12090 18050 1,2 44,8 " 5 a 
si initivo, a 1.183, ichieste le Ferruzzi Agricola. us ei 000 3100 29 30-223 RivaFinanziana 9150 210 46 9100 10850 5944101 jNpioi Generale 211,17 (0.084) Azirar 25548 (0,144); Blancati 218.01 (009%); Obbige=  CTSNST SI 
Faema 3075-15-05 2690 ‘3903 25 36 192 Rodriquez 9430-20-02 9155 "11250 -1,2 00 102 zionari167.19(+0,02%).Fonte SiudiFinanziati — — COT eb. 97 92,85 0,00 
Falck 9450-10 -0,î 8450 10340 30 32 (iS. TUE Gori TAZTI s0.0î  COTIBfED:97 90,9 0,00 
Falck risp. 9580 0.:0,0 8300. 10500 __-09 37 153 (si Saes 3050 50 17 1168, 3070 07 2.1 260 —. «Grafic Global FIGT0 014 inCapital Bond 10233 042 CCTman97 93,25 0,00 
Fata à, 14990 -500_ -32 12950 16590 -0,3 17 242  SaesGettersprv. 3150 400,4 6670 9600-19 38 458° 2h IR En: 11478 0,02 — COTApIO7 926 0,00 
Fercozzi Fi. 3335 24 07 — 2801 3355 20 13 82 Saesmo 1575 94 «15 999 2260 108 54 134 AgosBon i ot InceplaEgty 12090 024 : a 
SII MOVIMENTO NAVI FEES e Femuzzi Fin mo 169419 _—nî 1152 1781 26 44 42 Salta 10390 50-05 8290 10690 -29 38 139 Agriutura 10937 0,05 Indice iooog 024 GCT mago 93,35 0,05 
Ferruzzi. Fin. W. 109018 17 7981134 28 00 Saffa risp. Tono 2 0,3 8070 10400 _-32 42 134 Di Too, noe e 15560 015 CGT giu.97 942 0,00 
Far 23615 5 00 16690 24050 22 10 235 Saffamo 0,3 4690 6470 02 68 83 erica E investire obbI. ; CCT ug. 97 939 0,00 
rn Fiat 1410-30-03 9021 11578 -02 28 88 Safilo 70000 0 006250 1000017 27 149 AmericaPrMer 10699 _-0,14 |. Interbancaria end: 15782 004 GGrago.97 dI, __0,00 
TRIESTE arrivi Fiat priv, 7555-35 _-05 5625 8000-06 42 58  Salilome 9400 1001," 5600 9400 57 92 140 Arca? 11730 __-0,12Intermobilare 12861208 Coreetor roi 
Fiatmo: 7390-80 ii 5770 7995 03 47 57 Sai 20470 19009 18100 22160 47 08 385 ArcaBB 22195 20,19 Investire Az UDO, Crono TITTI 
Data | ora | Nave Provenienza | Ormeggio EE Dt so dono. deg I CC CI EC e FO Sr TROT3 SONO SETEODRESI TANI 10619000 
dis ZIENÌ 2 ArcaTe 11626 0,20  Investirelot. 13) =0,26 e Ù : 
S a Fimpar 2616 4 -02 14702670. -0,2 08 — Salagmo 2615 6-02 1560 2750 04 23 12,7 ; 47 0,03 Italmoney_— fp. CCT ECU 84-92-10,50% 1045 0,38 
2 VALTELI dal È 3 Aureo 186 p. 
11/8 20.00 VALTELLINA Venezia rada/ Aquila Fimpar me 1291 12 09 758__1310 33 00 — Saipem 890 = 70 00 2305 3438 14 17 107 AgreoPrevidenza {3545 0,16. Lagestaz 14632 0,0 CCTECUB5-93960% 101 0,00 
12/8. 6.00. OCEANUSTOKYO Genova 50 (13 Fin.Centro Nord 14500 _-90 -0,6 7885 14650 _-0,3 00 963 Saipemrisp. 2690 0 00 2250 3250.1900 972 c i Tagest obi. 5 x n 
‘Aureo Rendita 11899 008 Leg T15T6 0,01 COTECUBS93975% 101,6__20.15 
12/8 6.30 SKULPTORGOLUBKINA . Jlicevsk 49 (5) Hate 5900__40_07 3290 __ 612517 09 256 Saipemrisp. warrant 625225 _-38 410 890 38 428 226 AzimutBilan 10848_-007 Libra 20679 _-0,06 . COTECU 85:939,00% 100,3 015 
6 7 Finrex 1480 30 21 1049 1680 -19 00 —  Sasib 5868 000, 4220 5870 v00. 30 210 x Imut gran {9907 20.13 Midabii 11609 20/08 alte DO 
12/8 10.00 ORTINBETTANCOURT  Fos rada/Siot Finrex mo 735__15 2I 641 825_-15 00 —  Sasibpiv, 5720 TI0 20 4000-5960 -14 3120 Ao Io oTO MiaObiI, SOT] COTEGU 85:93 8,75% 980,00 
12/8 matt.  SOCARSEI Monfalcone 52 Firs. 1780 __-2 _-0I 1605 2103-28 00 — Sasibme 1003 2290 3805 12,80 5,1 13,6. LL 510 MoneyTime s COT ECU 86-94.8,75% 980,00 
12/8 1430 S.A.S.A.LANGEBERG Pireo rada Firs mo 732 -18_-24 701 838__i7 00 —  Schiappareli 12808 06 9051401 —-16 23 79 = BNRendifondo 11231 0; ai te 9915 20, GOT ECU 86:94 /6.90% 305 055 
; Palo . Fisac 8790 4005 3895 8790 32 40 234 Sem 26157 _Î6 06 1430 2615, gi 27 268. BNSicuvita EE 19938 0.16 SCTECUBZOATISA 915-027 
12/8 15.00 SATELLITE Izmir 15 Fisac isp. 8800 _100__ii 4201 8800 103 i, 234 Selmme 2501 ii 04 1449 2600 +34 36 257 Capitalcredit 12136023 | Negracapita! 165971022 SrasgzIne cs 
Fiscambi Hold. 6590-40 _-06 6100 7200 -16 12 213  Serfi 7620 170 23 5400 7925-17 2,1 229  Capitlit 14639 _-0,13 Nagrarend 12592 0,06 5 DI 
Fiscambi Hold. me 2200-65-29 1650 ‘2530 26 145 Ji Setemer 31500700 23 — 18800 31500 19 0,5 142 Capitalgest 16923 =0,18 Nordcapital 11629 -0,20 CTS20mag.si 89,7 __067 
partenze Fochi Filippo 3130 3511 2250 3290-05. 38 183 Sifa 2980 3913 2275 3136-28 27 60 CapitalgestAzi Tea uil Nordfondo 11791 0,07 CIS2291u.91 898 041 
Capitalgest Rend. 1070: È ordmix: 11337 __-0,28 CTS18mar.94 7A 0,20 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione LI on Find 15079: .0,08/, -Racilico Pri Merr, 10491 025 CTSDI apr. 94 738000 
I CAMBI DEL A CONVERTIBI (a contante) BMGTTTI 11636 003 Phenixund 12468 0.01 Entipubblici parificati 
Î ini 7 I 12786 _-0417  Phenixi 
SI LO DEI LIAES o aio VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote vic TiroLi Chius. Var % TITOLI Chius._Var.% Cee n NT) rin fs DO AZAULES sas D s0e3 oto 
11/8. pom. TARIKIBNZIYAD Sio Ordini Der Usa Date tara 1961155 Totalmente convertibili Med. F.Vet. 68-94 7,50% 133 1,88. Centrale Reddito HIRST 0.08 Prime Noncto 11036 002 ACAUIÒ Gi TTI 
n i È ‘arco Tedesco hi È x Y Chase Man. America 20 rimecapital 29386 _-0,12 È = __ 
11/8 pom. RAFFAELE DF Italcem. Chioggia Fois 212,82 DE zizg7 Att immob.88:95750% E ni Med. Ialc.85-95 7,00% DER A 10417 _00î Pimectà Poco î © Az, AmtFS85921 1037 010 
11/8 19.00 TOMORI 38 Darazo Fovea GIA 637 G3R17  BindaSoltr.85:90.12,00% .5_-0,47 Med Italgas 85:95 6,00% 961 125 Gialpino Bi 11967 -0,01 . Primeciub az 11259 -0,ja . Az.Aut.FS85:922 100,2 0,20 
11/8. sera YUSUF ZIYA ONIS 49r. Derince Franco belga 34,371 34,3 34,363 Centrob,Binda 86-91 10,00% 105__-2,00 Med. Italmob. 86-95 7,00% 195 3,08 Gisalpino Redd. 10902__0,13 Primeclub obbI. 11870 0,01 Az. Aut. FS 85-2000 99.2 0,00 
11/8. sera PELOR 33 ordini terna | i 2200 _ZE0O1 Dr eES2I0O0A 1098 -009 ied.Unifi 86937006 9785 000 Commtuisme To Rimes SOI RO 1000 Dl 
A ira Irlani FE 1 , î Jorone 0, fession. Int. E nel 72.92.71 E , 
11/8 notte KAPITANSMIRNOV 50 (10) Jlicevsk TI a, DO DO ; sai Cr 86:92 0,00% 9515 0/05 Med. Marzotto 86-937,00% 171,75 S0T8 Estabond 12381 0,02 Profession. Reda. 10752 0.03 Enel73:93700% 93.5 0,00 
12/8 matt. NELLO D'ALESIO Aquila Ravenna me CER] “i Hats CrediopNba87.:93600% 91,2 0.11 Med. Metanop.87-937,00% ‘102,15 0,34. Eptacapital 12386 10,02. Promofondo Uno 11916_-0,23. Enel gg:9029 101,55 040 
12/8 pom. VALTELLINA Aquila ordini Bar 749025 a, {ago = Efib:Ferfin85-9010,50% 106,2. 0,24 Med, Pir& C. 86.93 6,50% 888 0,28 Eur.Risk Fund 12048 003 Redditosette 17055 0,09. Ere183:909? 10165 -015 
12/8 sera RABUNIONXIV 8 ordini Dollaro canadese 5 11779 1165 Fi7895 Efb.lfital.65921075% 100,55 0.40 Wed Saipem 87-92.5,00% 865 012 fl Steg da 50) a og] SOR no 
12/8 sera. BUONA SPERANZA 47 Limassol Yen Giapponese È 9,803) 96 9,788 Efib.Saipem 85-90 10,50% 98,8__0,00 Wed, Sici 87.95 5,00% neo 208 Sa arometa AIA. TO Tool oa Enelg4932 103 010 
Franco svizzero 834.07. 832 834,495 Efib. Valtel, 86:91 7,00% 10 0,00 Meg.Sip86:91 8,00% i24 040 Euro Antares 13653 -003 Risp.italia Az. np ==. Ener84:9398 107,4 000 
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Il «mal di mare» squassa Wall Street 


(Eildollaro vola a quasi 1400 lire, con un balzo di oltre 40 punti rispetto alla chiusura di giovedì in Europa 


Dal corrispondente | » ASI E pento 7 1.387,755 lire di ieri. Il marco 
diampaolo Pioi ——L’indicehaavutounincredibile balzo in apertura — è.stato invece quotato al «| LA BILANCIA COMMERCIALE IN GIUGNO 


NEW YORK — Nessun re- 


| ©ord, anzi un tonfo. Dopo la 


Yrande euforia di giovedì, un 


Minimo di prudenza. Gli ope- 


"atori di Wall Street ieri sono 
Stati percorsi da un piccolo 
fivido. Avevano scommes- 
SO su“una settimana di suc- 
©esso e invece tutto era in 
Calo. Il muro della «salute» e 
della ricchezza fissato a 
2722 punti nell'agosto del 
1987 non è stato sfondato. Ri- 
Mane un miraggio, o forse 
Una sorta di «piccolo incu- 
bo». E tutto ciò mentre il dol- 
‘aro ha avuto un'impennata 
INcredibile, sfiorando a metà 
Seduta le 1.400 lire. 
In apertura di contrattazioni 
anche con i positivi annunci 
da Washington sui prezzi al- 
la produzione e sull’inflazio- 
ne, le azioni avevano avuto 
Un'impennata di venti punti 
lispetto alla chiusura di gio- 
Vedi fissata a 2.712, la secon- 
da più alta di tutti i tempi, poi 
iniziata una continua oscil- 
lazione tendente però al ri- 
‘asso conclusasi poco prima 
della chiusura con un vero e 
Proprio tuffo sotto i 2.700 
Punti. Esattamente 2683,99. 
Stata una giornata nervo- 
Sa quella di ieri. Una matti-. 
Nata trascorsa con la voglia 
da un lato del record a tutti i 


(Costi ‘ per. cancellare per 


Sempre la sindrome del lu- 
Nedi nero del 1987, ma anche. 
on la paura dall’altro di un 
Mercato troppo alto, che non 
Alrebbe potuto tenere e 
Quindi si stava avviando a un 
Nuovo crollo traumatico ma- 
Yari con la fine dell'estate. 
MOlti analisti hanno spiegato 
N questo modo l'oscillazio- 
LE della lancetta del Dow Jo- 
‘es che alle 10 del mattino è 
©attata in alto per poi pie- 
"Si inesorabilmente. 
Ofse l'effetto fresco delle 
Otizie arrivate dal. diparti- 
‘ento del lavoro americano, 
Ne mezz'ora prima dell'a- 
Pertyra di Wall Street aveva 
&îmunciato che i prezzi alla 
geeduzione in luglio erano 
Ces; dello 0,4 per cento.ri- 
9etto:a un calo dello 0,1 re- 
gistrato in giugno, ha finito 
Ro” essere controproducen- 


calo inflattivo ha spinto gli 
Operatori a scambiare con 
Velocità e il volume degli af- 
ahi subito è stato intenso, 
val Ella fine è sembrato pre- 
Crea un senso di prudenza 
i © non ha consentito di bat- 
ere il muro dei fatidici 2.722, 
aggiunto il 25 agosto del 
987, esattamente pochi me- 
SI Prima del grande tuffo nel 
Uio. A mezzogiorno, ora 


di seduta, poi sono cominciate le oscillazioni 


Alla fine c’è stato addirittura un pesante tonfo: 


il Dow Jones ha perso 28,64 punti (-1,06 per cento). 


campione per gli analisti, 
erano stati scambiati 103,31 
milioni di azioni contro i 91 
milioni del giorno preceden- 
te. 

I dicasteri americani del 
commercio e del lavoro attri- 
buiscono questo inaspettato 
risultato economico dei Joro 
indici alla decisa riduzione 
dei prezzi energetici che sa- 
rebbero scesi sempre in lu- 
glio del 3 per cento. Le ven- 
dite al dettaglio in America 
hanno sfiorato invece il pun- 
to percentuale di aumento 
(0,94). Si ritiene che la gran- 
de spinta all'acquisto sia ve- 
nuta dal settore automobili- 
stico. Per liquidare tutti i mo- 
delli del 1989 in vista del lan- 
cio delle nuove vetture per il 
prossimo anno, le compa- 
gnie hanno. incentivato . le 
vendite offrendo consistenti 
«bonus» di sconto, che han- 


no fatto salire il volume di af- 
fari del 2,7 per cento. 

Nello scorso mese di giugno 
si era invece registrato un 
calo complessivo dello 0,4 
per cento. All'apertura dei 
cancelli di Wall Street molti 
operatori in mattinata erano 
pronti a brindare al record 
storico. Il venerdì in genere 
era considerato la giornata 
giusta, ma ormai la settima- 
na dei primati deve essere 
spostata a Ferragosto. L’an- 
niversario in fondo del gran- 
de primato scade il 25. 

Il dollaro, come abbiamo 
detto, è stato in forte rialzo 
sul mercato statunitense 
malgrado il segnale fornito 
dall'intervento coordinato 
delle banche centrali. Il mer- 
cato sembra aver concentra- 
to la propria attenzione dun- 
que più sull'incremento di lu- 
glio delle vendite al dettaglio 


Usa che non sul calo verifi- 
catosi nello stesso mese per 
i prezzi alla produzione. La 
deduzione che sembra pre- 
valere tra gli investitori è 
dunque quella che l'econo- 
mia statunitense non ha ral- 
lentato la sua corsa e che la 
struttura dei tassi d'interes- 
se di Washington non è de- 
stinata a calare più per i 
prossimi tempi. È 

A metà seduta il dollaro ve- 
niva indicato sulle 1399,25 li- 
re e sugli 1,9445 marchi con- 
tro le 1387 lire e gli 1,9305 
marchi registrati alle quota- 
zioni ufficiali europee della 
mattinata. 

Il dollaro è stato in forte rial- 


| zo ieri in particolare sui mer- 


cati valutari italiani: la mone- 
ta statunitense ha infatti regi- 
‘strato un progresso, nei con- 
fronti della lira, di oltre 31 
punti salendo dalle 1.356,625 
lire del «fixing» di giovedì a 


Euforia, tensione, preoccupazione si leggono sui volti dei «trader» di Wall Street. 


precedenti 719,50 lire. 

Il forte rialzo del doliaro è 
stato confermato sulle altre 
principali piazze valutarie 
internazionali: a Francofor- 
te, la divisa Usa è infatti sali- 
ta dagli 1,8858 marchi di gio- 
vedì'agli 1,9305 marchi di ie- 
ri, mentre a Parigi le quota- 
zioni del biglietto verde sono 
passate dai 6,3790 franchi ai 
6,5190 franchi. 

Forte anche l'ascesa sul 
mercato di Tokyo, dove il 
dollaro è stato ieri fissato a 
140,10 yen, 1,05 in più di gio- 
vedi. 

L'intervento sul mercato non 
ha visto praticamente «defe- 
zioni» da parte di nessuna 
banca centrale. L'azione di 
«freno» al calo del dollaro ha 
visto protagoniste la Federal 
reserve, la Banca d'Italia, la 
Bundesbank, la Banca di 
Francia, la Banca d'Inghilter- 
ra, la Banca del Belgio, la 
Banca d'Olanda, la Banca 
della Svizzera, la Banca 
d'Austria e la Banca del Ca- 
nada. 

Dagli istituti di emissione, 
che hanno confermato l'ope- 
razione, non sono venute di- 
chiarazioni sull’entità degli 
interventi. | «dealers» del 
mercato di New York non 
escludono comunque che la 
Fed intervenga con una se- 
conda serie di vendite nel 
caso le quotazioni del'dolla- 
ro dovessero lievitare anco- 
ra. Subito dopo l'intervento 
congiunto, il corso medio del 
dollaro è stato trattato intor- 
no agli 1,9235/45 marchi. E’ 
la prima volta da circa due 
mesi che la Bundesbank è 
intervenuta sul mercato dei 
cambi: l’ultima volta fu il 16 
giugno scorso, allorché la 
Banca di Germania interven- 
ne con il dollaro trattato sugli 
1,9930 marchi. 

«Il dollaro è troppo forte in 
questo momento», hanno 0s- 
servato diversi analisti e l'al- 
ta quotazione registrata ieri 
non rientra in quella logica 
della stabilità da tutti invoca- 
ta:- L'intervento di ieri rap- 
presenterebbe dunque un 
messaggio che le banche 
centrali hanno inviato ai 
mercati. Oltretutto, a questo 
punto, osservano ancora gli 
esperti, diventa abbastanza 
difficile pensare che la Fed 
americana intenda abbassa- 
re il tasso ufficiale di sconto: 
l'economia Usa non dà infatti 
segni di stanchezza e le au- 
torità monetarie americane 
non ravviserebbero quindi 
nessuna necessità di limare 
i tassi. 


Sorpresa: l’export rialza la testa 


Ma il passivo dei primi sei mesi festa preoccupante 


Saldi export import 
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ROMA — Decimo mese 
consecutivo in «rosso» per 
la bilancia commerciale 
italiana: a giugno, secondo 
i dati provvisori resi noti ie- 
ri dall’Istat, il deficit è am- 
montato a 711 miliardi di li- 
re, portando il saldo nega- 
tivo del primo semestre 89 
a-14.151 miliardi contro gli 
8.453 miliardi del primo se- 
mestre '88. Il disavanzo di 
giugno, inferiore a quello 
dello stesso mese dello 
scorso anno (era stato di 
941 miliardi) è il risultato di 
importazioni per 19.070 mi- 
liardi (più 19,8 per cento ri- 
spetto al giugno ’88) e di 
esportazioni per 18.359 mi- 
liardi (più 22,6 per cento). 
Nel primo semestre '89 le 
importazioni sono ammon- 
tate nel complesso a 
107.794 miliardi (più 22,8 
per. cento), mentre le 
esportazioni hanno toccato 
i 93.643 miliardi (più 18 per 
cento). 

Sono «incoraggianti» i ri- 
sultati registrati dalla bi- 
lancia commerciale italia- 
na in giugno, ottenuti gra- 
zie al livello record rag- 
giunto, dalle esportazioni, 
rispetto all'andamento: dei 
mesi precedenti in cui si è 
avuto un deficit medio 
mensile di 2.700 miliardi di 
lire. 

Tuttavia un mese solo «non 
è sufficiente per stabilire 
se si sia invertita la tenden- 
za che aveva portato nel 


periodo gennaio-maggio 
1989 all’accumulo di un di- 
savanzo pari a quello del- 
l'intero 1988». Questo, in 
sostanza, il commento del 
ministero del Commercio 
estero che in un comunica- 
to ha precisato che da una 
parte infatti è confortante 
constatare che la compo- 
nente non energetica della 
bilancia commerciale. è 
tornata in attivo, e ciò co- 
stituisce una condizione in- 
dispensabile per poter 
contenere la crescita del 
disavanzo nella seconda 
parte dell'anno, tradizio- 
nalmente più favorevole. 
Dall'altra si deve rilevare 
che ancora in questo primo 
semestre il tasso di cresci- 
ta delle importazioni è sta- 
to pari al 22,8%, sensibil- 
mente superiore a quello 
delle esportazioni, che si 
sono fermate al 18%. 

Il divario fra i due tassi 
spiega il notevole appe- 
santimento del disavanzo 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. 

Il disavanzo del mese di 
giugno — precisa l'Istat — 
deriva da un deficit di 1.566 
miliardi per i prodotti ener- 
getici (nel giugno '88 era 
ammontato a 1.190 miliar- 
di) e da un attivo di 855 mi- 
liardi per le altre merci 
(249 miliardi nello stesso 
mese dello scorso anno). 
Per quanto riguarda invece 
il passivo semestrale, alla 


‘nei 


crescita della «bolletta pe- 
trolifera». (10 mila miliardi 
contro i 7.668 del periodo 
gennaio-giugno '88) si af- 
fianca un notevole peggio- 
ramento del saldo relativo 
alle altre merci: nella pri- 
ma metà del 1989, infatti, 
questo è stato pari a 4.151 
miliardi contro i 785 miliar- 
di del 1988. 

Dai risultati diffusi ieri 
emergono però segnali 
confortanti di un'inversio- 
ne di tendenza in corso: le 
esportazioni — sottolinea 
l'Istat — hanno registrato 
una «forte ripresa», toc- 
cando in termini monetari 
«un livello mai raggiunto 
periodi precedenti». 
Per la prima volta nel 1989, 
la dinamica dell’export ha 
sopravanzato quella del- 
l'import: il differenziale fra 
i ritmi di crescita delle due 
correnti di traffico — pari a 
6,5 punti percentuali nel 
periodo gennaio-maggio 
— risulta di conseguenza 
ridotto a 4,8 punti al termi- 
ne del primo semestre. 
Anche a giugno, tuttavia — 
osserva l'Istat — l’anda- 
mento delle importazioni si 
è mantenuto su un trend 
«molto sostenuto» e non ha 
consentito «un sostanziale 
ridimensionamento del de- 
ficit commerciale, che è 
migliorato soltanto legger- 
mente rispetto a quello re- 
gistrato nel giugno 1988». 


‘SARA’ PAGATA UNA PARTE DEI SALARI 
Avranno un Ferragosto più sereno 
i 1.100 lavoratori della Cogolo 


NEL QUADRO DEGLI IMPEGNI DELL’ENEL 
Monfalcone, operazione centrale pulita 
Avviati i lavori di ristrutturazione 
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Lo hanno amunciato ieri a Udine i sindacati: si tratta del 90 per cento 
dello stipendio di maggio più il saldo di aprile. Predisposto 

un anticipo di 700 mila lire «ana tantum» che sarà corrisposto entro 

il mese di agosto. Secondo Cgil Cisl Uil, le offerte fatte da alcuni - 
gruppi nazionali potrebbero essere strumentali: ci sarebbe il rischio ‘ 
che aziende interessate al settore industriale in cui opera la Cogolo 
vogliano rilevarne la gestione solo per assicurarsi il mercato dell’Urss. 


BELGRADO 
Inflazione 
all’800 p.c. 


BELGRADO — Assume 
accenti drammatici la si- 
tuazione economica ju- 
goslava: l'inflazione 
sfiora il livello dell’800 


L’impianto termoelettrico avrà una nuova 
linea di trasporto, del carbone: più potente, 

più veloce e completamente intubata allo scopo 
di limitare maggiormente la dispersione 

delle polveri nell’aria. Avviato alla fine 

di luglio, il rinnovo sarà terminato a novembre. 
E° prevista una spesa di circa 10 miliardi. 


———zx_ 7 ni eran per cento alano. Se- e) 

UDINE — Sarà un Ferrago-  sultato ottenuto a favore dei mentali. Secondo Cgil, Cisl e condo quanto è stato an- FRA All’inizio i nastri È 
sto un po’ più sereno quello lavoratori, hanno espresso Uil c'è infatti il rischio che. | nunciato a Belgrado dal- Servizio di perti. Qualche annotta vene 
che vivranno i 1100 dipen- ieri, durante una conferenza. aziende interessate al setto- | l’Istituto federale di stati- Pierluigi Masini nero sistemate delle prote. 


lenti della Cogolo, senza sti- 
pendio dallo scorso aprile. 
Cgil, Cisl e Uil, ieri, dopo un 
incontro con il procuratore 
*dei commissari dell’azienda 
in amministrazione straordi- 
naria, Cozzolino, ‘hanno .in- 
fatti potuto annunciare il pa- 
gamento ai lavoratori di par- 
te delle quote salariali. 

Già nell'incontro di ‘giovedì 
era emersa la possibilità di 
corrispondere degli acconti 
relativi a prestazioni di lavo- 
ro effettuate da una parte dei 
dipendenti in maggio. Si trat- 
ta del 90 per cento dello sti- 
pendio di questo mese più il 
saldo di aprile. Rimanevano, 
però, scoperti da qualsiasi 
retribuzione circa 350 lavo- 
ratori che a maggio erano 
già stati posti in cassa inte- 
grazione. Tra le parti comun- 
que è stata individuata una 
soluzione grazie alla quale è 
stato possibile predisporre 
un anticipo di 700 mila lire, 
«una tantum» che sarà corri- 
sposto entro il mese di ago- 
sto. In ‘questa operazione, 
come hanno riferito i sinda- 
cati, è stato possibile coin- 
volgere positivamente an- 
che le banche locali, che in 
precedenza invece avevano 
in un certo modo ostacolato i 
pagamenti dovuti ai lavora- 
tori. 

Cgil, Cisl e Uil comunque, 
malgrado questo piccolo ri- 


stampa, la più viva preoccu- 
pazione per l’ennesimo rin- 
vio che aveva subito il giorno 
precedente la scelta del 
gruppo che dovrebbe rileva- 
re.l’azienda friulana. | sinda- 
cati sono perciò più che mai 
intenzionati a non allentare 
l'attenzione su questa ver- 
tenza, che, soprattutto il tra- 
scorrere del tempo, sta ren- 
dendo sempre più difficile. 

Proprio per non rimanere 
inattive .le organizzazioni 
sindacali. chiederanno ‘ai 


commissari straordinari di: 


poter'avere in qualche modo 
un ruolo, magari in sede mi- 
Nisteriale, per la valutazione 
delle proposte che saranno 
presentate dalle diverse 
compagnie finanziarie e in- 
dustriali interessate a rileva- 
re l'azienda friulana entro il 
12 settembre. In tal senso 
Cgil, Cisl e Uil hanno ribadito 
l'importanza che le proposte 
presentate riguardino sia il 
rilevamento per la gestione 
delle commesse in Urss sia 
quello .relativo agli stabili- 
menti delle concerie di Zu- 
gliano e San Giorgio. 

Ma ciò che soprattutto hanno 
voluto sottolineare ieri i sin- 
dacati, a commento dell'in- 
contro avuto con i commis- 
sari, è che le offerte presen- 
tate da alcuni gruppi nazio- 
nali potrebbero alla fine ri- 
sultare mere mosse stru- 


re industriale in cui opera la 
Cogolo vogliano rilevarne la 


gestione solo per assicurarsi . 


il mercato dell’Urss, chiu- 
dendo magari gli stabilimen- 
ti in Italia, evitando così an- 
che di subirne la concorren- 
za. 
Pur non essendo soddisfatti 
della situazione i sindacati 
hanno dichiarato, però, di 
non sposare attualmente al- 
cuna eventuale soluzione, a 
differenza di qualche mese 
fa quando, invece, la loro 
«sponsorizzazione» per la 
Compagnia finanziaria vene- 
ta sembrava a tutti più che 
mai chiara. L'unica vera as- 
sicurazione ricevuta dall'in- 
contro di'giovedì con i com- 
missari straordinari e il pre- 
sidente della giunta regiona- 
le Biasutti è il mantenimento 
dell'attività in Urss. E’ pro- 
prio questa, infatti, anche se- 
condo i sindacati, l'unica ga- 
ranzia per un reale futuro 
della Cogolo, qualsiasi sia il 
gruppo che la rileverà. 
Già per il prossimo merco- 
ledì, comunque, le organiz- 
zazioni sindacali hanno pro- 
grammato un incontro, negli 
stabilimenti di San Giorgio di 
Nogaro e di Zugliano, questa 
volta unitariamente, per illu- 
strare ai lavoratori le risul- 
tanze dell'incontro svoltosi 
in Regione. 

[Federica Barella] 


stica, nel solo mese di 
luglio il rincaro dei prez- 
zi è stato pari al 31,8 per 
cento, portando il trend 
annuale al 788,6 per cen- 
to. Gli analisti ritengono 
che prima della fine del- 
l’anno verrà raggiunto il 
«tetto» di un'inflazione 
che galoppa al 1000 per 
cento. 

Anche il numero dei di- 
soccupati è inascesa: ha 
ormai raggiunto il 10,5 
per cento della popola- 
zione attiva, equivalente 
a un milione 187 mila 
unità. Di questo totale — 
come si apprende dal 
quotidiano «Vjesnik» di 
Zagabria — il 77 per 
cento è composto da gio- 
vani di età inferiore ai 
trent'anni. Ma c'è un al- 
tro dato ancora più 


preoccupante: più della | 


metà degli jugoslavi 
senza lavoro hanno una 
laurea intasca. 

Secondo il giornale 
croato, si teme ora che 
l'attuazione dei pro- 
grammi di riforma eco- 
nomica e sociale del go- 
verno federale potrà im- 
primere un ulteriore au- 
mento alla disoccupa- 
zione, fino a toccare una 
percentuale pari al 20-30 
per cento della popola- 
zione attiva. 


MONFALCONE — Scatta l'o- 
perazione centrale pulita. O 
meglio, fa un altro passo 
avanti. Dalla fine di luglio so- 
no stati avviati i lavori di ri- 
strutturazione della centrale 
termoelettrica dell'Enel a 
Monfalcone, che saranno fi- 
niti a novembre. leri mattina 
una delegazione di ammini- 


franco Demarchi in testa — 
si è recata a visitare gli im- 
pianti per vedere come pro- 
cedono le operazioni di am- 
modernamento. 

La centrale di Monfalcone 
sta mettendo a punto un nuo- 
vo sistema di trasporto del 
carbone che alimenta due 
dei quattro gruppi dell’im- 
pianto, entrati in funzione nel 
‘65 e nel ‘70; gli altri gruppi 
sono attivi da circa sei anni, 
pimenet a olio combustibi- 
e. 

Attualmente è in funzione un 
sistema di nastri trasportato- 
ri che — passando attraver- 
so torri di smistamento e 
quindi fasi di frantumazione 
del materiale. combustibile 
— raggiunge l’altezza di cir- 
ca 40 metri, dov'è sistemata 
la bocca dei silos. Da qui il 
carbone scende ai mulini 
che lo polverizzano, mesco- 
landolo all'aria: la miscela è 
quindi pronta per essere 
combusta. ‘- 


stratori — il sindaco Gian- - 


zioni laterali per limitare la 
dispersione di polveri di car- 
bone nell'aria. Oggi si sta co- 
struendo una linea di tra- 
sporto nuova: più potente, 
più veloce e completamente 
intubata. Si presenterà come 
un grande serpentone blu 
che correrà su tralicci rossi, 
impedendo lo spargimento 
nell’aria delle polveri di car- 
bone. 

leri mattina è stato deposita- 
to all'altezza di 50 metri un 
blocco di 40 tonnellate del- 
l’intelaiatura di acciaio che 
Ospiterà lo scorrimento del 
nastro trasportatore. Dal 10 
settembre, nel periodo di 
chiusura di cinque settimane 
deigruppi a carbone per la 
consueta manutenzione, le 
opere di allestimento della 
nuova struttura di alimenta- 
zione entreranno nella fase 
di completamento. Poi co- 
minceranno in parallelo le 
sperimentazioni; fra tre mesi 
la centrale passerà a usare 
la nuova linea di trasporto 
del carbone. 

L'operazione di ammoder- 
namento verrà a costare cir- 
ca dieci miliardi e si lega a 
un ventaglio di impegni ‘as- 
sunti dall'Enel con il Comune 
nel febbraio dello scorso an- 
no, in parte già assolti. Le ri- 
strutturazioni andranno 
avanti fino al 1991. 
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CALCIO / MILAN 


I tre volti rossi e neri |Con un gol per tempo 
la gara più brillante. 


Berlusconi ha messo a disposizione di Sacchi tanti giocatori 


JUVENTUS 
Bella figura 


in America 


LOS ANGELES— Giusta e 
meritata vittoria della Ju- 
ventus sulla nazionale de- 
gli Stati Uniti per 2-0 nel 
Memorial Coliseum di Los 
Angeles. Barros al 43° del 
primo tempo e Schillaci al 
28° del secondo tempo so- 
no stati gli autori dei gol. Il 
direttore tecnico degli Sta- 
ti Uniti, Bob Gansler ha 
‘ detto, dopo la partita vali- 
da per la quarta ed ultima 
Coppa Marlboro dell’A- 
merica: «La Juve ha gio- 
cato meglio di noi. Noi sa- 
pevamo che cosa voleva- 
‘mo fare però non abbiamo 
saputo farlo insieme».La 
Juventus incontrerà il 
Messico, vincitore sulla 
nazionale della Corea del 
Sud per 4-2, nella finale di 
domani sera. 
La signora del calcio ita- 
liano ha giocato molto be- 
ne davanti a 21 mila tifosi. 
Non mancavano le ban- 
diere italiane e grida di 
«Forza Juve». Dopo tutto 
la squadra di Dino Zoff 
giocava davanti a una na- 
zionale come quella Usa 
che aveva battuto la Roma 
ad Aosta nella Coppa Ba- 
retti. La nazionale statuni- 
tense seconda nella clas- 
sifica Concacaf in vista di 
Italia ‘90, ha giocato un 
gran primo tempo; sem- 
brava che la porta di Meo- 
la fosse stregata per gli ju- 
ventini. Sopattutto in oc- 
casione di una magnifica 
combinazione De Agosti- 
ni, Marocchi e Zavarov 
che ha scompigliato la di- 
i fesa locale. Ma al 43’ Bar- 
ros ha fatto centro. Zava- 
| rov in buona posizione ha 
passato a Barros che di 
testa ha deviato in rete. 
|: Due volte nel primo tempo 
sia gli americani sia gli 
italiani hanno colpito il pa-. 
lo. 
Non appena iniziato il se- 
condo tempo Murray ha 
sciupato un'occasione per 
il pareggio e subito dopo 
l'arbitro ha mostrato il 
cartellino giallo a John 
Harken. Dopo una fase di 
calma, la partita si è ravvi- 
vata al 73’: Alessio, che 
era entrato poco prima al 
posto di Tricella infortuna- 
to, ha dato una bella palla 
a Schillaci che ha segnato 
la seconda rete juventina. 
La nazionale degli Stati 
Uniti ha perso consistenza 
dopo che all’80 Murray ha 
dovuto lasciare il campo 
per infortunio. Di interes- 
sante, fino al fischio del- 
l'arbitro, ancora due occa- 
sioni sfortunate di Zava- 
rov, uno dei migliori della 
notturna. 


MILANO — Silvio Berlusco- 
ni, boss europeo delle Tv, 
costruttore, editore, mago 
della finanza e felice presi- 
dente del Milan, è un autenti- 
co re Mida: tutto ciò che toc- 
ca diventa subito oro, anche 
nel calcio. Ha preso un alle- 
natore che veniva dalla serie 
B, Arrigo Sacchi, e, ‘nel giro 
di due anni, ha vinto prima lo 
scudetto e poi la Coppa dei 
Campioni. È 
Berlusconi è un personaggio 
«incontentabile: l'impresa 
che gli è sfuggita la scorsa 
stagione vuole attuarla nel- 
l’anno dei Mondiali. Arrigo 
Sacchi non può più fallire: il 
suo presidente gli ha varato 
tre formazioni. Oltre alla 
squadra titolare e ai rincalzi 
il tecnico rossonero dispone 
anche di una compagine di 
giovani che formano la terza 
forza. «Non c'è da scherzare 
— sottolinea il tecnico di Fu- 
signano — la società mi ha 
messo a disposizione una 
panchina lunga con uomini 
di talento e quindi pronti a 
sostituire qualsiasi prima 
donna». 

Una panchina lunga potreb- 
be anche risultare dannosa. 
«Non sono d'accordo.’ Lo 
scorso anno sembravamo 
tanti ma poi abbiamo avuto 
ugualmente tanti guai. Ci sa- 
rà posto per chiunque. Gio- 
cheranno tutti e ci togliere- 
mo parecchie soddisfazioni. 
Fuser, Borgonovo, Simone e 
Massaro non sono uomini 
d'attesa: meriterebbero, 
ciog, di partire subito come 
titolari. Ripeto: nel corso del- 
la stagione, per noi molto im- 
pegnativa, ci sarà posto e 
gloria per tutti. Attualmente, 
per esempio; sono costretto 
a utilizzare i disponibili, sen- 
za una reale scelta tecnica. 
Presto questa congiuntura fi- 
nirà. Nonostante tutto ho la 
soddisfazione di vedere che 
la mia filosofia di gioco è ac- 
cettata da tutti. Bastano Ba- 
resi in difesa e Rijkaard a 
centro campo per dare una 
precisa impronta di gioco e 
suggerire ai nuovi i movi- 
menti più opportuni. Notevo- 
le anche l'esecuzione prati- 
ca di movimenti studiati a ta- 
volino e mandati poi a me- 
moria». 

Molti si chiedono: come mai 
tanti rossoneri in infermeria? 
«Non c’è una risposta. Gullit: 
i suoi problemi fisici sono 
nati dopo l’intervento al me- 
nisco. Van Basten: soffre per 
una.tendinopatia peroniera e 
dovrebbe tornare in campo 


L'allenatore sicuro di gestire 


il folto plotone - Spiegazioni 


dei tanti infortuni - La vicenda 


matrimoniale di Ruud Gullit 


molto presto. Ancelotti: è fer- 
mo per uno stiramento ai 
flessori mediali della coscia 
destra. Donadoni: ha una le- 
sione al legamento collate- 
rale esterno del. ginocchio 
destro. Evani: ha una grave 
distorsione alla caviglia de- 
stra. Questo è il quadro dei 
nostri infortunati. | tifosi ros- 
soneri, che ci seguono ovun- 
que in gran numero, posso- 
no stare tranquilli: la guari- 
gione dei loro beniamini, con 
il benestare della fortuna, 
non è lontana». 

Gullit: una preoccupazione 
per la sua storia personale 
oppure è stato trovato un ri- 
medio? «Non è un argomen- 
to simpatico, ma lo affronto 
per tranquillizzare i tifosi. 
Tra Gullit e là moglie tutto è 
finito. D'ora in avanti saran- 


MOTO / PROVEGP. DI SVEZIA 


Un buon Cadalora 


Ottavo tempo nelle 500 e secondo nelle 250 


ANDERSTOP— A causa della 
pioggia caduta nella prima 
mattinata e nel pomeriggio è 
stato possibile disputare un 
solo turno di prove all’asciutto, 
utile, oltre a quello di giovedì, 
per lo schieramento di parten- 
za del Gran Premio di Svezia. 
L'americano Wayne Rainey 
(Yamaha) è stato, ancora una 
volta, il più veloce nella massi- 
ma categoria. Ad asfalto 
asciutto è riuscito a scendere 
di oltre un secondo sotto il suo 
precedente tempo. Merito so- 
prattutto dei pneumatici Dun- 
lop che ben si adattano al nuo- 
vo asfalto del circuito di An- 
derstop. = 

Proprio i pneumatici giocano 
un ruolo determinante, i Mi- 
chelin, con i quali soio equi- 
paggiate le moto di Kevin 
Schwantz (Suzuki) e di Eddie 
Lawson (Honda), ieri secondo 
e terzo, subiscono un degrado 
rapido che causa una perdita 
di aderenza. Lo stesso discor- 
so vale nelle 250, dove anche 
Cardus monta i radiali Dunlop. 
Favorito d'obbligo quindi, Ray- 
ney che in caso di vittoria ac- 
crescerebbe il suo vantaggio» 
su Lawson. Sul bagnato la si- 
tuazione cambia: Luca Cada- 
lora in 12 giri è stato il più velo- 


ce con la Yamaha che «fu» di * 


Freddie Spencer 1.35.19. L'ita- 
liano nella somma delle tre 
prove detiene l'ottava posizio- 
ne: quando manca l'ultimo e 
decisivo turno di oggi. 

In ogni caso Cadalora correrà 
in entrambe le classi, come ha 
fatto in Inghilterra. Pierfrance- 
sco Chili va, invece, meglio 
sull’asciutto: è settimo in 
1.34.38 (Honda). Valesi, 15.0 e 
Fabio Biliotti 19.0. Il francese 
Christian Sarron è caduto al 
matino; solo danni alla moto. 
Risultati: 1) W. Rainey (Usa- 
Yamaha) 1.32.49 alla media di 
156.889; 2) K. Schwantz (Usa- 
Suzuki) 1.33.39; 3) E. Lawson 
(Usa-Honda) 1.33.34; 4) C. Sar- 
ron (Fra-Yamaha) 1.33.93; 5) 
K.  Magee  (Aus-Yamaha) 
1.34.08;; 6) N. MacKenzie (Ing- 
Yamaha) 1.34.20. 

Lo. spagnolo Carlo Cardus 
(Honda) è lanciato verso la 


conquista della pole position 
delle 250. Cardus è stato an- 
che il più veloce sotto l’acqua 
dopo il tedesco Helmuth Bradl 
(Honda). A insidiare il suo pri- 
mo posto sulla griglia di par- 
tenza è Luca Cadalora, sen- 
z'altro uno dei favoriti nella 
gara di domani; secondo in 
prova davanti al tedesco Roth 
(Honda) e al campione del 
mondo, lo spagnolo Sito Pons 
(Honda). 

Col titolo mondiale già asse- 
gnato la lotta adesso si sposta 
su Jacques Cornu e Reinhold 
Roth per l'assegnazione del 
secondo e terzo posto, ma pro- 
babilmente si dovrà attendere 
fino all'ultima gara in Brasile il 
17 settembre. Sono fuori dai 
primi quattro posti della clas- 
sifica mondiale i piloti della 
Yamaha che, mai come que- 
st'anno, nella 250 ha avuto una 
battuta d'arresto. 

Cadalora a parte, tutti gli altri 
italiani dopo le prove odierne 
occupano posizioni arretrate. 
Paolo Casoli e Stefano Carac- 
chi, entrambi su Honda sono in 


16.a e 17.a posizione; Maurizio 
Vitali (Honda) e Alberto Rota 
(Aprilia), 20.0 e 21.0; Fausto 
Ricci è 30.0, mentre Loris Reg- 
giani (Honda) con la moto in 
crisi è soltanto 33.0. 

Risultati: 1) C. Cardus (Spa- 
Honda) 1.36.74 alla media di 
150.006; 2) L. Cadalora (Ita-Ya- 
maha) 1.36.89; 3) R. Roth (Rfg- 
Honda) 1.39.15; 4) S. Pons 
(Spa-Honda) 1.37.51; 5) J. Cor- 
nu (Svi-Honda) 1.37.59; 6) J. 
Garriga (Spa-Yamaha) 
1.37.71. 

Nelle 125, riconferma la prima 
posizione lo spagnolo Alex 
Criville su JJ Cobas, motore 
Rotax. Secondo l'olandese 
Hans Spaan (Honda) con un 
tempo fatto segnare nel turno 
di prove all'asciutto. Terzo il 
giapponese H. Unemoto (Hon- 
da). L'italiano Ezio Gianola 
(Honda), sul bagnato era stato 
il secondo pilota più veloce 
dopo l'inglese Bedford; tutta- 
via anche se ha migliorato di 
pochi centesimi rispetto gio- 
vedì, ha perso una posizione e 
ora si trova all'ottavo posto 
con 1.45.13. Inoltre la sua moto 
ha accusato in. questi primi 
due giorni fastidiosi problemi 
tecnici e il pilota è apparso ul- 
timamente abbastanza demo- 
tivato. 

E' stabile al tredicesimo posto 
Fausto Gresini (Aprilia), in 
condizioni fisiche non perfette 
dopo la caduta di Donington in 
Inghilterra. Corrado Catalano 
si sta ben comportando nono- 
stante un mezzo non. molto 
competitivo, è 16.0 (Gazzani- 
ga-Rotax); Doriano Romboni 
(Honda), non ha disputato il 
turno sotto la pioggia, è in 20.a 
posizione. Perde due posizio- 
ni anche Bruno Casanova con 
l'altra Aprilia del Team Italia, 
26.0; mentre Emilio Cuppini 
con la Garelli è soltanto 31.0. 
Risultati: 1) A. Criville (Spa-JJ 
Cobas) 1.43.61 alla media di 
140.059; 2) H. Spaan (Ola-Hon- 
da) 1.44.34; 3) H. Unemoto 
(Gia-Honda) 1.44.64; 4) J. Mar- 
tinez (Spa-Derbi) 1.44.65; 5) A. 
Scott (Usa-Honda) 1.44.67; 6) 
S. Prein (Rfg-Honda) 1.44.91. 


no di fronte a due strade di- 
verse. Un addio senza trau- 
mi per il bene delle figlie. E* 
un fatto, tuttavia, che fa parte 
di una vita privata da difen- 
dere in ogni caso e con ogni 
mezzo». 

Sentiamo, invece, cosa dice 
il campione olandese della 
storia della separazione. «Le 
cose personali non. vanno 
Spiegate ai tifosi e al pubbli- 
co. Mi devono giudicare per 
ciò che so rendere in campo 
e non per altre ragioni. Ho 
una coscienza, tanti doveri 
verso il Milan e un rispetto 
per tutti. Sono amareggiato 
non tanto per questa storia 
familiare, quanto per la lun- 
ga assenza dai campi di gio- 
co. Un grande rammarico e 
una grande nostalgia di di- 
fendere i colori rossoneri. Il 


Tennis, l’Italia 
nella Youth Cup 


PALERMO —. L'Italia, 
battuta dalla Svezia per 
2-0, non è riuscita a qua- 
lificarsi per le semifinali 
della fase europea della 
«Youth Cup», il campio- 
nato del mondo a squa- 
dre maschile di tennis, 
riservato agli under 16, 
che si svolge sui campi 
del circolo del tennis 
della «Favorita» di Pa- 
lermo. Gli azzurri po- 
tranno comunque quali- 
ficarsi per la fase finale, 
che si giocherà ad Asun- 
cion in Paraguay nel 
prossimo mese di set- 
tembre, se oggi riusci- 
ranno a battere la Fran- 
cia per la assegnazione 
di uno dei due posti an- 
cora disponibili. 


30 chilometri 
a farfalla 


VICTORIA — Grande im- 
presa della fondista ca- 
nadese Vicki Keith. Nuo- 
tando a farfalla ha attra- 
versato i 30 chilometri 
dello stretto di Juan De 
Fuca in un tempo di poco 
superiore alle quattordi- 
ci ore. La Keith, che ha 
ventotto anni.ed è istrut- 
trice di nuoto a Kingston, 
nell’Ontario, è la prima 
atleta a compiere la tra- 
versata nuotando a far- 
falla. La prova è stata re- 
sa più difficile dalle cor- 
renti e dal mare mosso. 
Lo stretto di Juan De Fu- 
ca è il passaggio maritti- 
mo tra la costa meridio- 
nale dell’isola canadese 
di Vancouver e la costa 
pacifica degli Stati Uniti 
(Stato di Washington). 


ginocchio operato non è an- 
cora a posto ma la mia pre- 
parazione prosegue regola- 
re anche se cauta. Seguire le 
partite dalla tribuna mi dà fa- 
stidio e mi fa mordere le lab- 
bra. Il Milan, tuttavia, con j 
nuovi acquisti, si è notevol- 
mente rafforzato ed è in gra- 
do, con l'Inter, di concorrere 
sia per lo scudetto che per la 
Coppa dei Campioni. Voglio 
tornare a essere il giocatore 
di due anni fa, quando trasci- 
navo la squadra e segnavo 
gol importanti. Ho voltato pa- 
gina: davanti a me c'è il Mi- 
lan e ci sono i tifosi che mi 
hanno sempre incoraggia- 
to». 
Perché avete abbandonato il 
modulo olandese, quello con 
tre soli difensori? «Si creava- 
no troppe sovrapposizioni a 
centrocampo e si faceva fati-. 
ca a difendere, non sempre 
le chiusure scattavano pun- 
tuali. Il Milan, come dice 
Sacchi, ha costruito i suoi 
successi sull'occupazione 
degli spazi, lasciando sco- 
perta una o più zone del 
campo per favorire gli inseri- 
menti di centrocampisti e di- 
fensori. Uno schema che, 0g- 
gi, non rappresenta più una 
novità per nessuno. Infatti, 
adesso, tutti i nostri avversa- 
ri presidiano costantemente 
le fasce ma così facendo si, 
scoprono invevitabilmente al 
centro. Il dispositivo, dun- 
que, ‘sebbene al contrario, 
ancora funziona. Perché al- 
lora non riproporlo? Quando 
ci accorgeremo che non da-. 
rà più i suoi frutti, batteremo 
nuove strade. Si potrebbe 
tornare al modulo olandese 
con qualche modifica. 
Un giudizio su Borgonovo e 
Simone, nuova. formula-gol 
del Milan. «In Italia ci sono 
soltanto due squadre che 
possono fare a meno di due 
attaccanti così forti: Inter e 
Napoli che schierano gente 
come Serena, Klinsmann, 
Maradona, Careca, Carne- 
vale. Nelle altre farebbero la 
felicità degli allenatori». 
Gullitha pagato il suo pedag- 
gio ma non ne fa un dramma. 
Sacchi è pronto a. giurare 
sulla sua guarigione, sul suo 
spirito battagliero, sul suo 
orgoglio. Tra campionato, 
Coppa dei Campioni, Coppa 
Intercontinentale, Supercop- 
pa e Coppa Italia, il Milan 
quest'anno dovrà dividersi 
in cinque. E Gullit non dovrà 
mai mancare. 

[d. g.] 


CALCIO / TRIESTINA 


Trombetta, goleador. 


migliore di 


San Donà (o) 

riestina 2 
MARCATORI: al 29° Romano, 
all’87° Trombetta. 


TRIESTINA: Biato, Polonia (dal 
62° Di Rosa), Costantini, Consa- 
gra, Cerone, Danelutti (s.t. Butti), 
Romano (dal 57° Pasqualini), Pa- 
o (dall’81’ Poletto), Russo (S.t. 
rombetta), Giacomarro, Lerda 
(dal 66° Marchesan). 
SAN DONA’: Cecconi, Mayer, 
Rizzetto A. (dal 47° Rizzetto G.), 
Musso, Santin (dall’81° Simonet- 
to), Tamellini, Castellan, Dori, 
Toho, Calamita, Franzo. > 
ARBITRO: Braido di Conegliano. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


BIBIONE — Bella di notte la 
Triestina. S'è fatta attendere 
per i primi 45 minuti prima di 
mettere in mostra le cose mi- 
gliori. Nello splendido im- 
pianto di Bibione contro un 
San Donà che si candida pro- 
tagonista nel girone D del- 
l’Interregionale, la troupe 
alabardata di Lombardo ha 
offerto la sua prestazione 
queste prime 
quattro amichevoli. Con le 
gambe appesantite dall'alle- 
namento quotidiano e la te- 
sta già a Bologna per la pri- 
ma di Coppa Italia (merco- 
ledì 23 agosto), la Triestina 
ha iniziato al piccolo trotto. 
Biato in porta dal primo mi- 
nuto e Gandini in tribuna a 


TRIESTINA /LA VERNICE 


Nella zona dei rumeni del Corvinul 
Domani sera (alle 20.30) allo stadio Grezar 


TRIESTE — Misteriosi co- 
me la loro terra, la Transil- 
vania del conte Dracula, i 
rumeni di Hunedoara arri- 
vano a Trieste sull'onda di 
una riscoperta. Prima Aze- 
lio Vicini e Cesare Maldini 


organizzano due amiche- © 


voli a livello di nazionali un- 
der 21 e maggiore contro i 
pari grado sudditi del Con- 
ducator Nicolae Ceause- 
scu, poi capita che la finale 
di Coppa dei Campioni op- 
ponga.lo Steaua al Milan, e 
ora il Bari che va addirittu- 
ra in quella nazione per un 
torneo, conclusosi ad Alba 
lulia. 

Mica è finita. Anconetani 
trascorre a Bucarest qual- 
che giorno nella speranza 
che Lucescu gli venga ad 
allenare il Pisa; lo Steaua 
che, finalmente, trova più 
ingaggi a pagamento ora 
che è stato sconfitto dal Mi- 
lan rispetto a tre anni or so- 
no quand'era campione 
d'Europa in carica. L'onda 
rumena porta a Trieste 


O 
Satu 
Mare 


Hunedoara ibiù 
i Reti i 


questo Corvinul di Hune- 
doara. Non costano molto, 
non pretendono di viaggia- 
re in Executive, e fanno 
sempre il loro dovere. Cer- 


FORMULA 1 /PROVE DEL G.P. D'UNGHERIA 


Un Patrese da fantascienza 


Il pilota della Williams ha fatto segnare un tempo definito «impossibile» 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


BUDAPEST — Due terzi di 
Ferrari in prima fila. Con ac- 
canto una macchina rossa. 
Ma la Ferrari, quella vera, 
non c'è. L'immaginazione è 
andata clamorosamente al 


potere in quel catino bollente | 


che si chiama Hungaroring. 
C'è persino la Minardi di 
Martini davanti a Nigel Man- 
sell. Roba da stropicciarsi gli 
occhi. O da strapparsi i ca- 
pelli: come sempre, è que- 
stione di punti di vista. 

L'immaginazione è andata al 
potere all'ora di pranzo: la 
Williams Renault di Riccardo 
Patrese si è sostituita alle 
McLaren. Un giro micidiale, 
un giro memorabile. Più di 
un secondo di vantaggio sul 
più immediato inseguitore. A 
bordo di una macchina ros- 
sa, Alex Gaffi si è collocato 
nella scia del veterano di Pa- 
dova. Rosso il colore, diver- 
so il nome: la sua vettura è 


una Dallara. 

Due terzi di Ferrari in prima 
fila, abbiamo detto: infatti 
Patrese è blandamente cor- 
teggiato da Fiorio per il 1990. 
E la sua Williams motorizza- 
ta Renault, è figlia del pro- 
gettista argentino Scalabro- 
ni, l'uomo che dal primo set- 
tembre lavorerà a Maranel-. 
lo. 

E la saga dell'incredibile non 
è finita: questa Williams è 
quella vecchia, quella che 
avrebbe dovuto essere sosti- 
tuita fin da Silverstone. Inve- 
ce il modello nuovo sarà 
pronto solo per Monza. Per 
come si stanno mettendo le 
cose, è una fortuna. 
Giornata storica; nella sua 
sbalorditiva assurdità. Tutto 
regolare: niente pioggia, 
niente incidenti, niente di 
niente. Semplicemente, Pa- 
trese si è trasformato in una 
scheggia imprendibile. 

Ha detto Senna, appena 
quinto dopo la prima giorna- 
ta di prove: «Il tempo di Ric- 


GIRO D'ITALIA A VELA 


Sei penalizzate | Da Trieste Isolo e Ipub. 


RAVENNA — La barca di Ra- 
venna ha tagliato per prima 
il traguardo della quindicesi- 
ma tappa del Giro d'Italia a 
vela, la Cervia-Ravenna di 
20 miglia, ma'è stata penaliz- 
zata e retrocessa al terzo po- 
sto per essere partita in anti- 
cipo. 

Altre cinque barche, quelle 
di Napoli, La Rochelle, Livi- 
gno, Gaeta e Minsk, sono 
state penalizzate per aver 
passato la linea di partenza 
prima che fosse dato il «via». 
Così la vittoria è andata alla 


‘ barca di Desenzano, che ap- 


profittando ariche della re- 
trocessione di Gaeta, ha ri- 


conquistato il terzo posto. 
Stamattina all'alba partirà la 
tappa Ravenna-Albarella, di 
52 miglia. 

Questo l'ordine di arrivo: De- 
senzano,. Marina di Raven- 
na, Ravenna, Napoli, Verba-, 
nia. L 
Classifica: Minsk, Trieste, 
Desenzano, Gaeta, La Ro- 
chelle. 


BITENNIS. Lo svedese Lars- 
son, l'argentino Albano, l’ita- 
liano Cierro e lo spagnolo Al- 
tur sono i semifinalisti dei 
campionati internazionali di 
tennis di Pescara. (Trofeo 
Honda automobili). 


cardo è pazzesco. Non lo 
batterà nessuno». E poi, con 
la solita modestia, ha ag- 
giunto: «Nemmeno io». Ha 
detto Fiorio: «Patrese è an- 
dato talmente forte da spin- 
gerci a controllare i crono- 
metri. Ebbene, è tutto vero»: 
Vero, verissimo. Così come 
è vero che per la prima volta 
nella storia, le Ferrari sono 
precedute da due monopo- 
sto italiane. da 
Le gomme Pirelli hanno alu- 
tato Caffi, protagonista di un 
exploit clamoroso: la sua 
Dallara, la macchina dell'ex 
presidente della Confindu- 
stria Lucchini, ha nettamente 
staccanto Prost e Berger. 
Gerardo, quarto, salva l’ono- 
re della patria ferrarista. Ma 
Mansell, nono alle spalle di 
Martini e Capelli, era scon- 
certato. Magnifica la Minar- 
di, magnifiche ‘le. sue Pirelli: 
ma qui c'è qualcosa che non 
quadra: 

Indagine tecnica al di sotto di 
ogni sospetto: a Budapest, 


IPPICA A CESENA 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


‘2° corsa; 


1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa: 


4° corsa; 1° arrivato 


2° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 


tirare il fiato, l'unica. novità 
dello schieramento di par- 
tenza. 

Il San Donà è la coppia di’ 
Monfalcone e Pro Gorizia in 
quanto a voglia di mettersi in 
mostra. Prova approssimati- 
vamente il pressing e per un 
po’ la Triestina cade nella re- 
te. Passano i minuti ma |’U- 
nione non preme sull’accele- 
ratore come il pubblico vor- 
rebbe. L'assetto. è il solito 
con Romano che spazia per 
linee orizzontali e Giacomar- 
ro vero regista. Papais, sem- 
pre nella zona nevralgica, è 
già in palla. Sorvoliamo sulla 
difesa perché con gente co- 
me Polonia, Costantini e Ce- 
rone non c’è ragione di ave- 
re timori, tanto più con av- 
versari di categoria inferiore 
e anch'essi alla ricerca della 
migliore condizione. 
Lombardo dovrà invece co- 
minciare a preoccuparsi per 
quanto. riguarda l'attacco. 
Non è tempo di processi, sia 
chiaro, ma Lerda e Russo 
devono mettersi d'accordo 
in fretta sulla posizione da ri- 
coprire. Questa la Triestina 
di Bibione, destinata ovvia- 
mente a crescere. 

La cronaca del primo tempo 
si riassume nel gol di Roma- 
no, rapinatore d'aria su sug- 
gerimento di Lerda. L'ex ta- 
rantino è assai determinato 
ma non è ancora in grado di 


° Baia Mare 


dieser 
Ga 
S 
Bràik, 
È Buzdu 
Ploiesti 


(o) 
Brasov 


® 
Pitesti 


® 
BUCAREST: 
Giurgiu . 


te squadre onorano, solo 
apparentemente l'ifigag- 
gio, badando molto a spre- 
care poche energie e a non 
prendere colpi: tuttavia esi- 


come previsto, il telaio di sta 
rivelando decisivo. Ma non 
salta fuori al:640 di Barnard: 
a sorpresa, ecco esplodere 
la Williams di Scalabroni, la 
Dallara, la Minardi. L'asset- 


- to, presunta arma vincente 


della Ferrari, è per ora clau- 
'dicante: qualcosa, si spera, 
potrà cambiare domani in 
gara. Ma c'è un rischio: il ri- 
schio che il Gran Premio ri- 
stabilisca i valori, sì, ma pro 
McLaren. Gli anglogiappo- 
nesi ci hanno abituati a que- 
sto e ad altro. 

Insomma, l’Italia che corre è 
divisa. C'è euforia ovunque: 
alla Benetton per il quinto 
tempo di Nannini, e persino 
alla Osella, Ghinzani, supe- 
rando per la prima volta nel- 
la stagione le pre-qualifica- 
zioni, ha inflitto un'altra mor- 
tificazione a Larini, doloro- 
samente bocciato. C'è eufo- 
ria ovunque, ma non fra la 
gente di Maranello. 

La Ferrari riscopre .il lato 
oscuro della forza: da ieri, ad 


TRIESTE — Indro Park quasi 
sicuramente farà il suo rien- 
tro ufficiale in occasione del 
premio Continentale in pro- 
gramma all’Arcoveggio do- 
menica 24 settembre. Il figlio 
di Fontola sta per riprendere 
la preparazione a livelli so- 
stenuti, e per quella data Lo- 
renzo Baldi, che oggi in not- 
turna salirà in sulky a Holly- 
hurst nell’International Trot 
in programma allo Yonkers 
di New York, conta di averlo 
al meglio della condizione. 

Sulla pista romagnola sarà 
di scena il dichiarato «run- 
ner up» di Indro Park, quell’|- 


coordinare le idee ai movi 
menti. Russo, alla mezz'ori 
si fa male. Niente di gravi 
ma attende la fine del primi 
tempo zoppicando legge 
mente. 
Solito avvicendamento nella! 
ripresa. Dall'inizio solo Butti” 
per. Danelutti e Trombetta 
ovviamente per Russo. Buti 
a sinistra provoca lo sposta” 
mento a destra di Polonia. 
Ma la spinta di Cleto non è. 
sufficiente e il Lombardo in 
serisce Pasqualini per Ro: 
mano, spostando a destra 
Papais. Da questo momento 
le cose migliori della Triesti- 
na, con Pasqualini a dettare 
cose sopraffine. 

Sale la Triestina ed ecco ab: 
bozzi decisi di pressing € 
raddoppi. La palla viaggia 


verticali. C'è insomma un'al- 
tra squadra in campo. I] pub- 
blico (un migliaio circa) sl 
accorge e applaude. La Trie: 
stina si concede pause op- 
portune ma non si espone ad 
alcun pericolo. Gi pensa 
semmai Biato a mettere i pu 
gni su una conclusione di 
Calamita. Trombetta scalpita 
in avanti per farsi vedere. 
Tanto fa che vince un torello 
fra quattro avversari, scatto 
fulmine e Cecconi in uscita è 
bruciato. Come tappa di av: 
vicinamento alle partite che 
contano niente male. 


gono un cachet di 100 mila 
dollari. Marino Lombardo 
aveva chiesto ‘a Salerno 
una squadra. solida, che 
giocasse a zona, una zona 
aggressiva. Ed ecco questo 
Corvinul che pochi cono- 
scono ma che le informa- 
zioni in possesso dello staff 
tecnico alabardato assicu- 
rano formazione di un certo 
rispetto. Ci faranno man- 
giare aglio: è una battutac- 
cia in sintonia con la Tran- 


silvania e col nobile vampi- 
ro che la rese famosa. ; 


Una collana dei preziosi 

spicchi aromatici circolava 

nel maniero.-sull’Altopiano, | 
sede del ritiro alabardato. 

Oltre a far bene alla pres- 

sione sanguigna, l’aglio al- 

lontana figure scure e in- 

quietanti. Di notte, maglie’ 
bianconere hanno effetti 

umbratili. 

Comunque, sarcasmi a par- 

te, domenica sera, alle 

20.30, c'è l’appuntamento | 
Triestina-Corvinul. 


esempio, è ufficialmente fin! 
ta l’era della «glasnost». CE 
sare Fiorio l'aveva simpati* 
camente inaugurata a ma 
zo: era sempre disponibile 
sempre aperto. Adesso, 44 
dio: è gentile come sempf?i 
ma si concede solo per ci 
que minuti, mezz'ora dop0 
conclusione delle prove, 

E delega al fedele portavoce? 
Listro tutto il resto. In peric0' 


lo anche la tradizionale col@î | 


zione del sabato mattina: 1& 
siste, ma non varrà più com 
conferenza stampa. 
L'irrigidimento, a quanto péf 
re, è dovuto al cumulo di orti 
tiche ricevute: per una volta 
però, la colpa non è dei gio! 
nalisti. Bensì dei risultati. . 
Quanto al futuro, ci si pi; 
consolare con quei due terzi 
Ferrari in prima fila. E il ve” 
chio Patrese, ormai vicino & 
traguardo dei duecento Gra” 
- Premi, una esperienza sull 
rossa di Maranello la merit® 
rebbe sul serio. A domani. 


duard che, fra l’altro, ha 5°) 
teggiato il miglior numero SÌ 
partenza. Le scuderie tries! 
ne saranno anch'esse f% 
presentate decorosamel! 
Oltre a Isolo Jet (scude!! 
dei jet) che ha saltato pochi 
sime prove del giro classi” 
della generazione 1989; 
sarà anche Ipub di 04 
(scuderia Monte paradi? 
che si è guadagnato l'a0°° 
so alla prima categoria “i 
una serie di valide perl 
mances sulla distanza VW? 
ce. 


m 


prevalentemente per linee 


SC 


1989) Sabato 12 agosto 1989 


ni 


1® 


l SCI/ COPPA DEL MONDO 


Un Tomba non esaltante 


i Una seconda manche prudente ha relegato l’azzurro in quinta posizione 


SYDNEY — Lo svedese Lars 
Eriksson con il tempo totale di 
2.29.80, ha vinto la gara dello 
slalom gigante, prima prova 
valida per la Coppa del mondo 
maschile di sci 1989/90 dispu- 
tatasi. sulla pista di «Craken- 
back» nelle «Snowy Moun- 
tains» (Montagne nevose) au- 
straliane. La prima manche si 
era conclusa con il lussembur- 
ghese Marc Girardelli al primo 
posto seguito dall'italiano Al- 
berto Tomba ad appena 61 
centesimi. 

Nella seconda manche sia Gi- 
rardelli sia Tomba non,sono 
riusciti a migliorare finendo ri- 
$pettivamente quarto, con un 
tempo totale di 2.30.19, e quin- 
to, con 2.30.22. Davanti a loro 
si sono piazzati al secondo po- 
sto il norvegese Ole Christian 
Furuseth con il tempo totale di 
2.30.05 e al terzo l'austriaco 
Guenther Mader con 2.30.17. 
Non è andata quindi bene per i 
colori azzurri, che comunque 
con il quinto posto di Alberto 
Tomba hanno avuto pur sem- 
pre un piazzamento di tutto ri- 
spetto. Tomba al termine della. 
prima manche aveva com- 
mentato: «potevo chiudere in 
prima posizione, ho fatto un 
lieve. errore nell'ultima porta 
che mi ha costretto ad allarga- 
re in uscita, quanto è bastato 
per perdere decimi: preziosi. 
Sono. stato anche alquanto 
svantaggiato alla partenza: su 


questa pista, così veloce sa- . 


Inattesa 


vittoria 
dello svedese 
Eriksson 


rebbe ‘andato a pennello per 
me partire tra ì primi quattro». 

Per Tomba nella seconda 
manche c'è stata un'ulteriore 
perdita di tempo. Cosa è suc- 
cesso? Ecco cosa ha detto 
l'azzurro subito dopo l’arrivo: 
«C'è stato innanzitutto il pro- 
blema del pettorale: sono par- 
tito ancora in 14.a posizione e 
questo è stato un grosso svan- 
taggio perché ho trovato la pi- 
sta alquanto angolata. Lo stes- 
so problema penso lo abbiain- 
contrato anche Giradelli, così 
abbiamo finito per rallentare, 
favorendo i più giovani. lo poi 
ho personalmente risentito di 
un po' di stanchezza alle gam- 
be. Poteva: andare. meglio, 
spero in una migliore presta- 
zione nello speciale di doma- 
ni». È 

Più o meno simile il giudizio 
del tecnico azzurro Helmuth 
Schmalzi. «Poteva andare 
senz'altro meglio per Tomba 
— ha detto — ma non mi pos- 


Sport 


so lamentare di come sia Al- 
berto sia gli altri ragazzi han- 
no corso questa prima gara. E' 
poi da considerare che è il pri- 
mo impegno ufficiale di stagio- 
ne e gli-atleti non sono ancora 
in pieno slancio agonistico. 
Domani è lo slalom speciale e 
dovremo cecare di migliorare 
le prestazioni, anche ‘in base 
all'esperienza fatta oggi. 

Per quanto riguarda il vincito- 
re, lo svedese Eriksson, si è 
detto soddisfatto e non pensa- 
va affatto di vincere. «Speravo 
— ha dichiarato — in un buon 
piazzamento. Ho vinto e la co- 
sa non può certo che farmi pia- 
cere, anche se forse ho appro- 
fittato degli errori dei favoriti, 
Tomba e Girardelli». 

Caso ha voluto che la vittoria 
di Eriksson sia maturata pro- 
prio nel gigante che, per la pri- 
ma volta dal 1974 non vedeva 
al cancelletto di partenza Inge- 
mar Stenmark, il campionissi- 
mo dello sci alpino ritiratosi la 
primavera scorsa dallo sport 
agonistico dopo sedici, esal- 
tanti stagioni a ben 86 vittorie 
in Coppa del Mondo. 

«E' stata la gara della mia vita 
e ilfatto che sia ruscito a vin- 
cere la prima prova di Coppa 
del Mondo maj disputata in 
Australia è motivo di ulteriore 
soddisfazione», ha aggiunto 
Eriksson che in allenamento 
aveva accusato qualche fasti- 
dio alla caviglia destra. 


SCI 
Ordine 
d’arrivo 


THREDBO — Ecco l’ordi- 
ne d'arrivo dello slalom 
gigante. 

1) Lars-Boerje Eriksson, 
Svezia, 2’29”80; 2) Ole 
Kristian Furuseth, Norve- 
‘gia, 2'30”’05; 3) Guenther 
Mader, Austria, 2'30”°17; 
4) Marc Girardelli, Lus- 
semburgo; 2’30'19; 5) Al- 
berto Tomba, Italia, 
2°30”’22; 6) Pirmin Zurbrig- 
gen, Svizzera, 2°30”’49; 7) 
‘Christian Gaidet, Francia, 
2’30’?73; 8) Helmut Mayer, 


Austria, 2°31’’05; 9) Armin 


Bittner, Germania occ., 
2°31”07; 10) Hans Stuffer, 
Germania occ., 2'31”14; 
11) Peter Roth, Germania 
occ., 2°31”26; 12) Frank 
Piccard, Francia, 2°31”’42; 
13) Hubert Strolz, Austria, 
2°31”’58; 14) Martin Knoe- 
ri, Svizzera, 2°31””79; 15) 
Han Pieren, Svizzera, 
2°31”’48; 16) Martin Hangl, 
Svizzera, 2’3195; 17) Lu- 
ca Pesando, Italia, 
2°32”06; 18) Urs Kaelin, 
Svizzera, 2'32”’13; 19) Atti- 
lio Barcella, Italia, 
2'32”17. 


CICLISMO / ITALIANI SU PISTA 


TReste — Due ori, quattro 
" ponti e un bronzo. Questo 
Neg edagliere del Friuli-Ve- 
RIG Giulia ai recenti cam- 
pista italiani di ciclismo su 
Iba che si sono svolti al ve- 
gli Tomo di Monteroni in Pu- 
‘8. E' un bilancio estrema- 
IENte positivo che conferma 
fe Mai consolidata posizio- 
sl primo piano che la no- 
a regione occupa in cam- 
Nazionale. 
ta cette Medaglie conquista- 
tolto \agliano il bottino rac- 
fio anno scorso, quando i 
i Plonati si svolsero al 
È Ottecchia» di Pordenone e 
lappresentativa friulana 
Parti con i favori del prono- 
HO; In Puglia i giovani pi 
Rtds di Rino De Candido 
Î îMo messo a frutto una 
sig preparazione e i con- 
Nato !ecnico-tattici degli alle- 
fi federali, per raggiun- 
ir 8 una serie di risultati di 
| Rende prestigio. ; 
cà Prima maglia tricolore è 
RS grazie a Mirco Defend 
a edale Sanvitese Mobili 
i Mei, trionfatore nella ve- 
tal Ità esordienti. Il giovane 
hà ento di San Vito al Taglia- 
| Sento ha confermato anche 
t Pista quelle qualità di 
i l'igpismo e potenza che 
Pie ‘anno reso dominatore del- 
1 Corse su strada. 
j ap end a Monteroni ha colto 
ù che un. argento nella gara 
dividuale a punti, ma su 
llesto risultato pesa sicura- 
io una decisione della 
digria che, per un errato fun- 
fi namento del fotofinish du- 


inte fini 
st». Ce” 
mpati: 


a mal) (Ante l’ultima volata, non'ha 
onibile:| |eOnosciuto la vittoria al for- 
sso, ad ciclista  pordenonese. 


Questa medaglia d'argento 
7 rappresentando comun= 
fue Un traguardo importan- 
oa ha lasciato l’amaro in 
pesca ai dirigenti federali 
{[Ulani. 
fl; Secondo oro è giunto nel- 
jMlSeguimento a squadre al- 
SVi. JI quartetto. del Friuli 
Monezia Giulia, composto da 
aUro Battiston del Gs Ca- 
Hr Rekord, da Denis Ber- 
Mido del Gc Bannia, da Gior- 
"0 Cocchetto e Germano Fo- 
a in, binomio del Pedale 
\eNVitese Del Mei, ha cen- 
Ò AR questo ambito obiettivo 
| {\esando un perfetto affia- 
inpento e un livello di rendi- 
\{Nto costantemente eleva- 
doti che derivano in gran 
de le da un'adeguata meto- 
IlpOgia d'allenamento. 


ite yotino della rappresentati- 


sempre 
er CINI 
'iopola 
Ve, nl 
rtavoc® | 


pa 


'egionale (che forse è più 


12.15 Rai3 


13.00 Montecarlo 
sportivo 
14.00 Montecarlo 
sportivo 
14.10 Capodistria 
= 14.30 Rai3 


Cu) 
15.30 Rai1 Ù 


Ir.00 Montecarlo 


«Sport show»: rotocalco 


Basket: finali NBA 
Tennis: da Pescara Challenge 


«Sabato sport»: 
motociclismo (campionato 


Motociclismo: campionato: 


Luca Perera, 
vicecampione italiano 
nell’individuale a punti 
perla categoria juniores. 


corretto chiamare «pordeno- 
nese», vista la provenienza 
geografica della stragrande 
maggioranza degli atleti se- 
lezionati) avrebbe potuto es- 
sere maggiore in considera- 
zione del fatto che il campio- 
ne italiano in carica dell’in- 
seguimento juniores, Ales- 
sandro Pavan del Gc Bannia, 
ha dovuto abdicare proprio 
in-finale, raccogliendo l'ar- 
gento. Anche Luca Perera 
del Gs Caneva Rekord, nella 
gara individuale a punti ju- 
niores, ha sfiorato il titolo na- 
zionale per pochi punti, men- 
tre Giorgio Cocchetto, nel- 
l'inseguimento allievi, dopo 
essere entrato meritatamen- 
te in finale, non è riuscito a 
indossare la seconda maglia 
tricolore. ; 

Mancano all'appello anche 
le preventivate medaglie del 
velocista isontino Roberto 
Gosani che dopo le due piaz- 


Lo sport in T.V. 


Automobilismo: in diretta da 
Budapest gran premio di 

Ungheria di F1 (prove) 
«Formula 1»: rotocalco 


18.00 Montecarlo 
18.30 Rai 2 
18.45 Rai3 
20.00 Capodistria 


20.15 Rai2 
‘20.80! Capodistria 
22.15 Montecarlo 


da Misano 


italiano suberbike); da 20.20 Rai2 
Thredbo (Australia) sci coppa 
del mondo (slalomspeciale” 
16.00 RES, maschile). 
‘Apodistria Tennis: finale Flushing 23.25 Montecarlo 
Meadows 1986 24.00 Capodistria 
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| Sette medaglie nel carnet 
degli atleti regionali 


ze d'onore dello scorso an- 


È .no, sembrava destinanto a 


confermare le sue eccezio- 
nali doti di sprinter. 

Un cattivo sorteggio e una 
condizione atletica non all'a- 
pice della forma hanno con- 
dizionato la prestazione del 
portacolori - dell’Ac: Pieris 
Tellini, quinto nella classifi- 
ca finale. Nella stessa gara, 
l’altro rappresentante friula- 
no, Fabio Masotti del Gs Ca- 
neva. Rekord,.. ha. colto .il 
bronzo, dopo aver fallito per 
un soffio l’accesso infinale. 
Al tecnico regionale della pi- 
sta, Rino De Candido, abbia- 
mo chiesto di analizzare la 
trasferta pugliese: «Si pote- 
va certamente ottenere qual- 
cosa di più, soprattutto con 
Pavan, con Cocchetto nella 
finale dell’inseguimento al- 
lievi e se l'infelice responso 
della giuria non avesse pe- 
nalizzato Defend nella corsa 
a punti esordienti. Comun- 
que, pur mancando alcune 
conferme, abbiamo avuto 
piacevoli novità e in com-. 
plesso il bilancio è senz'altro 
positivo». Esistono quindi 
margini di miglioramento? 
«Senza dubbio. Diversi atleti 
giovani si sono messi in luce 
e quindi possiamo pianifica-' 
re programmi a lungo termi- 
ne». 

Per quanto riguarda la pro- 
venienza geografica degli at- 
leti, ritiene che l’attività su 
pista sia un'esclusiva pro- 
vinciale dei pordenonesi o si 
può ancora sperare inuntri- 
sveglio delle altre realtà. ci- 
clistiche del Friuli-Venezia 
Giulia? È È 
«Purtroppo la situazione è 
destinata a rimanere tale, a 
mio avviso, finché non sarà 
realizzato un secondo velo- 
dromo in regione. Non è solo 
un problema geografico, poi- 
ché sono state promosse in 
passato iniziative per tenta- 
re di coinvolgere le altre pro- 
vince, ma non-hanno trovato 
un riscontro adeguato. Man- 
ca una sensibilizzazione da 


. parte delle società alla cultu- 


ra dell’attività in pista. E' 
un'attività che non danneg- 
gia l’attività su strada, come 
purtroppo ancora qualcuno 
ritiene, ma, anzi, la integra, 
completando la preparazio- 
ne degli atleti, che possono 
in questo modo affinare le 
proprie qualità tecniche e 
‘acquisire maggior esperien- 
za». 

[Giulio Jannis] 


RI 


italiano superbike 

Calcio: Liverpool-Arsenal 
«Tg2 Sportsera» 

«Tg3 Derby» 

«Juke box»: la storia dello 
sporta richiesta 

«Tg2 Lo sport» 

Basket: speciale NBA 

Calcio '89:il meglio della 
‘stagione Barcellona-Sredets 
Sofia 

«Notte Sport»: da San Sepolcro 
pugilato Calamati-McKanzie 
titolo europeo super leggeri; 
«Pole position» 

«Stasera sport»: Tg sportivo 
«Juke box»: la storia dello 
sporta richiesta 


BASKET /FANT 


NI 


Stagione «verde» 


Ed è anche l’ultimo anno dell’attuale sponsor. 


UDINE — Ultima stagione in. 
biancoblù, perlomeno quello 
della Fantoni. L'ha affermato 
il presidente Enzo Cainero 
nel corso della presentazio- 
ne ufficiale della. squadra, 
avvenuta ieri mattina nella 
show-room dell’Abbinante, 
in piazzale Osoppo a Udine. 
Un dato di fatto che non indu- 
ce certo alla serenità, so- 
prattutto alla vigilia di un 
campionato all’insegna della 
linea: verde per la maggior 
società friulana; 

Ma evidentemente già bolle 
altro*di consistente in pento- 
la; anche se ovviamente è 
presto perché possano tra- 
pelare le prime indiscrezio- 


‘ ni. Si parte comunque con un 


organico formato per metà 
da. giocatori maturi. (McDo- 
well, King, aggregatosi ieri 
ai compagni dopo tre mesi di 


inattività, Bettarini e Cecchi- . 


ni), con Valerio e Maran già 
svezzati in A2, Nicoletti in 
cerca di un maggiore minu- 


Mercoledì 


a Treviso 
il debutto 


agonistico 


‘taggio rispetto a Venezia ed 
un gruppo di giovani in cerca 
di fortuna, Sorrentino e il mi- 
litare (ancora latitante) Ca- 
staldini, su tutti. 

Una scelta societaria confor- 
tata dalla speranza nel futu- 
ro, ha precisato il presiden- 
te, e dalla certezza che solo 
così un bilancio può essere 
mantenuto a galla. Ed è an- 
che lo slogan della campa- 
gna abbonamenti («Una Fan- 
toni giovane per i giovani») 
riflette. l'indirizzo, tentando 
nel contempo di accalappia- 


re una nuova fascia di soste- 
nitori. 
E il via agonistico riprende 
mercoledì prossimo a Trevi- 
so, con l'incontro a porte 
chiuse con la Benetton. Per 
poi proseguire con un fitto 
calendario di amichevoli e 
incontri ufficiali così stilato: 
18-19-20 agosto «Lignano 
basket», 25 a Buia contro il 
Riieka in occasione dell’i- 
naugurazione del palazzetto 
collinare, 29 ad Oderzo .con- 
tro i locali di B2, il 3 settem- 
bre a Udine contro l'Armata 
Rossa allenata da Beelov, il 
6a Faenza forse contro l’Eni- 
chem; il 9. Coppa Italia contro 
la Marr al Carnera, il 14 forse 
a Sevegliano contro l’Ha- 
poel, 15e 16 a Trieste nel tor- 
neo «Del Negro», 19.a Bolo- 
gna in Coppa contro l’Arimo, 
il 24 prima di campionato al 
Carnera contro la retrocessa 
Hitachi Venezia. 

[Edi Fabris] 


CALCIO / CAMPIONATO CARNICO 


Un agosto cruciale 


L'esigenza di ferie taglia l’organico delle squadre 


TOLMEZZO — Il mese di 
agosto è quello più critico e 
determinante per. la. fase 
conclusiva ‘del. campionato 
carnico di calcio. Bisogna 
considerare il’ fatto che la 
maggioranza dei giocatori 
sono studenti e lavoratori 
nelle varie categorie del 
contesto sociale carnico. Do- 
po mesi di studio o lavoro, 
andare in ferie è un diritto e 
necessità psicofisica. | 

Nel campionato carnico però 
si gioca prevalentemente 
d'estate, il periodo più godi- 
bile per le ferie. Ogni anno 
sorge puntuale questo di- 
lemma: fare le ferie o gioca- 
re a calcio? | fatti dimostrano 
che in agosto si verifica an- 
che un sensibile calo tecni- 
co, dovuto alle assenze di 
molti titolari sostituiti dai rin- 
calzi. 

Iniziamo dalla prima catego- 
ria: frenano contemporanea- 
mente le squadre di' alta 
classifica, con la sola ecce- 
zione della matricola Amaro. 
Ai pareggi interni di Ovare- 
se, Trasaghis e Moggese e 
alle sconfitte di Bordano e 
Mercato, l’Amaro risponde 
con un 4-1 in casa della Ille- 
giana, riducendo di un punto 
il ritardo dalla coppia di testa 
Ovarese e Trasaghis. 

Il contemporaneo risveglio 
delle pericolanti ha scosso la 
classifica. La vittoria dell’An- 
cora a Bordano ha causato 
una sorpresa della quattor- 
dicesima giornata, anche 
quella del Villa sul Mercato è 
stata fuori dalla norma. In 
questo modo, mentre Villa e 
Ancora riprendono a spera- 
re nella salvezza, Bordano e 
Mercato sono tagliate fuori 
dalla lotta per il titolo. Per 
domenica prossima ci sono 
due partite infuocate: Ama- 
ro-Ovarese e Mobilieri-Tra- 
saghis mettono in palio una 
striscia di scudetto, mentre 
Ancora-Villa è già spareggio 
per la salvezza. 

In seconda categoria, dopo 


un tenace inseguimento del- 
l’Arta Terme ha raggiunto in 
vetta la Folgore. Bene perlo- 
ro il pareggio del Paluzza 
con il Campagnola, in questo 
modo.rimane a tre punti di ri- 
tardo dalla coppia regina. 
Nella zona retrocessione le 
quattro squadre attualmente 
coinvolte hanno ottenuto so- 
lo due punti, come dire che il 
loro cammino si fa sempre 
più affannoso. Il loro com- 
portamento conferma il di- 
scorso dell'incidenza del 
mese di agosto in. campiona- 
to. 

Malborghetto, Stella Azzurra 
di Gemona, Campagnola e 
Fornese sono le maggiori in- 
diziate. Molto probabilmente 
tre delle quattro scenderan- 
no di categoria. Vediamo per 
domenica prossima le parti- 
te, più interessanti: Paluzza- 
Arta Terme si giocano una 
buona perceniuale di cam- 
pionato, mentre la Folgore, 
che ospiterà la Velox, oltre a 
puntare ai due punti farà il ti- 
fo per il Paluzza. 

Il.girone A di terza categoria 
è sempre più in mano del 
Lauco. Anche il Sappadassi è 
accorto a proprie spese del 
valore della capolista. L'Am- 
pezzo, vincendo in casa del 
Ravascletto, rimane al se- 
condo posto, ma con sei pun- 
ti di ritardo. Quindi, non 
guardare il Lauco, ma guar- 
darsi bene dalla coppia al 
terzo posto: Fusca e Cerci- 
vento sono infatti a tre punti 
di ritardo, perciò non sono 
permesse distrazioni di sor- 
ta nel prossimo futuro. 
Mentre domenica prossima 
il Lauco sarà seriamente im- 
pegnato fuori casa con il Ti- 
maucleulis e l’Ampezzo in 
casa con il comodo Rapid, le 
due appaiate al terzo posto, 
cioè Cercivento e Fusca ap- 
punto, le quali puntano a un 
eventuale aggancio all’Am- 
pezzo, sapendo che que- 
st'ultima è incostante nel 
rendimento. 


Per dirla in breve: conceden- 
do la vittoria finale al Lauco, 
il secondo posto dell’Ampez- 
zo, pur avendo buone possi- 
bilità ancora lascia del mar- 
gine agli inseguitori per un 
possibile aggancio. Incertez- 
za dunque. che crea maggio- 
re interesse nel girone. 

Nel girone B di terza catego- 
ria l'attuale situazione somi- 
glia molto al girone B. Anche 
in questo girone infatti il ca- 
polista Milanclub non conce- 
de nulla a nessuno. La vitto- 
ria incasa del Val Resia non 
fa sorpresa ma serve ad al- 
lungare il passo sulla secon- 
da, portando a cinque i punti 


- di distacco. Il Trelli infatti, in 


casa del Real ha subito la se- 
conda sconfitta in campiona- 
to, la prima l'aveva subita 
nel derby con il Milanclub. 
Il Trelli comunque mantiene 
il secondo posto non con 
quattro, ma con soli due pun- 
ti di vantaggio sul Real ap- 
punto. Grossa sorpresa a 
Gemona, dove il Castello è 
stato sconfitto in casa dal fa- 
nalino di coda Julium. Scon-. 
fitta che brucia le ultime spe- 
ranze di rimanere aggancia- 
to al lotto delle squadre in 
lotta per la seconda piazza. Il 
primo posto ormai è salda- 
mente in mano del, Milan- 
club, 
Per domenica prossima una 
sola partita interessante per 
la classifica nelle alte zone: 
a Paularo il Milanclub ospi- 
terà quel Real che una setti- 
mana fa aveva sconfitto i cu- 
gini\del Trelli. Partita molto 
stimblante per entrambe le 
squadre. La capolista tiene 
molto ‘alla propria imbattibi- 
lità e nello stesso tempo vor- 
rà mantenere le distanze. Il 
Real vorrà fare il guastafeste 
e, sapendo che il Trelli con il 
Resiutta avrà vita facile, una 
sua poco probabile ma'pos- 
sibile vittoria potrebbe far 
soffiare aria nuova in tutto il 
girone. a 
[Giuseppe Angileri] 


AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per'giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Se di senso vago; richieste di 
anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
APRARARICHI e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
gase, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi Si 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22:- 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. . 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


economici» non 
giustificativi o 


sono previst 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e — 
CONIUGI senza figli cercano 
cameriera stabile referenziata 
età 30/45 per villa zona Barco- 
la. Ottima retribuzione. Scrive- 
re a cassetta n. 18/H 34100 
Trieste. 60064 
4 Offerte 
sn 
CERCASI apprendista pastic- 


cere pratico rivolgersi: Panet- 
teria La delizia via Alpi Giulie 


Impiego e lavoro 


2: 4409 
CERCASI barista esperto tele- 
fonare 040/364958. 60050 


‘CERCASI ragazza buona pre- 
senza per lavoro serale.in ri- 
storante telefonare 040/761906 
ore 13-15. 4442 
PRINCEPS VIP piano bar cerca 
aiuto bar presentarsi ore 21. 
4413 
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RAGIONIERE commercialista 
offre collaborazione a centro 
elaborazione dati contabili. 


Professionisti 
Consulenze 


Tel. studio 040/775336. 4383 
8 | /struzione 
—————_———_ 


‘LATINO tedesco italiano im- 
partisce lezioni insegnante 

ratica prezzi modici telefona- 
re 040/757398 pomeriggio. 
59660. 


Vendite 

d'occasione 

n 
VENDO tutto l'arredo della mia 
villa compresi lampadari, pia- 
noforte. Tel. 0424/24218. 551 


10 Acquisti 

d'occasione 
e 

MILIONI paga Fumetti, Figuri- 

ne; Fotografie, Cinema, Sport, 

Pubblicità, Collezioni Varie. 

Nonsololibri 040/631562- 


759556. 4295 
Mobili 
11 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. 01 
Commerciali 


ae 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 3996 


Auto, moto 
14 cicli 
———___ 
OCCASIONI MY CAR: AUTO- 
BIANCHI Y10 Fire LX '86-'88, 
Touring '86,.A112 Junior ‘81 - 
ALFA ROMEO Alfa 33Q. Verde 
'85, 1300S ‘87, Giulietta 1600 
‘82 - BMW 316 ‘84, 320ì '85 - 
FIAT 126P. '78, 127 Special '83, 
Panda 750 CL '86, Tipo 1400'88 
- FORD Escort RS Turbo '87 - 
LANCIA Delta MF Turbo ’84, 
Delta integrale '88-'89 - MER- 
CEDES 190 e SM. ‘85, 200 B. 
ABS, '87, 300 D. ‘88 - AUSTIN 
Metro MG Turbo '83 - VOLVO 
740 GLE turbo intercooler '86 - 
VOLKSWAGEN Golf GL 1600 
'85, GTI 1800 '86 - SUZUKY Vi- 
tara nuova, Vitara GLX acces- 
soriata '89 - PAGAMENTO FI- 
NO A 60 MESI SENZA ANTICI- 
PO. Aperto sabato MY GAR v 
F. Severo, 122 040/569119. 
Lp0082 
PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Flavia 104 tel. 040-829695 
usato in garanzia Fiat 126 ‘87- 
'85-'84-'83, Panda 750 CL 86, 
45 '84, 30 '84-'83, Uno 45 3 p. 
'87, 58/S '85, 60 SL ‘87, Ritmo 
60S ‘85, Tipo 1100 ‘88, 1400 Di- 
git '88, Regata 70S ‘84, 1005 
'85, Lancia Delta '84, Auto- 
bianchi '83-'82-'81, Renault LT 
Super 5 '85. Permute rateazio- 
ni senza anticipo 60 mesi. 
4380 
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CERCASI appartamento am- 
mobiliato per due studentesse 
zona Università nuova, Trie- 
ste. Telefonare ore negozio 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


0432/502194. 004 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


sn 
ABITARE a Trieste centrale uf- 
ficio da restaurare 160 mq 
750.000 040/771164. 4257 
GREBLO 040/362486 Affittiamo 
ammobiliati a non residenti 
3/5 stanze servizi. 016 


PICCOLI PRESTITI 


IMMEDIATI a: 


CASALINGHE-PENSIONATI 
DIPENDENTI-COMMERCIANTI 


Basta il codice fiscale 
e un documento d'identità 


MASSIMA RISERVATEZZA 
nessuna corrispondenza 0 avviso a casa 


TRIESTE - Tel. 040-731313 
Via S. Francesco d'Assisi, 14 


Capitali 
20 Aziende 

I 
GORIZIA centro del centro ce- 
desi attività leader abbiglia- 
mento mq 100 270.000.000 tel. 
0481/32792 negozio 32327 ca- 


1a) 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15/25 21.00 
Amsterdam 07.05 10.40 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 11.30 21.20 
Colonia-Bonn 15.25 19.35 
Copenhagen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.25 21.15 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 13.45 
Lione 15.25 21.00 
Lisbona 07.05 13.55 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.00 
11.30 18.25 

Malta 11.30 15.25 
Manchester 15.25 20.55 
New York 07.30 14.45 
Parigi 15.25 20.00 
Stoccarda 07.05 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55, 
Tripoli 07.30 12.05 
Tunisi 11.30 17.40 
Vienna 15.25 18.45 
Zurigo 15.25 19.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.40 
Amsterdam 19.10 22.30 
Atene 15.55 22.00 
Barcellona 13.25 18.20 
Bruxelles 10.20 14.40 
Cairo 09.00 18.20 
Colonia-Bonn 07.20 14.40 
14.35 22.30 

Dusseldorf 17.10 22.30 
Francoforte 10.00 14.40 
17.00 22.30 

Ginevra 18.15 22,30 
Istanbul 14.15 18.20 
Lisbona 14.50 22.30 
Madrid 13.20 18.20 
Malta 16.10 22.00 
Manchester 08.25 14.40 
New York 18.00 "10.45 
Parigi 10.05 1440 
Stoccarda 09.05 14.40 
Stoccolma 09.15 14.40 
Tripoli 13.05 18.20 
Tunisi 18.30 22.00 


“il giorno dopo 


LORENZA 040/734257 Crispi, 
140 mq ascensore, riscalda- 
mento 160.000.000; Oriani, 125 
mq 115.000.000 restaurato; 
Pietà soffitta 2 stanze, cucina 
wc 20.000.000. 4278 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti 76.000.000 mutuo dila- 
zioni. 0428/40170. 5682 
VESTA vende libero via Diaz 
piano quarto due stanze, sa- 
loncino, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, riscaldamento cen- 
trale, ascensore. Telefonare 
040/730344. 050090 
VESTA vende libero zona 
Baiamonti piano primo stanza, 
stanzetta, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to centrale, ascensore. Telefo- 
nare 040/730344. 050090 


Turismo 
e villeggiature 


23 
cr 

ADRIATICO ritornato azzurro 
I! Hotel Mexico (uscita Rimini 
Nord) via Salvador 194 Torre 
Pedrera sul mare, tutte came- 
rebagno, telefono. Bar, ascen- 
sore, ampio parcheggio, giar- 
dino - cucina casalinga - spe- 
cialità pesce. Prezzi famiglie 
eccezionali - vi aspettiamo in 
hotel numerose camere libere 
agosto. 050095 
CADORE vicinanze Sappada 
Pensione «Stella Alpina» dal 
25 agosto a tutto settembre 


004' 


sa. 289 pensione completa: camera 
7 con bagno da 35.000.a 42.000. 
2 Case, ville, terreni Ottimo trattamento. 
1, cguisii 0435/60107-60106. 
rmcatar 


GRADISCA Monfalcone e din- 
torni acquistasi villetta unifa- 


24 Smarrimenti 


mitidre al grezzo. sm —— 
0481/99954. 433 CANEbianco e nero taglia pic- 
cola con pelo lungo smarrito 
Case, ville, terreni lunedì 7. Prego rinvenitore te- 
22) Vendite lefonare 040/811574. 60097 
sem 
AGENZIA GAMBA 040/768702 25) Animali 


COSTIERA delizioso apparta- 
mento panoramicissimo sog- 
giorno cottura matrimoniale 2 
bagni stanzetta ampie.terraz- . 
ze cantina. 4247 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
PALAZZO SIGNORILE centra- 
lissimo salone tre stanze cuci- 
na servizi terrazzo luminoso, 
tranquillo ottimi finiture. 4247 
ALTA Pusteria - Villabassa 
vendonsi appartamenti e man- 
sarde. telef. 0474/75295 Scar- 
tezzini. 278 


GREBLO 040/299969 Aurisina 
recente ultimo piano salonci- 
no matrimoniale servizi pog- 
giolo 68.000.000. 016 


saranno 


MERCOLEDÌ 16 
Saranno 


Pe 


AVVISO 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 AGOSTO i 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


MARTEDÌ 15 AGOSTO 
rimarranno chiusi 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


meu 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco, iscritti, vaccinati, 


prezzo modico, 0432/722117. 
004 


27| Diversi 


AI primi trecento anziani che 
Visiteranno la VILLA BONETTI 
di Sales 82 — Futuro Villaggio 
della Terza Età — sarà offerto 
in omaggio una bottiglia di 
Malvasia nera. Tel. 040/229448 
autobus 46. 4421 


Gli uffici pubblicità de 


di via Einaudi 3/B 


aperti 


AGOSTO 
aperti 


I TORNEI DEL PICCOLO, TENNIS 


I «Grand Prix» al’At Opicina 


dal 26/8 al 3 settembre 


Il torneo è riservato ai giocatori 


appartenenti alla categoria Nc 


maschile e femminile in possesso 


della tessera Fit per il 1989 


Siamo ormai prossimi all'ini- 
zio dell'ultimo appuntamen- 
to in regione con il Grand 
Prix Supertennis prima del 
Master di settembre. ‘Ad 
ospitare il torneo promosso 
dal «Piccolo» sarà l’At Opici- 
na dî Trieste. Il torneo è ri- 
servato ai giocatori apparte- 
nenti alle categorie Nc ma- 
schili e femminili in posses- 
so della tessera Fit per l’an- 
no 1989. Nell'ambito di ogni 
torneo verrà istituita una 
classifica Over 45 Nc (cate- 
goria unica). In base a tale 
graduatoria il giocatore eli- 
minato al turno più avanzato 
verrà dichiarato primo clas- 
sificato della categoria e sa- 
rà invitato a partecipare al 
Master, con relativa ospitali- 
tà gratuita, dove si disputerà 


una gara riservata agli Over 
45. Anche i vincitori di ogni 
singolo torneo maschile e 
femminile saranno invitati a 
partecipare al Master con re- 
lativa ospitalità gratuita per 
l’intera durata del torneo. Ma 
prima di chiudere con il 
«Grand Prix», vanno citati i 
premi: per i primi due classi- 
ficati, in particolare, saranno 
a disposizione due «buoni» 
del valore rispettivamente di 
300.000 e 150.000 lire in pret- 
à-porter de «| Cortigiani» 
(per il singolare maschile) o 
delle splendide t-shirt di Do- 
natella Martelli per il singo- 
lare femminile. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi 
all'At Opicina via di Conco- 
nello, 16 34016 Trieste (Opi- 
cina), tel. 040/211356. 


Tempo di relax 


Andrea Pampanin, il vincitore della tappa del 
Supertennis alla Ss Gaja. (Italfoto) 


A cura della Promozione 


Estate a Miami Beach 


‘Questa smazzata si cala perfettamente nell'attuale clima 
estivo e, difatti, fu giocata nella stessa stagione, su una 
accogliente terrazza di un Grand - Hotel marino. La soli- 
ta compagnia di allegri amici, ir solito tasso interessante, 
il contingente desiderio di... acqua fresca. 

Tutti inzona, e questa la distribuzione: 


Sud, passato di mano, sull’apertura di 1 @ del partner ed 
il successivo intervento di Est— che evidentemente fida- 
va in una più equa e bilanciata distribuzione dei valori — 
non si senti di annunciare la sua quinta nobile di picche 
così scartinata e preferì proporre il contro. Nord, che 
praticamente aveva l'apertura di 1S.A., accettò l'invito e 


* trasformò. 


Il povero — si fa per dire — Est, realizzò solo tre prese. 
Certo l'intervento fu assai sconsiderato,.imprudente e 
sfortunato; la decisione di Sud di sganciare il contro, as- 
sai estemporanea; la trasformazione di Nord, l'unica co- 
sa logica della mano, e del tutto razionale; si ritrovava 
infatti con l'apertura di 1S.A. non dicharata e con A e K 


nell'atout avversarie! L'attacco furbetto di Sud, il ritorno 


mascherato di Nord con il J di fiori da Q J 9 certamente 
coinvolgenti, ma è evidente— con il solito ragionamento 
a posteriori e a bocce ferme — che Est non fu:per certo 
assistito dalla pur minima buona ispirazione. Infatti, se 


nell’iniziale tourbillon, avesse indovinato a passare il K 


di cuori sull'attacco di 5 di Sud, giocato subito un giro di 


atout, e poi, lisciato il ritorno di J di fioriche, teoricamen- 
te, avrebbe dovuto mostare un doubleton difficilmente 
esistente in Nord, dato che la licita doveva gia lasciar 


supporre il singolo di quadri (due combinazioni che 
avrebbero localizzato una 5-5 nei nobili in Nord che, cer- 
to, li avrebbe annunciati invece di passare) Est, avrebbe 
potuto realizzare sei prese invece di tre, per un 2.down, 
corrispondente ad un bagnetto accettabile nella calura 


Mofale: la leggerezza degli interventi, e l'abitudine di 
voler sempre interloquire, portano spesso a disastri di 
questo genere. Quando poi si perde lucidità, si finisce 


® A92 Sud attaccò con il 5 di cuori (?!) ed Estsi trovò a giostrare 
Q10973 questo impegno. Con il K al morto ed il J in mano, lisciò, 
ha e Nord, fece la presa di Q per controgiocare il J di fiori, 
« AK con il 10 terzo al morto, Est coprì con il K; Sud prese di A 
® 49 e tornò con il 4 di fiori per il 10 di Ovest e la Q di Nord che 
tornò con il 3 di cuori. 
N Sud prese di A e giocò il 7 di fiori per il 9 di Nord che 
E ripetè cuori per il taglio di 6 di quadri di Sud. Seguì il 6 di 
io) fiori per il taglio di K di Nord che incassò l'A di picche e 
Ss proseguì a cuori per il taglio di Sud con la Q secca. L'as- 
so di quadri portò la decima presa. Risultato, 2 % In 
' è 4 zona, meno cinque per un sostanzioso 1400 di penalità. 
87543 
WAS Ed ecco le carte di Ovest ed Estche completano la distri- 1 
4 06 buzione: È estiva! 
& A764 
7 ® J106 N ® KQ 
La licita: 
w.K62 E wPI84 
SUNT e E @ 5432 4 310987 
db 1085 Ss ® K32 


ORIZZONTALI: 1 Calcia- 
tore del Napoli - 6 Forma 
di rimborso spese - 12 Di- 
sposizioni d'animo - ‘13 
Aperitivo amaro - 14 Una 
buona risposta - 15 Nome 
dell'attrice Derek - 16 Ar- 
resto in massa - 18 Città e 
golfo laziali - 20 Grosso 
cetaceo - 21 Ha superato 
gli esami liceali - 22 Mem- 
brana dell'occhio - 23 Pi- 
sta da ballo in periferia - 
24 Giudice musulmano - 
25 Fa la forza - 27 Lubrifi- 
cano - 29 L'Organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite - 30 
Come Roma - 31 Un gran- 
-de magazzino - 32 E' ricca 
- 34 Si volta leggendo - 36 
Noiosa cantilena - 37 Dea 
romana delle messi - 38 
Articolo. maschile  -. 39 
Quella infida può tirare - 
40 Venticello di ponente - 
41 Si coglie vendemmian- 
do. 


VERTICALI: 1 Ha sei facce 
- 2 Tradisce il pesce - 3 
Rovigo - 4 Sbagliati - 5 Le 
sfere del sistema tolemai- 
co - 6 Cinque per mano -7 
Una partita - 8 Asti - 9 So- 


per non indovinare e non aver la giusta ispirazione sugli 
attacchi e sui ritorni ed, allora, il mare diventa veramen- 
te grosso! Il passo è una dichiarazione come le altre, ma 
è l’espressione più difficile per molti giocatori: 


‘Antonio Salvestrini 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Iniziali condizioni di cielo fi 
nuvoloso con possibilità di 
qualche debole precipita- 
zione residua ma con ten- 
denza a rapida diminuzione 
della nuvolosità. Venti de- 


boli o moderati intorno a 
Nord. Temperatura jn au 
mento. Mare. generalmente; 
poco mosso. 


o 5 
NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 
N 
ARR 
AVATI 
VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


Sabato 12 


TEMPO IN ITALIA 


S. MACARIO 


SABATO 12 AGOSTO 1989 
Il:sole sorge alle 6,02 
e tramonta alle 20,18 


TRIESTE: 


Bolzano MOSISIZ 
Venezia 13 15 
Torino.» 910 
Firenze 1318 
Falconara PL 
Pescara 10. 16 
L’Aquila 710 
Roma 12. 18 
Bari BI ER2 
Reggio C. 1620 


La luna sorge alle 
17,22 


Catania 15 18 
Trieste 135619 
Milano a REESE) 
Genova 15.15 
Pisa 13. 20 
Perugia 10.20 
Campobasso Let) 
Napoli 920 
Palermo ToL Cia 
Cagliari 10. 20 


' Su tutte le region generalmente sereno o poco nuvoloso salvo residui 
‘addensamenti sulle regioni sud - orientali. Tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulle zone alpine e subalpine dove saranno possibili locali , 


precipitazioni anche temporalesche. 


Temperatura in aumento specie sulle regioni del versante tirrenico. Na 


Venti: deboli o moderati settentrionali. 


Mari generalmente poco mossi, localmente mossi l'Adriatico meridiona- 


le elo Jonio. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland n 


Bahrein nuvoloso 31 40 
Bangkok sereno: 26 34 
Barbados sereno 25 30 
Beirut sereno 24 33 
Bermuda nuvoloso 2629 
Bogotà n.p. 

Brisbane sereno 5 21 
Buenos Aires. n.p. 

li Cairo sereno 22 35 
Calgary pioggia 10 2î 
Caracas pioggia 19 29 
Chicago sereno 15 28 
Harare nuvoloso 9 24 
L'Avana nuvoloso 25 31 
Hong Kong . nuvoloso 28 31 
Honolulu nuvoloso 23.33 
Islamabad sereno 24 34 
Istanbul sereno 18 28 
Giacarta nuvoloso 24 32 
Gerusalemme sereno, 9 29 
Johannesburg sereno | 4 21 


Kuala Lumpur pioggia 23 33 


IN EUROPA 


PREVISIONI: un si- 
stema frontale nel 
suo moto verso sud - 
est si dirige verso la 
penisola balcanica. 
AI suo seguito sul 
Mediterraneo cen- 
trale la pressione 
aumenta. 
Temperatura in di- 
minuzione al centro 
- sud. 

Venti settentrionali 
deboli'o moderati. 


MADRID 


TEMPERATURE 


ana een 


Manila n.p 
La Mecca sereno 29 43 
C, del Messico nuvoloso 11 23 


Miami nuvoloso 24 32 È 
Montevideo. pioggia 13 14 hi 
‘Montreal nuvoloso 10 24 4 
Nairobi nuvoloso 12 20 è 
Nassau sereno 23 33 Dn 
Nuova Delhi nuvoloso 27 37 È 
New York sereno 14 26 
Nicosia sereno 21 37 
Pechino pioggia 23 30 
Perth sereno 6:20 


Rio de Janeiro nuvoloso 16 28 
SanFrancisco nuvoloso 12 19 


San Juan sereno 23 31 
Santiago np: 

San Paolo nuvoloso 10.22 
Seul sereno 21 30 
Singapore pioggia 25 30 
Sydney, sereno 819 
Tel'Aviv.. sereno 23 29 
Tokyo ‘sereno 27 34 


* 


STOCCOLMA 


D 
VARSAVIA 


Berlino 14 27 
Lisbona 19 128 
Madrid 17 35 
Dublino 919 
Londra 18 21 
Parigi 155427) 


Bruxelles ; 10. 20 


Copenaghen 12.18 
Osio 13 21 Ginevra 
Stoccolma 17. 23 


Belgrado 
Bonn 16 29 Vienna 
Varsavia 12. 23 Bucarest 
Amsterdam 18 23 Budapest 16 
Mosca 1220 Helsinki 21 


enne, sontuoso - 10 Infu- 
riate - 11 Un saluto - 13 
Possono fare un casco - 
14 Frecce - 17 Un possedi- 
mento in campagna - 19 Il 
nostro continente - 20 | 


Dall'Italia, 


nomadi del Sahara - 21 
Dirigente industriale - 22 
Commando statunitense - 
23 Semplici e miti - 24 
Apertura posteriore della 
fossa nasale - 26 Un'im- 
posta sul reddito - 28 Au- 


dal mondo, 


.dalla nostra citta. 


todromo emiliano - 30 
Avanzata per i nonni - 31 
Si alternano alle altre - 33 
Spiazzo colonico - 35 
Mendicava a Itaca - 37 Ca- 
serta - 38 Quattro romani. 


REBUS: (4, 7) 


(M. Stavolone) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: ll grappolo d'uva 
Indovinello: il funerale 
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OROSCOPO 


è 


di P. VAN WOOD 


peo; Ariete 
21/3 20/4 


| HE 2il7 


Cancro 
21/6 


SUSE Bilancia 
| dé 23/9 22/10 


Capricorno | 


| Dci 22/12 20/8 


Giornata di grande effervescenza e 
di molte energie. La vostra impulsivi- 
tà rischia però di essere eccessiva e 
di portarvi a situazioni non facili da 
control lare. Siate prudenti nelle de- 
cisioni (e anche negli spostamenti), 
evitate ogni occasione di lite, Anche 
in famiglia non cercate di imporvi a 
tutti i costi. 


Non insistete più del dovuto per otte- 
nere ciò che vi preme (e su cui vi sie- 
te fissati!). Potreste ottenere l'effetto 
contrario, rischiando anche di rovi 
nare una certa atmosfera di serenità. 
Valutate bene i pro e i contro, e sap- 
piate concedere qualcosa anche agli 

+ altri. Prudenza: nel traffico. Salute 
buona. 


Toro 


is Li 21/4 20/5 


| et | >} Leone 


In campo sentimentale le' stelle vi 
promettono la loro protezione: potre- 
te muovervi verso i traguardi fissati; 
sicuri che la vostra strada non pre- 
senterà ostacoli particolari. Una vec- 
chia amicizia potrà essere rinsaldata 
‘attraverso un episodio che vi com- 
muoverà. La salute è buona e la for- 
ma migliorerà con una dieta. 


Giornata favorevole e molto attiva. 
Fate, organizzate, decidete; gli altri 
vi seguiranno con entusiasmo, Atten” 
ti però: a questo punto molte respon- 
sabilità saranno sulle vostre spalle e 
voi dovrete sapervi mostrare all ‘al- 
tezza, Altrimenti che figura e! fare- 
ste? Se non volete certi pesi, sappia» 
te defilarvi..... 


E' nel campo dell'amore che oggi le 
stelle vi mostrano il loro sorriso: ap- 
profittatene per rinsaldare i vecchi 
legami 0... Per stringerne di nuovi! 
Chi ha il cuore ancora libero potrà fe- 
steggiare incontri interessantissimi e 
sbizzarrirsi in sogni e programmi en- 
tusiasmanti... Salute e forma ottime. 


an Scorpione 
A ; 22/11 


Giornata piuttosto nervosa o, comun- 
que, sottilmente ansiosa. A seconda 
delle Situazioni personali, un'idea 
fissa vi ronza per la testa e non vi 
lascia tranquilli. Se è una questione 
di lavoro rinviatela, ora non sono i 
giorni per pensarci. Se è una pena 
d'amore, allora ... mostratevi più 
Umili e affrontatela. 


| AK Gemelli 
21/5 20/6 


| ES Vergine 
2418 


&S Sagittario 
23/11 21/12 


Giornata piuttosto pesantuccia, noî 
facile da affrontare. Alti e bassi di 
more vi porteranno a comportameltt. 
che non sempre gli altrì sapranno 08° 
pire e accettare. Attenzione: rischio 
te incomprensioni che, se protratlà 
porteranno altri problemi. Vi coné 
glio molta pazienza. Sappiate chit! 
dere un occhi. 


Acquario 
21/1 4 
Molte energie e molto entusl@M| 
Benissimo, ma non fatevi trascina! 
in qualsiasi avventura dal primo 
nuto! Chi è già in coppia non fo! 
troppo la mano: al proprio parta 
non tutti oggi godono delle vostre “! id 
foriche spinte! Ottimi i rapporti d'amtà 
cizia e le relazioni sociali. Salut@ 


forma'splendide. El 


t 
Bla a 
20/2 ob | 


Le stelle vi stuzzicano dandovi ulte- 
riore verve e tutte le energie neces- 
‘sarie per sostenere i ritmi di una va- 
‘canza che si presenta piuttosto movi- 
mentata. In tanto entusiasmo cercate 
di non perdere la testa, non fate con- 
fusione, non mandate all'aria i pro- 
grammi già fatti. La salute e la forma, 
‘sono splendide. 


Stelle non del tutto favorevoli e voi 
con i nervi un po' tesi. Di solito certi 
programmi vacanzieri vi mettono in 
Stato di inconfessata (o inconscia) 
ansia, per cui basta un nonnulla per 
farvi scattare. Sappiate controllarvi, 
specie col partner di tutti i giorni. Gli 
amici, invece, saranno più compren- 
SIVI. 


Non è che le stelle vi siano contro, 
ma oggi il vostro naturale entusia- 
‘smo potrebbe portarvi a situazioni ri- 
schiose. Controllatevi in tutto: nelle 
decisioni, negli spostamenti, nei fatti 
e nelle parole. Comunque avrete una 
giornata molto interessante, da ge- 
‘stire tenendo conto che potrà influire. 
sul futuro. 


gamma radio che musica! 


Buona giornata e buone prospettità | 
per la vostra situazione (proble | 
compresi). L'intesa col partner e C9 
gli altri in genere sarà favorita, moi 
ostacoli cadranno da soli e voi vit", 
verete la strada spianata. Ore pain 
colarmente dolci e intense in serà) 
‘anche se una certa stanchezza poli) 
far capolino, 


